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IL SILENZIO DELL'ACQUA Ambra Angiolini e Giorgio 

Che paura la nostra 
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Pasotti sono i poliziotti dell'inedita serie thriller di Canale 5 

prima volta insieme • 

IL SILENZIO 
DELL'ACQUA 

CANALE 5 
da venerdì 
ore 21.20 

: 

i 

Ambra Angiolini è scatenata. 
Sulle note di nn classico di 
Viola Valentino si lascia an-
dare in un ballo liberatorio 
dimostrando tuia flessuosità 

da fare invidia a mia contorsionista di 
professione. Siamo in una pausa del 
servizio fotografico che l'attrice sta 
realizzando con Giorgio Pasotti per la 
partenza di "Il silenzio dell'acqua", la 
serie thriller di Canale 5 in onda dall'8 
marzo, che inizia con la misteriosa 
scomparsa di una sedicenne. Tra i due 
interpreti l'intesa è palpabile. Anche 
se non avevano mai lavoralo insieme, 
duratile i quattro mesi di riprese (da fine 
maggio aline settembre dell'anno scor-
so) è nata ima bella amicizia Mentre 
scattiamo le foto, lui le sussurra battute 
mentre lei cerca di rimanere seria come 
il personaggio che interpreta, il vice 
questore Luisa Ferrari. Pasotti invece 
presta il volto ad Andrea Baldini, capo 
della polizia del paesino al centro della 
vicenda, ed è uri pezzo di pane. Paziente, 
sorridente e gentile con tutti. «Hai la 
cravatta, che ti arriva alle gambe, non si 
può vedere» gli dice Ambra ridendo. E 
tra una battuta e l'altra, alla fine quella 
cravaLLa sparisce. Furilo di scattare ci 
accomodiamo attorno al tavolo dove 
campeggiano i resti del pranzo, un po' di 
fratta, mezzo tortino al cioccolato, delle 
chiacchiere. A proposito, è il momento 
di iniziare la nostra chiaccliierala. 

Domandina facile per scaldarci un 
po': chi sono Luisa e Andrea? 

Ambra: «Luisa arriva da Trieste in 
questo posto sperduto per prendere in 
mano le indagini. Fin dall'inizio tratta 
male Andrea, ma in fondo c'è tanto da 
capire di lei. Mi piace questo personag-
gio perché si concentra sul lavoro e 
meno sulla vita privata». 

«Non avevamo mai 
recitato sullo stesso set 

e ci siamo ritrovati 
in mezzo a una storia 
mozzafiato» spiegano 

di Solange Savagnone 
foto di Cosimo Buccolieri 

Giorgio: «Andrea è a capo del com-
missariato di Castel Marciano. Un pae-
sino di fantasia vicino a Trieste dove si 
conoscono tulli e rrorr è mar accaduto 
granché. Invece, indagando sulla scom-
parsa della ragazza, arriva a sospettare 
di tutti, anche dei suoi affetti più cari. E 
questo lo destabilizza». 

All'inizio non sembra esserci molto 
feeling tra i due colleglli. 

Ambra: «Luisa è dura con Andrea 
perché lo vede troppo coinvolto emo-
tivamente e non lo capisce. Lei infatti è 
mollo più cinica e pratica». 

Giorgio: «Alla fine però per arrivare alla 
soluzione del caso serviranno sia l'emo-
tività di lui sia il pragmatismo di lei». 

CHI L'HA VISTA? 
Caterina Biasiol (24) interpreta Laura, 
la ragazza che scompare misteriosamente 
dal borgo immaginario di Castel Marciano. 

La tv ormai è piena di "attori in 
divisa". Cos'hanno di speciale i 
vostri personaggi? 

Ambra: «Li risa mi piace perché dentro 
di sé ha tur vortice di emozioni che all'e-
sterno non si vedono, sembra fredda 
invece è passionale. Sono stata così 
anch'io quando è stato necessario di-
fendermi dai giudizi degli altri». 

Giorgio: «Luisa ha un passato ingom-
brante che verrà fuori. Andrea invece è 
una bomba a orologeria. La sua difficol-
tà sta nel dover reprimere i sentimenti 
e per questo motivo mi è costato fatica 
interpretarlo. Mi sono ispiralo alla serie 
"True detective" {disponibile su Sky, 
ndr): ci sono clementi simili, come il 
fatto di avere im privato ingombrante 
che pesa nella professione». 

Avete fatto un provino? 
Giorgio: «No, mi hanno proposto 

direttamente il molo». 
Ambra: «Io come al solito ho dovuto 

fare un provino. E quando ho saputo 
che il mio parlrrer sarebbe slato Pasotti 
mi sono impegnata ancora eh più. Non 
volevo sfigurare e gli ho chiesto di tut-
to. Anche come tenere la pistola e spa-
rare, nonostante fossi andata al poli-
gono di tiro per prepararmi. Sembravo 
proprio ima fidanzata appiccicosa». 

Questa è la vostra prima fiction 
insieme. 

Giorgio: «Mi auguro che non sia l'ul-
tima. Non ci conoscevamo, ma questo 
ci ha aiutato perché all'inizio i nostri 
personaggi dovevano essere distac-
cati. Infatti i primi tempi con Ambra 
abbiamo cercato di frequentarci poco. 
Ma è una serie corale, con tanti per-
sonaggi trasversali. E questo rende la 
storia ancora più interessante». 

Ambra: «Si tratta della nùa prima se-
rie lunga ed è stata un'esperienza ^ 
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IL SILENZIO DELL'ACQUA 
• • positiva. Alcuni attori erarro agh 
esordi e mi sono rivista nei loro sguar-
di persi...». 

Avete scoperto di avere qualcosa 
in comune? 

Ambra: «L'amore per lo sport. Solo 
che nesstmo voleva venire a correre 
la mattina con me, neppure lui!». 

Giorgio: «Ci credo, facevi jogging per 
un'ora e mezza in pieno agosto!». 
Ambra: «In quei momenti la solitudine 

l'ho sentita. Ho trovato più complicità 
nei triestini che incontravo che rrei col-
leghi. A mangiare erano tutti buoni, poi 
la mattinati sentivi orfano come Remi 
(il personaggio dei cartoni animati 
Anni 70 ispiralo al romanzo "Senza 
famiglia"di Hector Malot, ndr)». 

Giorgio: «Io invece in comune con 
Ambra ho il senso della paternità: è 
stata per entrambi ima sofferenza sta-
re lontani dai nostri figli e questo ci ha 
avvicinati. Sono un vero "manuno" ed 
era la prima volta che lasciavo Maria 

(9 anni, avuta dalla collega, Nicoletta 
Romanoff) da quando ha un'età per etri 
si rende conto della lontananza». 

Ambra: «Lui è la versione di me al ma-
schile, mi ha molto intenerito. Appena 
poteva andava da sua figlia e io dai miei 
ragazzi (Jolanda, 15 anni, e Leonardo, 
12, nati dal matrimonio con il can-
tante Francesco Renga). Ci siamo 
sempre rassicurati a vicenda quando 
ci mancavano. Poi si sono create anche 

IN QUESTA STORIA SONO (QUASI) TUTTI SOSPETTATI 

DON CARLO 
(Fausto Sciarappa, 52), 
parroco del paese, è 
molto legato a laura 
ma cela un segreto. 

GIOVANNI 
(Thomas Trabacchi, 53), 
padre di Grazia, 
ha avuto un flirt con 
Anna, madre di Laura. 

GRAZIA 
(Sabrina Martina, 19) 
è la migliore amica 
di Laura ed è la nuova 
fidanzata di Matteo. 

MARIA 
(Carlotta Natoli, 47), 
moglie di Giovanni e 
madre di Grazia, èia 
migliore amica di Anna. 

MATTEO 
(Riccardo Maria 
Manera, 24), figlio 
della moglie di Baldini 
ed ex partner di Laura. 

NICO 
(Giordano De Plano, 
45), bidello della 
scuola, spaccia droga 
con Franco (a destra). 

FRANCO 
(Mario Sgueglia, 39) 
ha piccoli precedenti 
penali e una relazione 
con Anna. 

MAX 
(Lorenzo Adorni, 27) è 
il titolare di un centro 
immersioni ed è 
grande amico Laura. 

situazioni divertenti. Come quando alla 
fine delle scuole sono arrivati i figli 
degli attori e degli addetti ai lavori e si 
è crealo un piccolo villaggio di bambirri 
che giocavano assieme». 

Che genitori siete? 
Ambra: «Giorgio è apprensivo. Ma 

lo capisco: io con Jolanda ero urr di-
sastro, invece con il secondo sono 
migliorata». 

Giorgio: «Ho vissuto momenti delica-
ti, ma lo sguardo materno eli Ambra 
mi rassicurava». 

Cosa facevano i vostri figli quan-
do venivano a trovarvi? 
Ambra: «Leonardo inseguiva i po-

kcmon sul set. Maria, la bimba di 
Giorgio, ci ha insegnato a ballare e ci 
dava lezioni di Zumba. Una ragazzina 
meravigliosa». 

Giorgio: «E allora tua figlia Jolanda? 
Dolcissima, matura, responsabile. 
Durante le riprese faceva la tata agli 
altri bimbi e cucinava per tutti». 

Guarderete la fiction con loro? 
Giorgio: «Maria non guarda i miei 

film. Credo sia una forma di gelosia». 
Ambra: «Anche i miei figli, forse per-

ché per loro sono la mamma e non 
un'attrice. Invece i figli degli altri sono 
obbligati a guardarci!» (ride). 

Lavorerete ancora assieme? 
Giorgio: «Speriamo che la serie vada be-

ne. Il pubblico in genere è ben disposto 
verso i progetti di qualità come il nostro». 

Ambra: «Non so immaginare un seguito, 
ma mi piacerebbe fare qualcosa di nuovo 
con Giorgio. Però devono essere d'accor-
do i nostri figli: chiederemo a loro!». • 

uzione riservata 
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ROMANTICHE/L'interprete romana torna in televisione nei panni di un 
fe-** IN TV A N N A FA COPPIA CON 

PASOTTI. NELLA VITA, INVECE, 
VA A NOZZE CON ALLEGRI! 

E fuori dal set che la Angiolini 
sta per ottenere il ruolo più 

importante di sempre, quello 
da sposa: a giugno dirà «Sì» 

all'allenatore della Juve 

>v 

7/ 

Cs> 

M namoratissimi 
e Allegri[f 

sembrano a un ' 

\ 
dall'altare: «E 

ha detto 

• Roberta Valentini • 
Trieste, marzo 

Profumo di fiori d'aran-
cio per Ambra Angioli-
ni e Massimiliano Al-
legri. I rumors si rin-

corrono da tempo e insinuano 
che l'attrice e l'allenatore del-
la Juventus si sposeranno a 
giugno, al termine del cam-
pionato di serie A, quando lui 
sarà più libero da impegni 
professionali. Ai fan più ro-
mantici piacerebbe vedere 
Fattrice all'altare col pancio-
ne, in attesa del figlio dall'uo-

mo che, parole sue, le ha «ria-
nimato il cuore». 

intanto Ambra si prepara a 
tornare in TV. Dopo un carneo 
nel film II fulgore di Dony di 
Pupi Avati, in onda la scorsa 
primavera su Raiuno, stavol-
ta Fattrice è la protagonista 
della serie di Canale 5, Il si-
lenzio dell'acqua, il thriller in 
4 puntate girato a Trieste che 
segue Non mentire, con la 
coppia Preziosi-Scarano. La 
Angiolini è Luisa Ferrari, a-
gente della squadra omicidi, 
che si ritrova a indagare in 

ki_ 

SOLO UNA C 
STARE CON LUI» 
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agente della squadra omicidi nella serie di Canale 5 II silenzio dell'acqua 

È PRONTA 
Trieste. Assorta, sem-
bra pensare al futuro. 
Ambra Angiolini ( 41 
anni) è molto presa 
dai nuovi impegni tele-
visivi, con la serie II 
silenzio dell'acqua su 
Canale 5, ma - si dice 
- anche dall'organizza-
zione del matrimonio 
con Massimiliano Alle-
gri ( 5 1 , nel riquadro 
con lei). 

LA TRAMA M 

Eil remake di Broadchurch, fiction 
britannica di grande successo. Il silenzio 
dell'acqua, serie tv in 4 puntate, diretta 

da Pier Belloni, in onda dall '8 marzo in 
prima serata su Canale 5, è un thriller girato 
quasi interamente sullo sfondo della cit tà di 
Trieste. Protagonisti principali sono GIORGIO 
PASOTTI (45) e AMBRA ANGIOLINI, nei ruoli 
del vicequestore Andrea Baldini e della sua 
collega, l'agente della omicidi Luisa Ferrari, 
chiamata per affiancarlo a risolvere un caso 
molto difficile. I due, diversi per metodo e 

per carattere, si scontreranno spesso durante 
le indagini sulla scomparsa dell'adolescente 
Laura Mancini (Caterina Biasol), figlia di Anna 
(Valentina D'Agostino), proprietaria del bar 
di Castel Marciano con un passato controverso 
alle spalle. Il caso della sedicenne, che 
purtroppo viene presto ritrovata senza vita, 
è solo il punto di partenza di un'indagine 
che porterà alla luce i segreti celati dietro la 
facciata perbene di questo borgo sul mare e 
coinvolgerà anche il f iglio del vicequestore, 
Matteo Baldini (Riccardo Maria Manera). 

coppia con Andrea Baldini 
sulla scomparsa di una adole-
scente. Un ruolo che non le è 
totalmente nuovo, dal mo-
mento che nella serie La nuo-
va squadra, diversi anni fa, la 
Angiolini aveva già indossato 
la divisa, calandosi nei panni 
di Ludovica Belforte, viceque-
store della sezione antidroga. 

Lei ha due figli da 
Francesco Renga 

Però, in questo momento 
della sua vita, forse è quello 
di promessa sposa il ruolo che 
le si addice di più. Perché 
quando dirà «Sì» al suo Max 
Allegri, per lei saranno le pri-
me nozze. Gli undici anni d'a-
more con Francesco Renga -
dal quale ha avuto i due figli 

Jolanda e Leonardo - non so-
no mai stati coronati da una 
promessa definitiva. Quella 
che invece potrebbe vederla 
protagonista nei primi giorni 
estivi. Del resto, la Angiolini 
non ha mai nascosto l'immen-
sa felicità che prova da quan-
do, quasi due anni fa, compli-
ce una romantica passeggiata 
per le strade di Torino, è co-
minciata la storia d'amore 
che le ha cambiato la vita e le 
ha fatto dimenticare la sepa-
razione dal cantante. «È arri-
vato l'unico uomo che sia sta-
to capace di abbracciarmi 
senza stringermi. E arrivato 
quello che non stavo cercan-
do, ma che era necessario tro-
vassi. Ed è talmente bello che 
non mi interessa che qualcu-
no capisca né che la cosa piac-

cia o dispiaccia. Per la prima 
volta mi interessa soltanto 
una cosa: sapere che tornerà 
da me. Sempre», ha racconta-
to tempo fa l'ex ragazza di 
Non è la Rai in un'intervista. 

Ambra e Max hanno 
bruciato le tappe 

E che Ambra sia felice non 
ci sono dubbi: nell'ultimo an-
no di relazione con Massimi-
liano, le tappe sono state bru-
ciate velocemente, tra anelli 
di fidanzamento, pranzi in fa-
miglia allargata e ricerca di 
una nuova casa da condivide-
re. Poco importa se, nel frat-
tempo, la vedremo in coppia 
con Pasotti sul piccolo scher-
mo: Giorgio è... fiction, Max 
la sua solida realtà. + 
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ALBERTO ANGELA 
Vi porterò 

al centro della Terra p 
e sotto II mare 

LORELLA CUCCARINI 
1 In TV parlo 

di salute 
, perché 
I ho sofferto 

anche io 

li 

Ì IL SEGRETO 
Parla 

don Anselmo 

EINAR 
Il suo 

"poster" 

staccare 

Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti 
protagonisti della fiction "Il silenzio dell'acqua" 
SIAMO DIVENTATI LA NUOVA COPPIA 

DELLA TV MA SOLO PER CASO 
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La fiction di Canale 5 "Il silenzio dell 'acqua" vede protagonisti 

aiJ'JLHJrJll*:iL mmm 
Recitano insieme per la prima volta ma hanno molte cose in comune: hanno iniziato a fare gli 

Marilina Gentilin 
Roma, marzo 

N ei piani alti di Mediaset 
ci scommettono: Giorgio 
Pasotti e Ambra Angioli ni 
sono la nuova coppia del-

la fiction italiana. «Un po' come 
con Lino Guanciale e Alessan-
dra Mastronardi in Rai, i diri-
genti televisivi di Canale 5 han-
no capito che mettere insieme il 
fascino di Pasotti e la espressivi-

L SILENZIO DELL'ACQUA 
Domenica 10 marzo 
ore 21.20 - Canale 5 

tà di Ambra, che ha gettato alle 
spalle la sua aria di eterna ragaz-
zina di Non è la Rai, è una novi-
tà e li hanno scritturati per reci-
tare insieme», raccontano negli 
uffici di produzione della fiction 
che li vede protagonisti. 

La fiction si intitola // silen-

zio dell 'acqua, quattro puntate 
in cui i due attori vestono i pan-
ni di due poliziotti chiamati a in-
dagare sulla misteriosa sparizio-
ne di una ragazza in un piccolo 
borgo vicino a Trieste. 

«Durante le riprese, che sono 
durate più di tre mesi e mezzo», 
ci racconta chi era sul set «Gior-
gio e Ambra non solo hanno da-
to il meglio di loro in ogni ciak, 
ma dal loro affiatamento e dal 

loro impegno sembra-
va proprio che avessero 
capito di avere l'oppor-
tunità di creare un nuo-
vo binomio, pronti ma-
gari per fare insieme al-
tre fiction». 

Insomma, incuriosisce que-
sta nuova coppia di attori che si 
affaccia in TV. Eppure, sebbene 
sia la prima volta che recitano 
insieme. Ambra e Pasotti hanno 
diverse cose in comune, un de-
stino che ha creato tra loro quel-
la particolare intesa sul set di cui 

La scheda 
Titolo: // silenzio dell'ac-
qua. 
Puntate: quattro. 
Interpreti principali e, tra 
parentesi, i personaggi: 
Ambra Angiolini (Luisa 
Ferrari), Giorgio Pasotti 
(Andrea Baldini), Camilla 
Fil ippi (Roberta Bal-
dini). Riccardo Maria 
Mancra (Matteo Bal-
dini), Caterina Biasiol 
{Laura Mancini). Valen-
tina D'Agostino (An-
na Mancini), Mar io 
Sgueglia (Franco Pironi), 
Fausto Maria Sciarappa 

(don Carlo), Thomas Tra-
bacchi (Giovanni). Car-

lotta Natoli (Maria Fabris), 

Sabrina Martina (Gra-
zia). Paolo Galasso (Die-
go Ribon), Lorenzo Adorni 
(Max). Giordano De Plano 
(Nico Grimaldi). Claudio 
Castrogiovanni (Dino Ma-
rinelli). 
Cast tecnico: regia: Pier Bei-
Ioni-, assistente alla regia: Ga-
stone Salerno; fotografia: Lo-
renzo Adorisio; scenografia: 
Luca Merlini; costumi: Gem-
ma Mascagni: produzione: 
Vela film srl: suono: Antonio 
Barba; direttore di produzione: 
Cristian Schiozzi; ispettore 
di produzione: Davide Lam-
berti; location manager: Mi-
chele Sardina e Benedet-
ta Porcelli. 

Trieste. Giorgio Pasotti, 45 anni, in una scena de "Il silen-
zio dell'acqua", la nuova fiction di Canale 5 in cui interpreta il vi-
cequestore Andrea Baldini. Le riprese di questa nuova fiction in 
Quattro ountate si sono svolte lo scorso anno fra Trieste e Roma. 
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Giorgio Pasotti e Ambra Angiolini, due attori popolari e molto amati 

DELLA TV MA SOLTANTO PER CASO ' 
attori casualmente, hanno sofferto per amore e ora hanno ritrovato la serenità sentimentale I 

Trieste. Giorgio Pasotti insieme con Ambra Angiolini, 41 anni, che in- Trieste L'attrice siciliana Valenti 
terpreta Luisa Ferrari, sul set de "Il silenzio dell'acqua", I dirigen- na D'Agostino, 37 anni, a sinistra, hi-
fi Mediaset hanno scelto subito loro come protagonisti di questa sto- sieme con Carlotta Natoli in una sce-
lta e per Ambra è il debutto da protagonista in una serie televisiva, na della fiction "Il silenzio dell'acqua'' 

LA TRAMA 
Castel Marciano è un picco-

lo borgo marittimo vicino 
a Trieste, dove la vita scor-
re apparentemente tranquil-
la. Un giorno, però, un dram-
ma squarcia la serenità di que-
sto posto: una ragazza di se-
dici anni, Laura (Cateri-
na Biasiol i. sparisce nel nul-
la, gettando nella disperazio-
ne sua madre Anna (Valenti-
na D'Agostino). Subito inizia 
a occuparsi del caso il viceque-

store Andrea Baldini (Gior-
gio Pasotti), aiutato dal suo 
braccio destro Dino Marinel-
li (Claudio Castrogiovanni), 
con il quale interroga i fami-
liari, gli amici e i compagni di 
scuola di Laura, per cercare di 
capire dove possa essere finita. 
C'è chi dice che sia scappata e 
chi dice, invece, che qualcuno 
potrebbe averle fatto del ma-
le. La questura di Trieste invia 
a Castel Marciano anche una 
brava poliziotta della Squa-
dra omicidi del capoluogo per 

collaborare alle indagini: Lui-
sa Ferrari (Ambra Angiolini). 
Fin da subito, però, fra Baldini 
e la Ferrari ci sono dei contra-
sti, per via dei caratteri troppo 
diversi: conciliante e raziona-
le lui, spigolosa e determinata 
lei. E i contrasti si accentuano 
ancora di più quando la Ferrari 
inizia a sospettare del coinvol-
gimento di Matteo (Riccardo 
Maria Manera), figlio di An-
drea e di sua moglie Roberta 
(Camilla Filippi), in questa 
scomparsa. • 

si raccontava. Tutti e due. infatti, 
sono arrivati alla recitazione per 
vie tortuose e tutti e due hanno 
ritrovato la serenità sentimentale 
dopo avere molto sofferto per la 
fine di storie d'amore che hanno 
avuto un peso fondamentale nel-
le loro vite. 

Partiamo da Giorgio Pasotti. 
la cui vita sembrava lontana an-
ni luce dalla recitazione. Giorgio 
era un promessa delle arti mar-
ziali e ama raccontare: «Ho ini-
ziato a praticare il kung fu a sei 
anni: la mattina andavo a scuola, 
il pomeriggio mi allenavo e nei 
fine settimana partecipavo agli 
incontri. Vinsi tante coppe. Poi. 
finito il liceo, decisi di cambiare 
aria per capire che cosa volevo 
dalla vita. E mi trasferii in Cina 
per approfondire lo studio delle 
arti marziali. Fu una esperienza 
durissima. Lì vivevo in una stan-
zetta di tre metri per tre, non fa-
cevo che studiare e allenarmi, 
studiare e allenarmi, crescendo 
come atleta e come uomo». 

Poi. proprio in Oriente, il de-
stino è mutato per Giorgio: «Fu 
un caso, un produttore cercava 
un volto occidentale per un film 
sul kung fu e mi notò fra i tan-
ti allievi della scuola», ha ricor-
dato. «Fui preso e debuttai come 
attore, con pellicole alla Bruce 
Lee. Mi innamorai perdutamen-
te del cinema e della recitazione, 
e la mia vita cambiò. Al ritomo 
in Italia, ho continuato nel cine-
ma e in TV è arrivato il successo 
di Distretto di polizia». 

E Ambra? Passiamo alle vie 
traverse con cui è approdata lei 
alla recitazione. Da ragazzina 
sognava di indossare il tutù: «Da 
piccola avevo il pallino per la 
danza, ero bravina, sognavo il 
balletto. La mia maestra mi fe-
ce partecipare perfino a una ma-

contìnua a pag. 22 
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Giorgio Pasotti e Ambra Angiolini "Il silenzio dell'acqua" 

continua da pag. 21 
nifestazione regionale e feci la 
mia bella figura. Sempre la mia 
maestra mi propose di iscriver-
mi a un provino televisivo... 
Gianni Boncompagni lo vide 
e la mia vita cambiò, perché mi 
lanciò a Non è la Rai». 

A soli quindici anni. Ambra 
divenne una stella, un idolo dei 
giovanissimi. «Poi però, ver-
so i diciotto anni, capii che la 
mia strada e quella di Boncom-
pagni dovevano separarsi, vole-
vo camminare con le mie gam-
be, volevo provarci», ha rac-
contato. La sua stella, però, co-
me capita ai ragazzi prodigio, 
si è piano piano offuscata, non 
riuscendo più a ripetere il gran-
de successo di Non è la Rai. 

A salvarla, in un certo senso, 
è stata la recitazione. «Mi sono 
rimboccata le maniche, mi so-
no messa in gioco e ho debut-
tato a teatro con la commedia 
di Plauto / Menecmi». ha det-
to Ambra della sua rinascita. 
79 

stavolta come attrice. «Il regi-
sta Ferzan Ozpetek mi volle poi 
pet un piccolo ruolo nel film 
Saturno contro e non nego di 
avere avuto paura quando mi è 
stato proposto il ruolo in un film 
così importante». 

Ma. dicevamo, a unire Gior-
gio Pasotti e Ambra Angioli-
ni sono anche le vicissitudini 
sentimentali. Nel 2004. Ambra 
ha incontrato il cantante Fran-
cesco Renga: «Ci siamo cono-
sciuti in radio... e ci siamo inna-
morati». Si è trasferita da Roma 
a Brescia, la città dove lui vive-
va, e ha dato alla luce due bam-
bini. Jolanda e Leonardo. Sem-
brava un amore destinato a du-
rare per tutta la vita, ma poi nel 
2015 la loro unione è andata in 
pezzi: «Sembrava una teleno-
vela sudamericana», ha raccon-
tato «volevamo parlarci ma non 
sapevamo che cosa dire... e così 
abbiamo deciso insieme di se-
pararci». 

Poi. dopo l'infelicità di quel 

doloroso distacco. Ambra ha 
ora ritrovato il sorriso accanto a 
un altra uomo: l'allenatore del-
la Juventus Massimiliano Alle-
gri. «È l'unico uomo nella mia 
vita che sia stato capace di ab-
bracciarmi senza stringermi. E 
arrivato quello che non stavo 
cercando ma che era necessario 
trovassi», ha detto di lui. 

In quanto a Pasotti. anche lui 
ha alle spalle un legame fami-
liare fallito con un personag-
gio famoso: l'attrice Nicoletta 
Romanoff, che ha conosciuto 
sul set del film per la televisione 
Un anno a primavera, nel 2004. 
Un amore da subito molto in-
tenso: la.Romanoff. infatti, ave-
va già due figli nati da una unio-
ne precedente e Pasotti ha sco-
perto, vivendo con loro, il desi-
derio di diventare padre. 

A un certo punto, però, 
l'amore con Nicoletta è piomba-
to in una profonda crisi e infatti, 
in quel periodo. Giorgio si è le-
gato all'attrice Giulia Michelini, 

che di lui ha detto: «Nel bene o 
nel male. Giorgio è stato molto 
importante per me, ma ci siamo 
lasciati senza spiegarci davvero». 

Poi, Pasotti è tornato con la 
Romanoff e con lei ha avuto 
nel 2010 sua figlia Maria. Sem-
brava tornata la serenità ma poi. 
nel 2013, il loro amore si è con-
cluso definitivamente. 

Adesso, però, Giorgio sem-
bra essere di nuovo felice ac-
canto all' attrice Claudia Tosoni, 
che ha ventisei anni, diciannove 
meno di luì: «Ci amiamo mol-
to, anche se è presto per parlare 
di matrimonio», ha detto di re-
cente l'attore. 

Insomma, sarà anche grazie 
a queste affinità tra le loro vite 
sentimentali e professionali che 
Pasotti e la Angiolini hanno for-
mato questa coppia così com-
patta. A Mediaset infatti già 
pensano, se // silenzio dell'ac-
qua dovesse avere successo, di 
investire di nuovo su di loro. 

Marilina Gentilin 
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CON I PROGRAMMI PIÙ RICCHI E PIÙ LEGGIBILI 
Programmi dal 9 a l i 5 marzo 2019 

G R U P P O A MONDADORI 
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GIORGIO PASOTTI iparÌa.dè1laìs^Ìe4hrÌllèrirsìlenzio 

e fatica do vetro i 

-

Giorgio 
Pasotti (45) 

U'n delizioso borgo affacciato sul 
mare vicino a Trieste. È Castel 
Marciano (paese di fantasia, in re-

altà le riprese si sono svolte tra Trieste 
e Muggia). Qui, durante la festa patro-
nale, inizia a rincorrersi una voce: Lau-
ra Mancini (Caterina Biasiol), 16 anni, è 
scomparsa. Sua madre Anna (Valentina 
D'Agostino) chiede aiuto al vicequestore 
Andrea Baldini (Giorgio Pasotti). Inizia 
così 77 silenzio dell 'acqua, la nuova serie 
thiillei' in onda dall'8 marzo su Canale 5. 
Giorgio, chi è Baldini? 

«Andrea lavora nel luogo dove è cre-
sciuto e conosce tutti. A Castel Marciano 
non è mai accaduto nulla, ma indagan-
do sulla scomparsa di Laura arriva a so-

spettare di tutti, anche dei suoi affetti 
più cari. E questo lo destabilizza» 
Per aiutarlo nelle indagini arri-
va il vicequestore Luisa Ferra-
ri, Ambra Angiolini, una donna 
concreta e in apparenza cinica. 

«Alla fine, però, per arrivare alla 
soluzione del caso serviranno sia 
l'emotività di lui che il pragmati-
smo di lei. Luisa ha un passato 
ingombrate che verrà a galla An-
drea invece è ima bomba a orolo-
geria. La sua grande difficoltà sta 
nel dover reprimere i sentimenti». 

Una situazione strana per lei? 
«Sì, Andrea non si lascia mai an-

dare. Per interpretarlo mi sono 
ispirato alla serie True Detective. 

Ci sono elementi simili, come avere 
un privato ingombrante che pesa nella 

professione». 
Questa è la prima volta che recita 
con Ambra. Com'è andata? 

«Mi auguro che non sia l'iutima! Non ci 
conoscevamo, ma questo ci ha aiutato 
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con i nostri personaggi perché all'inizio 
dovevano essere due estranei. E lo era-
vamo davvero! I primi tempi ho cercato 
di frenare i momenti di svago con Ambra 
proprio per mantenere la giusta distan-
za. Ma si tratta di una serie corale e ci 
sono tanti personaggi trasversali, di età 
differenti, con cui interagisco. E questo 
rende la storia ancora più interessante». 
Cosa le è piaciuto della sua partner? 

«Questo è mi lavoro fatto da perso-
ne che hanno intelligenza, elasticità e 
sensibilità. Lavorare con Ambra è sta-
to semplice perché ci confrontavanro 
continuamente. Parlavamo in maniera 
costruttiva A volte abbiamo cambiato in-
teri dialoghi perché non ci convincevano. 
Speriamo di aver fatto un buon lavoro». 
La prima volta che l'ha vista in tv? 

«Me la ricordo a Non è la Rai. Non 
ero un grande fan del programma, pe-
rò lo vedevo». 

Lavorando assieme avete scoperto 
di avere qualcosa in comune? 

«L'essere genitore. È stata per entram-
bi una sofferenza stare lontani dai no-
stri figli e questo ci ha avvicinati. Sono 
un vero "marrano" ed era la prima volta 
che lasciavo Maria (9 anni, avuta dal-
la collega Nicoletta Romanoff, ndr) da 
quando è abbastanza grande per avverti-
re il distacco. Ho anche vissuto momen-
ti drammatici, ma lo sguardo materno 
di Ambra mi rassicurava, anche se sa-
pevo che mi stava mentendo (rìde)». 
Guarderà la fiction con sua figlia? 

«No, Maria non guarda mai ì miei 
film. Credo che sia un rifiuto dovu-
to a un po' gelosia nei miei confronti». 
Con Ambra c'è un futuro lavorativo? 

«Purtroppo per ora no, ma speriamo che 
la serie vada bene. Il pubblico in genere 
è ben disposto verso i progetti di qualità 
come il nostro». • 
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LA PRIMA VOLTA 
DI AMBRA COME 
PROTAGONISTA 
DI UNA SERIE TIVÙ 
E'CON PASOTTI 
NE «IL SILENZIO 
DELL'ACQUA» 

tutti 
COINVOLTI 
E? solo apparentemen-

te tranquillo l'im-
maginario Castel Marcia-
no, il borgo della provin-
cia triestina che nella fin-
zione scenica è il luogo in 
cui si muovono i perso-
naggi della nuova serie di 
Canale 5 II silenzio del-
l'acqua, thriller dove nulla 

è come sembra e in cui, 
come ammonisce il sotto-
titolo, «nessuno è inno-
cente». Non lo è l'adole-
scente Laura Mancini, in-
tomo alla cui scomparsa, 
che presto si rivela un 
brutale omicidio, si dipa-
na la storia che svelerà 
verità nascoste e inconfes-
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Provincia 
da Twin Peaks 
E' inquietante 
la provincia raccontata 
ne // silenzio dell'acqua: 
plasmata attraverso 
suggestioni alla Twin 
Peaks e modellata per 
ricordare alcuni dei casi 
di cronaca degli ultimi 
anni. Al centro ci sono 
gli adolescenti diventati 
sconosciuti per gli adulti 
che si rifiutano 
di accettarne la crescita 
fino al momento in cui 
è impossibile negarla. 
Tra gravidanze precoci, 
droga, gelosie e segreti 
tanti genitori guarderanno 
diversamente le porte 
chiuse delle camerette. 

sabili. Non sono in-
nocenti i coetanei di 
Laura che, diffìcil-

• mente, è possibile 
S " I definire come suoi 
L I amici. Non lo sono, a 
^ M ( maggior ragione, gli 
" ^ \ — adulti della comunità 

I V a cominciare dalla 
I I madre di Laura che 
^ 1 ancora sconta psico-

logicamente le diffi-
coltà di una gravi-
danza precoce 

e l'aver cresciuto la 
figlia senza la pre-
senza di un padre. 

A cercare di far 
luce sul crimine 
che sconvolse Ca-

CANALE 5 

r 

I Caterina Biasol 

stel Marciano è il vice 
questore Andrea Baldini 
interpretato da Giorgio 
Pasotti che si trova anche 
a indagare sul proprio fi-
glio. Con lui, e spesso 
contro di lui, c'è l'algida 
Luisa Ferrari, vice questo-
re della Squadra Omicidi 
di Trieste che a Castel 
Marciano viene catapulta-
ta suo malgrado. Un luogo 
in cui le vicende con cui si 
trova ad avere a che fare si 
intersecano con i demoni 
della sua vita personale 
con cui fatica a fare i conti. 

A dare anima al vice-
questore Ferrari è Ambra 
Angiolini che, a 12 anni 
dal suo fortunato esordio 
cinematografico in Satur-
no contro di 
Ferzan Ozpe-

Da VENERDÌ'8 1° serata, 
tek, è alla sua prima serie 
televisiva da protagonista. 

Difficile ritrovare nella 
donna fredda e scostante 
in cui Ambra si cala per-
fettamente ne II silenzio 
dell'acqua, tracce della 
ragazzina di Non è la Rai 
che, plasmata da Gianni 
Boncompagni. entrò (alla 
stessa età dell'adolescente 
scomparsa e uccisa della 
fiction) nell'immaginario 
italico popolato da Lolite 
di quella stagione televisi-
va. Correvano gli anni 90 
e niente, allora, lasciava 
supporre che la Angiolini. 
che poi tentò anche la stra-
da della musica con T'ap-
partengo, singolo diventa-
to un successo anche in 
America Latina, sarebbe 
diventata la professionista 
di adesso. 

Girata tra Trieste, Duino 
e Muggia e diretta da Pier 
Belloni. la serie co-pro-
dotta da RTI e Velafilm si 
avvale come sigla di Tor-
na a casa, il singolo dei 

Maneskin che 
ben si adatta alle 
a tmosfere in-
q u i e t a n t i del 
racconto di una 
provincia sco-
nosciuta. 

M. Caruso 
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P R O N T I . Pasotti, con la Angiolini in II silènzio dell'acqua, racconta che nel 

PERSINO NEI FILM CHE VORREI DIRIGERE!» 
«È dura, a volte mi prende lo sconforto per gli inevitabili 
Non sono mica come Sorrentino a cui dicono sì su tutto 

T O M M A S O M A R T I N E L L I 
Roma - Marzo 

A tletico e appassiona-
to di arti marziali, 
Giorgio Pasotti non 
ha mai avuto diffi-

coltà a vestire i panni del 
poliziotto "in trincea". Gli 
è riuscito bene con Distretto 
di polizia, dove era l'ispettore 
Paolo Libero, alle prese con 
la criminalità del quartiere 
Tuscolano a Roma. Ci ri-
prova adesso con // silenzio 
dell'acqua, nuova fiction di 
Canale 5, lanciata in pompa 
magna da Mediaset, dove re-
cita accanto ad Ambra An-
giolini. L'attore bergamasco, 
classe 1973. veste i panni di 
Andrea Baldini, vice questo-
re di un borgo triestino alle 
prese con la scomparsa di 
un'adolescente. Per far luce 
sul caso, viene affiancato da 
Luisa Ferrari (Ambra An-
giolini), collega di pari gra-
do proveniente da fuori che. 
contrariamente a lui, non ha 
nessuno scrupolo nel setac-

ciare le vite di chiunque, tra 
gli abitanti, possa essere coin-
volto nella vicenda. La cosa 
crea un'inevitabile tensione 
tra i due, come ci racconta lo 
stesso Pasotti: «Fra Andrea 
e Luisa si crea una reciproca 
diffidenza. Lui fa il poliziot-
to in una piccola comunità 
dove non avviene mai nulla. 
Conosce ogni 
singolo abitan-
te e quando si 
tratta di met-
tere alle strette 
persone di cui è 
amico o addirittura il 
suo stesso figlio Mat-
teo, in passato fidanza-
to della ragazza scomparsa, 
non può non provare un pro-
fondo malessere». 

Detective (ride, ndr), serie di 
cui sono fan, per i miei per-
sonaggi non mi ispiro mai a 
modelli. Senza voler passare 
per presuntuoso, penso che 
sarebbe come fare la brutta 
copia di qualcun altro». 

Come ti sei trovato con Am-
bra Angiolini? 

«Benissimo, tanto i nostri 
personaggi era-
no distanti per 
carattere, tan-
to io e Ambra 
siamo stati in 
sintonia. Sarà 

«lo e Ambra siamo 
in piena sintonia» 
Per dar vita al ruolo ti sei 

ispirato a qualche modello? 
«No. a parte l'aspetto 

estetico e la giacca da Trite 

Domenica perché siamo genitori 
21,10 tutti e due e abbiamo 

condiviso la fatica di 
stare lontano dai figli durante 
le riprese». 

E stato impegnativo girare 
a Trieste? 

«È stato faticoso girare con 
ritmi serrati, ma fa parte del 
gioco. Sia io che .Ambra ab-
biamo fatto gli equilibristi, 
anche a costo di partire in 
piena notte e tornare di mat-
tina pur di andare a vedere io 

intoppi produttivi. 
», scherza Giorgio 

mia figlia Maria (la bambi-
na di 9 anni che Giorgio ha 
avuto dalla sua ex compagna 
Nicoletta Romanoff, ndr) e 
lei i suoi due ragazzi». 

La serie sembra lasciare 
un finale aperto: ci sarà un 
seguito? 

«Non si può escludere, 
anche perché siamo abituati 
a vedere personaggi "ricor-
renti". Basti pensare al mio 
Paolo Libero di Distretto eli 
polizia, ricomparso nella sta-
gione successiva sotto sem-
bianze di "fantasma"». 

Nel frattempo sei impegna-
to come regista di un film rutto 
tuo. 

«Sto ultimando la post 
produzione di Abbi fede, la 
mia seconda prova dietro la 
macchina da presa dopo Io, 
Arlecchino». 

Come mai hai deciso di ci-
mentarti come regista? 

«Volevo fare qualcosa di 
mio. Ma proprio perché sono 
attore, nella regia trovo più 
ostacoli: i 
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suo futuro c'è la regia, tuttavia... 

APPREZZATO 
Roma. È tra i volti più amati della 
fiction, Giorgio Pasotti (45 anni), 
che ne // silenzio dell'acqua recita 

m accanto ad Ambra Angiolini (41, a 
lato). Nel cast, più a sinistra, anche 

—1 Thomas Trabacchi (53), Sabrina 
Martina (20) e Carlotta Natoli (47) 

produttori pretendono che 
nei film che voglio dirigere 
io ci debba anche recitare. 
È dura, a volte sono stato 
preso dallo sconforto per gli 
inevitabili intoppi di natura 
produttiva. È chiaro che non 
sono mica come Paolo Sor-
rentino a cui dicono di sì su 
tutto (ride, ndr)». 

Che significa per te dirigere? 
«È come essere un direttore 

d'orchestra che deve cono-
scere tutti gli strumenti, in 
questo caso gli attori, per ac-
cordarli creando armonia. Il 
film diventa un figlio che vuoi 
più perfetto possibile». 

Nel lavoro sei un perfezio-
nista? 

«Tendenzialmente sì, ma 
poi sono pronto a mettermi 
in discussione altrimenti non 
si va mai avanti». 

E come papà, con Maria sei 
severo o permissivo? 

«Severo è una parola gros-
sa, diciamo che ho posto con 
lei un limite abbastanza alto, 
ma se lo supera, intervengo». 

Cosa ti fa arrabbiare dei 
ragazzi di oggi? 

«L'uso eccessivo dei so-
cial network. Mia figlia che 
ha solo 9 anni è molto più 
disinvolta di me, ma io insi-
sto sempre perché non stia 
troppo al cellulare. Lo so che 
passo per antico, ma che bel-
lo quando si giocava all'aria 
aperta...». 

Tu che rapporto hai con i 
social? 

«Moderato, li uso solo 
per la mia professione senza 
abusarne. Inoltre faccio di 
tutto per proteggere la pri-
vacy della mia famiglia e di 
mia figlia non esponendola 
al gossip. Non ho Facebook, 
ho Twitter che leggo soltan-
to senza scriverci, frequento 
poco Instagram». 

Insomma, non stravedi per 
i dispositivi elettronici? 

«Proprio no, anzi, mi piace 
leggere i copioni e scrivere le 
mie note su carta». 

«Non andrei mai 
in un reality» 

A parte il film che stai finen-
do di girare, dove ti vedremo 
prossimamente? 

«Ho tanti progetti, for-
se un'altra fiction e un al-
tro film, ma per ora voglio 
concentrarmi su // silenzio 
dell'acqua, serie su cui Me-
diaset ha investito molto». 

E un un reality show? 
«No, mai». 
Nemmeno Ballando con le 

stelle"! 
«Nemmeno, non escludo 

di poter ballare e cantare, ma 
nell'ambito di una conduzio-
ne o di un ospitata, non certo 
di un reality. Su questo, sta-
tene certi, credo proprio che 
non avrò ripensamenti». • 

© 
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AMBRA ANGIOLINI La tosta poliziotta del thriller 

Come mamma non 
di Solange Savagnone 

Li 

1 

IL SILENZIO 
DELL'ACQUA 
Canale 5 
domenica 
ore 21.20 

uisa mi piace per-
ché dentro di sé 
ha un vortice di 

emozioni che all'esterno 
non si vedono, sembra 
fredda invece è passiona-
le. Sono stata così anch'io 
quando è stato necessario 
difendermi dai giudizi de-
gli altri». Ambra Angioli-
ni parla con passione del 
suo personaggio, il tostis-
simo vicequestore Luisa 
Ferrari, che in queste set-
timane vediamo su Cana-
le 5 nell'intricato giallo II 
silenzio dell'acqua, Tut-
to comincia con la scom-
parsa di una ragazzina e 
la polizia, come si dice in 
questi casi, brancola nel 
buio... Al fianco di Am-
bra, Giorgio Pasotti, che 
veste i panni del collega 
poliziotto Andrea Baldini. 
Ambra, a Pasotti hanno 
affidato il ruolo senza 
provino, e a lei? 

«Io come al solito invece 
ho dovuto farlo. E quando 
ho saputo che il mio part-
ner sarebbe stato Pasotti 
mi sono impegnata anco-

ra di più. Non vole-
vo sfigurare e gli ho 
chiesto di tutto. An-
che come tenere la 
pistola e sparare, 
nonostante fossi an-
data al poligono di 

tiro per prepararmi. Sem-
bravo proprio una fidan-
zata appiccicosa». 
Prima volta che lavo-
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Il silenzio dell'acqua ci racconta il suo rapporto con i figli 

indosso la divisa 

Ambra Angiolini (41 ) con 

ravate insieme: avete 
scoperto di avere delle 
affinità? 

«L'amore per lo sport. 
Solo che nessuno voleva 
venire a correre la matti-
na con me, neppure lui! 
Sul set, a mangiare erano 
tutti buoni, poi la matti-
na ti sentivi orfano come 
Remi (il personaggio dei 
cartoni animati Anni 70 
ispirato al romanzo Sen-
za famiglia di HectorMa-
lot, ndr)». 
Entrambi siete genito-
ri, sicuramente vi sare-
te confrontati anche 
sui figli. 

«Certo, stare lontani dai 
ragazzi è stato difficile per 
entrambi. Giorgio, poi, è 
la versione di me al ma-
schile e mi ha molto in-
tenerito. Appena poteva 
andava da sua figlia (Ma-
ria, 9 anni, avuta dalla 
collega Nicoletta Roma-
noff, ndr) e io dai miei 

ragazzi (Jolanda, 15 an-
ni, e Leonardo, 12, na-
ti dal matrimonio con il 
cantante Francesco Ren-
ga, ndf). Ci siamo sem-
pre rassicurati a vicenda 
quando ci mancavano. 
Poi si sono create anche 
situazioni divertenti. Co-
me quando alla fine delle 
scuole sono arrivati i figli 
degli attori e degli addetti 
ai lavori ed è nato un pic-
colo villaggio di bambini 
che giocavano assieme». 
Lei che tipo di mam-
ma è? 

«C'è sempre un po'di ap-
prensione. Con Jolanda 
ero un disastro ma con 
il secondo sono miglio-
rata». 
I suoi ragazzi sono mai 
venuti a trovarla sul 
set? Avete girato nei 
dintorni di Trieste, po-
sti incantevoli da visi-
tare. 

«Sì, sono venuti. An-

che la figlia di Giorgio. 
Leonardo inseguiva i po-
kemon sul set. Jolanda fa-
ceva la tata dei più piccoli 
e cucinava. Maria ci ha in-
segnato a ballale e ci da-
va lezioni di Zumba. Una 
ragazzina meravigliosa». 
E ora sta guardando II 
silenzio dell'acqua in 
tv insieme ai suoi ra-
gazzi? 

«Jolanda e Leonardo 
non guardano i miei film 
o le fiction in televisione, 
forse perché per loro so-
no la mamma e non un'at-
trice. Invece i figli degli 
altri sono obbligati a guar-
darci!» (ride). 
Con Pasotti lavorerete 
ancora assieme? 

«Non so immaginare un 
seguito, ma mi piacereb-
be fare qualcosa di nuovo 
con Giorgio. Però devono 
essere d'accordo i nostri 
figli, quindi chiederemo 
a loro!». <$• 
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1MESSAGGI DAL 
CUORE AL PRIMO 

, EROE DELLA 
I *  C NOSTRA VITA

*  9 storie vere 
di amori unici
*  3 nuove autrici 
da ConfyLab
*  Donne coraggiose: 
chi era davvero 
la monaca di Monza

SPECIALE
DETOX I f
Via la stanchezza! 
Con i segreti 
di Claudia Zanella

SONO LA PAZZA 
DI FAMIGLIA. 

PERÒ GRAN 
DONNA DI CASA
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Valentina D’Agostino: «Andrea 
l’ho conquistato io. E che fatica!»
L’attrice palermitana, in tivù con una fiction toccante, vive un momento di
grandi soddisfazioni lavorative. E anche private: adora suo figlio Leone (che vorrebbe
trasformarla in una sirena) e il suo compagno. Che ha corteggiato a lungo DI M.O.  SOZZI

. . state seguendo la nuova fiction di 
'*  lJC anale5, Il silenzio dell'acqua, potete 
capire l'intensità emotiva con cui ho interpre 
tato Anna, una donna la cui figlia sedicenne 
sparisce e poi viene ritrovata morta. Quando 
abbiamo girato la scena del ritrovamento, sul 
set c'era una tensione pazzesca, sembrava 
tutto vero. Anna è una donna che non ride 
mai perché ha dovuto affrontare difficoltà 
enormi: è la bella del paese, ma a 16 anni 
rimane incinta e decide di non abortire. Fa 
grandi sacrifici, ma non diventa ima mamma 
modello, e questo dì lei mi affascina. Mi sono 
resa conto che nel vocabolario non esiste un 
termine per definire il dolore indicibile che si 
prova quando si sopravvive a un figlio. Ci sono 
gli orfani e i vedovi, ma cos'è una mamma a 
cui è morta una figlia?

NIENTE TABLET PER IL MIO BIMBO
Non so come mi sarei comportata se fossi 
rimasta incinta a 16 anni, come il mio perso 
naggio. Sono stata un'adolescente ribelle, in 
casa l'educazione sessuale non era contem 
plata, perciò sarebbe potuta capitare anche a 
me una gravidanza a quell'età. Sarebbe stato 
un disastro. Nella vita reale, ho avuto un figlio 
quando avevo più di 30 anni e comunque non 
ero preparata. Un bambino ti arricchisce e 
sconvolge la vita: hai meno spazio per te, è 
inevitabile. Leone ora ha quattro anni, è pacato 
e riflessivo. Insomma, ha preso tutto d i  papà 
(il compositore Andrea Farri, ndr). Io sono 
l'opposto, inquieta e mai tranquilla. Mio figlio 
mi dice: "Perché mi avete chiamato Leone? È 
un animale aggressivo. Dovevate chiamarmi 
Cane, che è affettuoso". In questo periodo, poi, 
si è fissato, mi dice che sono bellissima. Però, 
preferirebbe che fossi una sirena, vuole che mi 
compri una coda. Gli ho spiegato che da pesce 
non potrei, per esempio, guidare la macchina, 
ma non si convince. Chissà come gli è venuta 
questa idea, certo non dalla tivù: fino ai tre

8  | CONFIDEN2E.COM

anni non l'ha potuta vedere e ora la guarda 
solo una volta ogni tanto. Quando al ristorante 
noto bambini che fissano gli smartphone non 
mi capacito: Leone è un mangione e si concen 
tra sul piatto, al massimo nelle pause colora 
un album. Credo che sia fondamentale fare in 
modo che un bimbo sviluppi la fantasia, che 
la tecnologia invece uccide. Comunque non 
ho paura che Leone possa crescere "diverso" 
rispetto ai suoi coetanei, anche perché sono
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sicura che la diversità sia un valore, non un 
limite o problema. Nella mia famiglia (mamma 
insegnante e papà preside) vigeva un'educa 
zione rigida, che io ho deciso di evitare a mio 
figlio, perché credo che troppi no impediscano 
di capire quando è giusto fermarsi. Cerco di 
lasciare Leone il più libero possibile e vedo che 
è sereno. Mi arrabbio solo quando mi accorgo 
che suo papà è troppo protettivo. Andrea è un 
vero mammo e di lui mi fido ciecamente, ma 
ogni tanto vorrei che lasciasse nostro figlio 
cadere dalla bicicletta o rotolarsi nel fango, 
correre qualche piccolo rischio insomma. Ma 
lui non ce la fa.

IL  CLAN D E I S IC IL IA N I A  R OM A
Sapete che ho dovuto conquistare io Andrea? 
L'ho conosciuto a casa di un amico, si è messo 
a suonare il piano e ci ha fatto ascoltare la co 
lonna sonora di Squadra antimafia, che aveva 
appena composto. Io lo guardavo e pensavo: 
"È lui, deve essere mini" Ma Andrea non par 
lava né faceva battute. Poi se n'è andato. Mi è 
piaciuto anche questo suo essere serio e un 
po'solitario. Non mi aveva notata, ma per me 
è stato un colpo di fulmine (avrei preferito il 
contrario, ma pazienza). Mesi dopo, ho insistito 
con il mio amico perché lo invitasse a bere 
qualcosa, così abbiamo iniziato a trovarci noi 
tre per prendere un frullato al bar. Io ero come 
un palo, perché loro non mi coinvolgevano. Poi, 
il mio amico ha capito e si è defilato. Così, io 
con fatica, piano piano l'ho conquistato. È stata 
la conferma che, se voglio una cosa la ottengo, 
perché sono testarda, insistente e disposta al 
rischio. Noi tre ora siamo una famiglia unita 
e felice. Non voglio altri figli, preferisco dedi 
carmi a ciò che ho.
Già così tra noi c'è sempre un terzo incomodo: 
quando loro fanno la lotta sono io, quando io 
e Leone d. abbracciamo è Andrea, quando in 
coppia cerchiamo un po' di intimità è Leone. 
Ma insieme ci divertiamo un sacco. L'altro 
giorno, per esempio, ho detto: "Basta jazz, il 
bimbo ha bisogno di qualcosa di più allegro". 
Così abbiamo messo su Io mammeta e tu di 
Renato Carosone e abbiamo ballato come 
matti per tutto il pomeriggio. Il matrimonio? 
Non fa per me, amo la libertà e preferisco 
rinnovare il patto giorno per giorno. E poi, 
sono ansiosa, non reggerei lo stress dei pre 
parativi. E pensare che mamma ha iniziato a 
preparami il corredo quando avevo due anni! 
Avrei camicie da notte ricamate degne della 
regina Elisabetta, ma finché non mi sposo 
non posso prendere niente. Ora mia madre

IL VENERDÌ 
SU CANALE5
Il silenzio dell’acqua 
va in onda il venerdì 
in prima serata su 
Canale5. Ambientata 
in un paese vicino 
a Trieste, la fiction 
racconta la 
scomparsa di 
un’adolescente, 
per cui tutti sono 
sospettati, dal bidello 
all’istruttore sportivo 
e agli amici di 
famiglia. Nel cast 
Ambra Angiolini, 
Giorgio Pasotti, 
Valentina D'Agostino 
e Carlotta Natoli 
(nella foto).

dice che vuole una nipotina e che il corredo
10 darà a lei. Per la verità, credo che resterà 
nel cassetto. Vado poco a Palermo, dove sono 
nata, ma è stato bellissimo tornarci per girare 
la fiction La mafia uccide solo d'estate. Ero 
orgogliosa di poter raccontare quello che 
conoscevo. A questo proposito, ho capito che 
esisteva la mafia con gli attentati a Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, nel 1992.1 miei ge 
nitori erano molto spaventati e hanno iniziato 
a parlare di malavita a me e mia sorella (che 
oggi è un magistrato), in modo da farci capire 
che era necessario mobilitarsi per risvegliare 
le coscienze. Ci hanno 
portato alle manife 
stazioni di protesta e a 
scuola hanno organiz 
zato discussioni e spet 
tacoli. Ora tutto questo 
si fa regolarmente, le 
cose sono cambiate. A 
Palermo ho cugine e 
amiche che frequento 
poco, ma che mi tengo 
no con i piedi per terra.
Sono quelle con cui c'è 
la confidenza vera, la 
fiducia e la lealtà di chi ci sarà sempre per te.
11 bello è che anche a Roma ho un gruppo di
amici siciliani con cui ogni tanto ci troviamo 
per organizzare pranzi da otto/dieci portate. 
Siamo un clan. Andrea partecipa raramente 
ai nostri incontri, non ci capisce e si sente un 
po' estraneo. Dalla Sicilia ho ereditato anche il 
mio essere passionale, sono espansiva e gran 
femmina di casa. Infatti rompo per il disordine, 
anche se cerco di non esagerare per non di 
ventare come mia mamma. Mi freno pensando 
che in una casa disordinata c'è sicuramente 
un bambino felice». •

INNAMORATA,
MA IL MATRIMONIO 
NON FA PER ME.
E PENSARE CHE 
MIA MADRE 
MI PREPARA 
IL CORREDO DA 
QUANDO AVEVO 
DUE ANNI...
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Ambra Angiolini 
e Giorgio Pasotti, 
coppia "crime" 

Lo insegnano certi grandi 
successi seriali, da Twin Peaks 
a The Killing: la tensione vola 
alle stelle quando in un "crime" 
la vittima è una teenager. È 
il caso de II silenzio dell'acqua, 
il venerdì in prima serata su 
Canale 5 (e "recuperabile"su 
Mediasetplay), con una nuova 
coppia di detective formata 
da Giorgio Pasotti e Ambra 
Angiolini. In un paesino nei 
pressi di Trieste viene ritrovato 
in mare il corpo di una lóenne, 
scomparsa durante una festa 
di piazza. Chi l'ha uccisa? 
Indaga il vicequestore Andrea 
Baldini (Pasotti), nato e cresciuto 
lì ed emotivamente coinvolto, 
aff iancato dalla collega 
della Omicidi Luisa Ferrari 
(Angiolini). Il paese è sconvolto, 
ognuno sembra nascondere 
qualcosa, ma la verità - dice il 
regista Pier Belloni - verrà 
fuori pian piano come in «un 
viaggio nell'anima, durante il 
quale spesso ci si perde». E.C. 
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Il sesso? Meglio di,unatdroqa leggera 

M3^1( 
E Berlusconi è costretti 
a chiedere scusa agli if 
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NUOVA SFIDA Finora ha lavorato solo come attrice al cinema e ha finalmente 

PER LA MIA PRIMA 
Ambra Angiolini è la protagonista femminile de // 

I 
di Paola Trotta 

/ silenzio dell'acqua di 
Pier Belloni, dall'8 
marzo su Canale 5, 
ha visto il debutto 
di Ambra Angioli-

ni in una serie tv nei panni 
di un vicequestore alle pre-
se con un giallo legato alla 
scomparsa di una ragazza. 
Al suo fianco Giorgio Pasot-
ti. Otto le puntate previste, 
una co-produzione Rti-Ve-
lafilm in associazione con 
Garbo Produzioni. Dopo 
tanti tentativi andati a vuo-
to, Ambra ha realizzato il 
suo sogno di fare fiction in 
tv. Nonostante sia "nata" 
in tv a Non è la Rai e fatto 
ormai tanto cinema, esordi-
sce per la prima volta come 
protagonista di una fiction. 

Parlaci del tuo ruolo. 
«Luisa è una poliziotta 

che arriva alla Questu-
ra di Trieste per prendere 
in mano le indagini. Fin 
dall'inizio tratta male il vi-
cequestore (Pasotti. ndr). 
ma in fondo c'è tanto 
da capire di lei. Mi 
piace questo per-
sonaggio perché 
si concentra 
sul lavoro e 

meno sulla vita privata. È la 
mia prima parte da prota-
gonista in una serie. Avevo 
fatto una piccolissima parte 
in una fiction con la Cardi-
ni ma se la sono dimentica-
ta tutti. 

«Ho fatto provini 
per tutte le fiction 
possibili anche per 

Montalbano» 
Volevo tanto girare una 

serie, sono una malata di se-
rie tv! Ho fatto il provino e 
quando ho ottenuto la par-
te, non ci credevo, sono sta-
ta felicissima. Ho fatto pro-
vini per tutte le fiction pos-
sibile e immagi-
nabili, non 
mi ver-

VICEQUESTORE 
Ambra Angiolini, 41 anni, sarà per otto set-
timane in prima serata il venerdì su Canale 
5 con la fiction La forma dell'acqua. Veste i 
panni di un vicequestore che opera a Trieste. 
Il protagonista maschile è Giorgio Pasotti, 
45 0 due insieme nella foto a destra). Sul 
set, racconta Ambra, Pasotti, che ha già alle 
spalle esperienze in fiction poliziesche come 
Distretto di polizia, le ha fatto da guida. 

Mi 26 
• S I 
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realizzato un suo sogno: «Quando ho ottenuto la parte, stentavo a crederci» 

SERIE TV, HO IMPARATO A SPARARE 
poliziotta: «Per entrare nel personaggio, sono andata con mio padre al poligono di tiro» 

gogno a dirlo. Anche per 
Montalbano. Non mi hanno 
presa. Mai. Sono nata con 
la tv, sono pop, forse troppo 
riconoscibile, non so il per-
ché, ma non ho mai fatto 
la parte da protagonista in 
una fiction». 

Qual è s tata la p r i m a 
cosa che hai fatto per 
entrare nella parte? 

«Andare con mio padre al 
poligono di tiro per impara-
re a sparare. Lui ha il porto 
d'armi e così ho acquisito 
la postura. Magari non mi 
servirà mai più ma così ho 
strappato il ruolo. In ven-
totto anni di mestiere mai 
mi era capitata un'occasio-
ne come questa. D. cinema 
è più concentrato, non hai 
tutto questo tempo per co-
struire un personaggio. Le 
dodici settimane che ho 
avuto al mio esordio con 

Ozpetek non le ho mai 
più viste. Con più 

tempo a disposi-
zione diventi 

un po' regista di te stesso, 
pronto a metterti a disposi-
zione del regista vero e pro-
prio. Ho cercato di rendere 
il mio personaggio credibile 
in quanto vicequestore, non 
in quanto donna. E sbaglia-
to pensare di distinguere il 
genere sempre e comunque. 
Qui la credibilità doveva 
averla perché persona delle 
istituzioni capace e integer-
rima. Negli ultimi tempi nel 
cercare di rivendicare diritti 
sacrosanti abbiamo rischia-
to di essere meno efficaci, 
più fragili. Le divisioni in 
maschi e femmine non c'en-
trano sempre». 

La tv ormai è p iena di 
attori in divisa. In cosa 
si diversifica il tuo per-
sonaggio? 

«Luisa mi piace perché 
dentro di sé ha un vortice 
di emozioni che all'ester-
no non si vedono, sembra 
fredda, invece è passiona-
le. Sono stata così anch'io 
quando è stato necessario 
difendermi dai giudizi degli 
altri». 

Non ti definisci attrice 
m a fantasista: perché? 

«Perché arrivo in modo 
atipico alla professione. Ora 
faccio l'attrice, ma potrei 
fare altro, potrei tornare a 

condurre o chissà che cosa. 
Comunque sono fiera di 
essere quella che sono so-
prattutto per come ci sono 
arrivata. Adesso, per esem-
pio, ho voglia di scrivere e 
di parlare di quello che mi 
viene in mente e ho scelto la 
radio per farlo. Via la faccia 
per un po'. Per Radio Mon-
tecarlo sto lavorando a un 
programma con miei lesti 
che inizierà ad aprile, tutti i 
giorni». 

Questa fiction è un 
giallo t ipologia "diver-
s a " per Mediaset , che 
finora ha raramente re-

continua a pag. 28 
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J.'l.lHlJil.'Mi» 
segue da pug. 27 
alizzato. Il cr ime, spes -
so ispirato a fatti di cro-
naca reale, è un genere 
che segui? 

«Sono sempre stata inna-
morata dei gialli. Da ragaz-
zina leggevo Patricia Cor-
nwell. // silenzio dell'acqua è 
interessante perché raccon-
ta una piccola comunità e 
come quando succede con 
gli omicidi e si interrogano 
i condomini, tutti dicono: 
"Era una brava persona, 
Io vedevo sempre andare 
a buttare l'immondizia". 
Ecco, l'apparenza inganna, 
anche nella vita reale, pur-
troppo. Mi piace come la 
mia investigatrice si muove, 
è abbastanza insopportabi-
le ma l'avevano già scritta 
così». 

Hai raccontato che sul 
set avete d i scusso pa-
recchio. C o m e mai? 

«È stata un'esperienza 
tra l'inquietante e il bellissi-
mo, vivevamo sul set le stes-
se cose che si vedono sullo 
schermo, tanto che io già il 
secondo giorno di set ho liti-
gato col regista Pier Belloni 

sul mio personaggio. Io po-
trei essere lui, siamo molto 
simili: chi risolverà il mistero 
della serie vincerà una gior-
nata con lui. Sono entrata 
in questa sezle come Luisa 
e tutto il pathos che avevo 
l'ho usato per discutere sul 
set per toglierlo a lei, perché 
Luisa non se lo meritava, 
non era giusto mostrarlo 
con gesti eccessivi e lacrime. 
Quando ho visto il risultato 
ho visto non me, ma un'al-
tra donna, con una serie di 
personaggi intriganti e spe-
ciali con 1 quali ho vissuto 
momenti di stanchezza, di 
urla e di caldo per arrivare 
poi a questo silenzio rarefat-
to. Sono orgogliosa di aver 
fatto questa serie». 

Come ti se i trovata a 
lavorare con Pasotti? 

Quando ho saputo che 
il mio partner sarebbe sta-
to Giorgio Pasotti mi sono 
impegnata ancora di più. 
Non volevo sfigurare e gli 
ho chiesto di tutto. Anche 
come tenere la pistola e 
sparare, nonostante fossi 
andata al poligono di tiro 
per prepararmi. Sembravo 

Ambra Angiolini con i figli Jolanda, 15 anni, e Leonardo, 12, 
nati dalla sua relazione con il cantautore Francesco Renga. Fi-
nita la relazione con l'artista bresciano, con il quale è rimasta 
in ottimi rapporti, Ambra è diventata la compagna dell'allena-
tore della Juventus Massimiliano Allegri, 51 (con lei nella foto 
a sinistra). Alcuni rumors parlano di probabili nozze 

proprio una fidanzata ap-
piccicosa!». 

«Pasotti è la 
versione di me al 
maschile, mi ha 

molto intenerito» 
Come ti sei organiz-

zata con i tuoi figli, vi-
sto che avete girato per 
m e s i a Trieste? 

«Il tempo di girato a Trie-
ste è stato tanto, lungo. Pa-
sotti è la versione di me al 
maschile, mi ha molto inte-
nerito. Appena poteva an-
dava da sua figlia e io dai 
miei ragazzi Jolanda. 15 
anni, e Leonardo, 12, nati 
dal matrimonio con il can-
tante Francesco Renga), ab-
biamo macinato chilometri 
per non perderci le attività 
e stare insieme. Ci siamo 

sempre rassicurati a vicen-
da quando ci mancavano. 
Poi si sono create anche si-
tuazioni divertenti. Come 
quando alla fine della scuo-
la sono arrivati sul set i figli 
degli attori e degli addetti ai 
lavori e si è creato un picco-
lo villaggio di bambini che 
giocavano assieme». 

Cosa facevano i vostri 
figli quando venivano a 
trovarvi? 

«Leonardo inseguiva i 
Pokemon sul set. Maria, la 
bimba di Giorgio, ci ha in-
segnato a ballare e ci dava 
lezioni di Zumba e durante 
le riprese faceva la tata agli 
altri bimbi. Meravigliosa». • 

Guarderai la fiction 
con loro? 

«Non credo, forse perché 
per loro sono la mamma e 
non un'attrice. Invece i figli 
degli altri sono obbligati a 
.guardarci!». • 
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dopala separazione! 

Ricette golosissime e facili da 
preparare per la festa del papà 
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L'attrice è protagonista della fiction "Il silenzio dell'acqua' 

«A 41 ANNI HO FINALMENTE 
«Recitare in una serie tv era diventata un'ossessione per me», svela l'attrice. 

Alessio Poeta 

Qrima dell'intervista 
viene messo un solo 
paletto: nessuna do-
manda sul privato di 
Ambra. Peccato, per-
ché la vita dell'An-
giolini del cinema, 
della tv e, a breve, 
anche della radio, 
ha sempre appassio-
nato tutti. «Una co-

sa privata, però, posso dirgliela. 
Qualche giorno fa, a Roma, a 
casa dei miei, sono arrivati due 
cuccioli nati dalla cagnolona di 
mia madre. Durante il parto c'era 
anche Jolanda, la mia primoge-
nita. È stata bravissima». Stop. 
Ambra, poi, come promesso, 
toma a parlare di lavoro e della 
serie // silenzio dell 'acqua che la 
vede protagonista, insieme con 
Giorgio Pasotti, nei panni del Vi-
ce Questore Luisa Ferrari che 

"Mi hanno sempre 
scartata anche 
da Montalbano" 

indaga sulla morte di una lóenne 
in un piccolo borgo marittimo 
poco lontano da Trieste. 
Domanda. Il suo personaggio è 
duro. Apparentemente molto 
diverso da lei. 
Risposta. «E per fortuna, aggiun-
gerei. Luisa, a differenza mia, ha 
un caratterino niente male, ma le 
dirò: nonostante tutto sono dav-
vero contenta di aver interpretato 
una donna difficile e poco simpa-
tica come lei. Michele Placido, 
regista con il quale ho avuto il 
piacere di lavorate più volte, mi 
ha insegnato a guardare i perso-
naggi meno positivi con un altro 
occhio. Non solo gli eroi possono 
fare la differenza nei film o, come 
in questo caso, nelle serie». 
D. Questa è la sua prima volta in 
una serie televisiva? 
R. «Avevo fatto una piccola cosa, 
con Elisabetta Gardlni, nei primi 

12 

anni del 2000 in Una donna per 
antico, ma a quanto pare non lo 
ricorda nessuno... Battute a parte, 
sono felicissima di questa op-
portunità, non le nascondo che 
ci ero rimasta male nel non aver 
mai ricevuto nessuna proposta». 
D. Dice sul serio? 
R. «Certo! La mia era diventata 
quasi un'ossessione. Hapresente 
quando c'è un fidanzato che non 
ti vuole e tu, invece, lo vorresti a 
tutti i costi? Ecco, così. Pensi che 
in qualche circostanza mi sono 
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dove ha trovato un collega di set speciale, Giorgio Pasotti: «È la nostra prima volta insieme» 

REALIZZATO IL MIO SOGNO» 
«Ad aprile torno a un vecchio a programma quotidiano» 

domande e ho continuato a fare 
provini. Spero che // silenzio 
dell'acqua abbia un seguito e 
che questo, per me, sia solo il 
punto di partenza. Sul set capita 
spesso di divenirsi, ma stavol-
ta siamo diventati davvero una 
grande famiglia». 
D. Con Giorgio Pasotti come è 
andata? 
R. «Giorgio è un attore che mi 
ha insegnato tanto e senza di lui 
non so se sarebbe stata la stessa 
cosa. Era la nostra prima volta 
insieme e, prima di incontrarlo, 
avevo anche un certo timore». 
D. Nella fiction non scoile buon 
sangue tra voi... 
R. «Luisa è cinica e molto con-
centrata sul lavoro, mentre An-
drea, il personaggio interpretato 
da Giorgio, è troppo emotivo. 
Sono questi due modi di vive-
re e vedere le cose in maniera 
completamente diversa a renderli 
così apparentemente distantì, ma 

"Oggi sono 
davvero in pace 
con me stessa" 

la prego: non mi faccia svelare 
il futuro del mio personaggio». 
D. E se invece le chiedessi qual-
cosa sul suo di futuro? 
R. «Lavorativamente parlando 
tornerò a un vecchio grande amo-
re: la radio. Farò un programma, 
da aprile, tutti i giorni, su Radio 
Monte Carlo e che durerà alme-
no fino a dicembre. Sarò anche 
autrice e non vedo l'ora di ini-
ziare. Deve sapere che alla radio 
devo molto, se non tutto. Mi ha 
cambiata in meglio, mi ha fatta 
crescere e prendere una pausa 
dall'esposizione mediatica». 
D. La sento felice. 
R. «Lo sono. Ho 41 anni, sono 
diventata popolare in un modo 
piuttosto atipico e non faccio 
troppa fatica a nasconderle che 
ho combattuto questa atipicità, 
ma oggi sono finalmente in pace 
con me stessa». • 
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CANALE 5 
DOMENICA 17/3, ORE 21.20 
D ritrovamento di un video-
messaggio sgretolerà ogni 
certezza sulle indagini relative 
alla misteriosa scomparsa del-
la giovane Laura. Comincia 
così la penultima puntata di // 
silenzio dell'acqua, la serie 
con Ambra Angiolini e Giorgio 
Pasotti, durante la quale si 
moltiplicano sospetti e colpi 
di scena. In paese arriva Paolo, 

il diretto superiore di Luisa 
nonché suo ex, che estromette 
dalle indagini Andrea per in-
dagare su Matteo: un paio di 
scarpe del figlio del poliziotto 
è sporco di sangue e su di lui 
si concentrano nuovi dubbi. 
Intanto affiorano altri moven-
ti e ì principali sospettati sono 
Don Carlo, visto in compagnia 
di Laura, e Franco, quando si 
scopre la relazione segreta che 
ha avuto con Anna. 
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• ; < - " La Anglolini, nei panni di 

era una bella armonia, a Pasotti 
Tommaso Mart inel l i 
Roma - Marzo 

A dodici anni dal suo 
esordio con il film di 
Ferzan Òzpetek Satur-
no contro, continua a 

mietere successi sul grande 
schermo. Eppure Ambra 
Angiolini fatica a definirsi 
un'attrice. Ci ha spiegato 
il perché in occasione del 
lancio della fiction ìì silenzio 
dell'acqua, che sta andando 
in onda la domenica in pri-
ma serata su Canale 5. 

Ambra, nonostante i tuoi 
numerosi successi al cinema 
non ami defluirti attrice. 
Come mai? 

«Perché, essendo nata in 
modo atipico nel mondo 
dello spettacolo, oggi prefe-
risco definirmi una fantasi-
sta. In questa fase della mia 
carriera lavoro come attrice, 
ma in futuro potrei anche 
cimentarmi con qualcosa di 
diverso». 

«Nel lavoro amo 
sperimentare» 

Tipo? 
«Per esempio, potrei 

tornare a condurre. Per-
ché no? Sono comunque 
fiera di essere una fantasi-
sta soprattutto per come 
sono arrivata a ricoprire 
questo "ruolo", chiamia-
molo cosi. Negli ultimi 
tempi ho spesso voglia 
di scrivere e di parlare 
di quello che mi viene 
in mente e per questo 
ho scelto la radio per 

farlo. Si tratta di un 
mio ritorno alla ra-
dio e non vedo l'ora 
di cominciare». 

Ci potresti rac-
contare qualcosa di 

questo nuovo impegno radio-
fonico? 

«Si tratta di un progetto 
che andrà in onda prossima-
mente su Radio Montecarlo. 
Cercherò di confezionare un 
programma con miei testi a 
partire dal prossimo aprile, 
tutti i giorni». 

«Mi sono preparata 
al poligono di tiro» 
Dopo tanti film al cinema, 

in questi giorni ti stiamo ve-
dendo su Canale 5, protago-
nista della fiction // silenzio 
dell'acqua al fianco di Gior-
gio Pasotti, dove interpreti 
Luisa... 

«Si. è così. Luisa è una po-
liziotta che arriva alla Que-
stura di Trieste per prendere 
in mano le indagini e questo 
genererà alcuni attriti con 
il vicequestore, interpretato 
appunto da Giorgio Pasotti. 
Il personaggio di Luisa mi è 
piaciuto tantissimo». 

Come mai? 
«Perché è una donna che si 

concentra quasi unicamen-
te sul lavoro e molto meno 
sujla sfera privata. Sono 
davvero molto felice di aver 
debuttato con un ruolo così 
ben pensato in una serie te-
levisiva». 

Non avevi mai recitato in 
una fiction? 

«In realtà, un po' di anni 
fa avevo avuto una picco-
lissima parte in una fiction 
con Elisabetta Cardini ( Una 
donna per amico 3. ndr), ma 
credo che ormai se la siano 
dimenticata tutti. Di conse-
guenza volevo tanto poter 
girare una nuova serie, an-
che perché sono una vera 
e propria appassionata di 
questo genere». 
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una poliziotta ne II silenzio dell'acqua, racconta un aneddoto sulla fiction in onda su Canale 5 

DI GIORGIO, SUI SET, HANNO LEGATO MOLTISSIMO» 
chiedevo tutto: sembravo una fidanzata appiccicosa», scherza Ambra 

Come sei riuscita a ottene-
re la parte? 

«Qualche tempo fa ho 
fatto un provino e quando 
mi hanno comunicato che 
avevo ottenuto la parte non 
riuscivo a crederci! Eppure 
di cose ne ho fatte nel cor-
so della mia carriera, però 
questa volta è stato tutto 
cosi diverso e stimolante. 
In passato avevo sostenuto 
dei provini per tantissime 
fiction, ma spesso non era 
andata. Avrei voluto parte-
cipare anche alla serie del 
Commissario Montalba.no, 
ma non mi hanno presa... 
Non so il perché. Comun-
que, prima di oggi, non ave-
vo mai avuto un ruolo da 
protagonista in una fiction. 
Pur essendo nata artistica-

mente con la televisione. 
Oppure forse proprio per 
questo motivo...». 

Come ti sei preparata per 
interpretare una donna que-
store? 

«La prima cosa che ho fat-
to è stata quella di andare al 
poligono di tiro con mio pa-
dre, per imparare a sparare. 
Mio padre ha il porto d'armi 
e mi ha insegnato ad acqui-
sire la postura necessaria». 

«Mi piace essere una 
mamma presente» 
Avevi mai lavorato con 

Giorgio Pasotti prima di gi-
rare // silenzio dell'acqua? 
Com'è andata? 

«No. è la prima volta. Per 
questo quando ho saputo 

mi sono impegna-
ta ancora di più. 
Ci tenevo molto 
a fare bella figura. Abbia-
mo legato subito e credo di 
avergli chiesto veramente di 
tutto, anche come tenere la 
pistola e sparare, nonostan-
te fossi andata al poligono 
per prepararmi. Sembravo 
proprio una fidanzata appic-
cicosa. Comunque andiamo 
d'accordo perché penso che 
Giorgio sia la mia versione 
al maschile e ini ha molto 
intenerito». 

Mentre eri sul set a Trie-
ste, come hai conciliato la-
voro e figli? 

«In effetti siamo stati tan-
to sul set. ma questo non mi 

ha certo impedito di stare 
con i miei figli: quando ho 
potuto, li ho portati con me 
a Trieste. E devo dire che si 
è venuta a creare una bel-
lissima armonia, visto che 
Leonardo e Jolanda hanno 
legato molto con Maria, la 
figlia di Giorgio Pasotti. Se 
non potevo tenerli vicino 
a me. durante le pause ho 
fatto chilometri e chilometri 
per riuscire a farmi trovare 
davanti alla scuola quando 
uscivano. Insomma, mi pia-
ce essere una mamma pre-
sente e faccio il possibile per 
riuscirci». u 

• '/*;/•'! »l 
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Quante verità nascoste 
«Si 

di Simona 
e finora il mio personaggio è 
rimasto al margini della sto-
ria, avrà un ruolo di rilievo 

nell'ultima puntata della serie». Così 
Carlotta Natoli alimenta la nostra già 
grande curiosità sul finale di II silen-
zio dell'acqua, in onda domenica 31 
marzo su Canale 5. Nella fiction l'attri-
ce è Maria, moglie di Giovanni (Tho-
mas Trabacchi, suo compagno anche 
nella realtà) e mamma della migliore 
amica di Laura (Caterina Biasiol), la 
giovane sul cui omicidio indagano i de-
tective Luisa Ferrari (Ambra Angioli-
ni) e Andrea Baldini (Giorgio Pasotti). 
Carlotta, cosa ci aspetta? 

«Questa è una serie crime, ovvero ca-
rica di suspence, di intrighi e misteri. 
Tutti si conoscono e hanno qualcosa da 
nascondere. Nessuno è al di sopra di 
ogni sospetto. Lo spettatore resta spiaz-
zato anche perché i colpi di scena non 

De Gregorio 
mancano di certo. Posso solo anticipa-
re che Maria subirà un forte shock». 
Cosa le piace di questa serie? 

«Trovo interessante la descrizione 
della realtà di una piccola cittadina in 
cui dietro un'apparente serenità si na-
scondono ferite, ambiguità e cose non 
dette». 
Qual è la ferita di Maria? 

«Lei vuole tenere in piedi la famiglia 
più sapendo che il marito non ha mai 
smesso di amare un'altra donna». 
Lei come si comporterebbe? 

«Per me le relazioni di coppia impli-
cano compromessi. Ma ci sono dei li-
miti. Amare significa scegliersi, non 
"accontentarsi" di stare con qualcuno». 
È stato difficile recitare a fianco 
del suo compagno di vita? 

«Diciamo che avrei preferito che aves-
simo avuto il ruolo di due persone che 
si amano davvero. Ho dovuto tirar fuo-
ri tutte le mie energie per calarmi in 
una situazione sentimentale carica di 
angosce». 
Ed è dura essere entrambi attori? 

«Ci sono momenti intensi di lavoro 
ma, per fortuna, abbiamo anche molto 
tempo per noi e per stare con nostro 
figlio (Teo, 13 anni, ndr')». • 

B RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Programmi dal 23 al 29 marzo 

AnUALITA* • POLITICA • DIBAniTI • SPORT- SPEnACOLO • CUr 

AMBRA 
ANGIOLINI 

ORRORE SENZA EJ 

1000SUICII 
RQUEST. 
ONOMICHÉ 

0 
IMLUIGI NOCENTf 

IL NOME! 
DELLA ROSA l 

I 
JÌ ibattìto 

aperto 

i i J. I 
VITTORIO SCARSI. 
FAVOREVOLE I 
ALLA APERTURA DEU 
CASE CHIUSE, E PAP 

VITTORIA PUCCINI, 1 
NELLA FICTION "ALIBI > 
TEMPI", INTERPRETAVA 
UNA PROSTITUTA. 

ftJ l ' • ' •h 
Ut 

l J 
^Ss 

/ 

FFONDA 
.'ISOLA 

DÌ TIZIANA CIALDEA 

Il Papa e contrariar, 
dice: "così combatti ^«iif ÌÈÀ 

E TU CON CHI STAI? SCRIVI IL TUO PARERE SU FACEBOOK.COM/VISTOTV 
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Visto 
7J questu 

messaggio ( 

Esclusivo 

mandato al sue 
|frax Allegri 

opo l'impresa 
ellaJuve.«E 
icheioneho 
uto tanto, per 

• 

svernarmi 
trice dopo gli 

inizi i#TY. E per 
"elidermi cura A 

i filtra ima 
ournéeel'al 

di Stefania Fiorucci 

Draggio viene dalla parola latina 
"cor", cuore.... Un agire che abbia 
un preciso scopo, Tampiez 
za di qualcosa. Cor-aggio 
crciò vuol dire fare 

cose che rivelino (a te in-
nanzitutto) 0 tuo cuore, 
cioè la tua autenticità. 
E scoprire in tal modo 
quanto è grande in te 
quel che è autentica-
mente tuo». 

Queste parole affi-
date a Instagram, chiara-
mente rivolte al compagno 
Massimiliano Allegri poche ore 
dopo la trionfale vittoria della sua 
Juventus contro l'Atletico Madrid, ' 

12 
i\\\vS5fr 

PAROLE D'AMORE 
DOPO L'IMPRESA 

Ambra Angiolini, 41 anni, con il 
compagno Massimiliano Allegri, SI. 
allenatore della Juventus. Nell'altra 
pagina, in alto, la foto su Instagram 
che Ambra ha pubblicato poche ore 

dopo la vittoria della Juve sull'Atletico 
Madrid. Un pensiero rivolto quasi 

certamente al suo Max (che forse è 
l'uomo di spalle). 
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mm 
•>• sono al tempo stesso una dichia-
razione d'amore e una sorta di metafo-
ra della sua vita. Una vita che Ambra ha 
strappato a morsi, da "diva bambina " di 
Non è la Rai a una carriera da attrice che 
si è conquistata con coraggio, tra lo scet-
ticismo generale. E ci è voluto coraggio 
anche, qualche anno fa, a chiudere il rap-
porto con il cantante Roberto Renga per 
legarsi ad Allegri, un uomo sempre sulla 
cresta dell'onda per il suo ruolo di allena-
tore della Juve. 

Ambra in questi giorni è in Tv con II 
silenzio dell'acqua, giunto quasi alla fine 
della sua programmazione, con l'ultima 
puntata in programma il 24 marzo. La in-
contriamo a Roma dove, nonostante l'a-
ria dolce e quasi primaverile della capi-
tale, il sole, le margherite già fiorite sui 
prati, Ambra non vede l'ora di tornarse-
ne al Nord. 

«La mia casa è dove vedo 
il viso dei miei figli», 
dice lei con una pun 
ta di ansia. «Per quan-
to possa amare Roma, 
oggi il mio focola-
re è a Brescia, dove 
ci sono loro. Perché 
da quando sono nati 
Leonardo, che ha 12 
anni, e Iolanda, 15, ado-
lescenza piena, tutto il 
mio mondo, anche il lavoro, 
gira intomo a loro. È che cresco-
no talmente in fretta che spesso riguar-
do le loro foto da piccoli con nostalgia, 
come se ormai fossero adulti. Per non far-
gli mancare la mia presenza e anche per-
ché mi mancano tanto loro, sono diventa-
ta bravissima nei salti mortali». 

In che senso? 
«Che, per esempio, la scorsa esta-

te durante i tre mesi e mezzo di riprese 
a Trieste per // silenzio dell'acqua, bat-
tuto l'ultimo ciak della giornata viaggia-
vo di notte per essere la mattina a Brescia 
alla recita di fine anno di mia figlia o alla 
finale di calcio di Leonardo. Non voglio 
perdere nessuna tappa della loro vita. 
Quando in futuro ripenseranno a un loro 
evento importante, voglio esserci anch'io 
in quel ricordo. Poi mi piace fare sen-
tire ai miei figli che c'è sempre qualcu-
no, mammà, che li protegge e li sostiene. 
Con loro sono molto '"fisica": ho bisogno 
di toccarli e baciarli». 

14 

TEATRO, RADIO 
E CINEMA 
A destra, Ambra 
Angiolini con Matteo 
Cremon, 39 anni, 
suo partner nello 
spettacolo teatrale 
La guerra dei Roses, 
che ha portato in 
tournée per molti 
mesi. In alto, con 
Silvia D'Amico, 32, 
Ilenia Pastorelli, 33, 
Serena Rossi, 33 e, 
seduta, la regista 
Michela Andreozzi, 
49. in Brave ragazze, 
film che uscirà il 
prossimo autunno 
Ad aprile la Angiolini 
tornerà anche in 
radio, precisamente 
su RadioMonteCarlo, 
con una striscia 
quotidiana. 
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«La mia vita è divisa 
da uno spartiacque: 
prima della nascita 
dei miei figli e dopo» 

Insomma: i figli soprattutto danno 
senso alla sua vita 

«È da quando sono nati che per me è 
amore puro: la nascita di Iolanda rima-
ne lo spartiacque tra la prima parte del-
la mia vita e la seconda. Nulla dopo è sta-
to più come prima. Credo fortemente che 
il comportamento dei genitori con i figli 
influisca per più della metà su come sa-
ranno loro da adulti. Per questo, a costo 
di sembrare petulante, gli chiedo sempre 
che hanno, come stanno, se va tutto bene, 
se hanno qualche problema». 

Però riesce anche a trovare spazio 
per il suo lavoro, ad esempio questa fi-
ction, II silenzio dell'acqua. 

«Ci tenevo così tanto che ho fatto mol-
ti sacrifici. Erano anni che bussavo a tut-
te le porte per fare una serie Tv e quando 
Mediaset mi ha detto sì ho deciso che va-
leva la pena fare l'impossibile». 

Che serie avresti voluto fare? 
«Tutte, vado pazza per le serie Tv. Avrei 

voluto recitare in Montalbano, L'allieva, 
La porta rossa, I Medici, Le tre rose di 
Eva, le fiction di mafia. Ho '"sfiorato" il 
serial quando hanno fatto quello tratto dal 
film Immaturi che è stato un grande suc-
cesso e sono stata contattata. Purtroppo 
in quel momento, per questioni private, 
non potevo stare così tanto fuori. Non ac-
cettare è stata una grande sofferenza, ma 
ho sempre messo la mia vita e quella dei 
miei figli davanti a tutto». 

Quindi per diventare Livia in II si-
lenzio dell'acqua ha giocato tutte le sue 
carte 

«Certo. Anche perché, a differenza di 
Giorgio Pasotti, ho dovuto sostenere il 
classico provino. Per prepararmi bene a 
questo benedetto provino mi sono iscritta 
al poligono: dovevo essere credibile con 
la pistola in mano». 

Com'è stato? 
«Bello, ho imparato bene visto che mi 

hanno preso. Luisa, il mio personaggio, è 
vicequestore quindi la pistola la tira fuo-
ri spesso e volentieri. Quando ho ottenu-
to il ruolo è stato un giorno di festa. E di 
cose ne ho fatte, quindi pensate quanto ci 
tenevo». 

Un'altra perla per il tuo carnet di 
attrice. 

«Preferisco definirmi fantasista. Ancora 
non ce la faccio a dire che sono un'attrice. 
Non ce la farò mai. Oramai ho 42 anni, 
sono nata artisticamente in una maniera 
così atipica. Ci ho combattuto tanto, ci ho 
sofferto tanto. Poi invece ho capito che è 
la mia fortuna. Come quando ti accorgi, 
dopo anni di analisi, che tua madre è una 
riga pazzesca e non devi farci più i conti, 
non ti ci devi scontrare. Ecco, oggi so che 
non sono nata attrice, ma poi ci sono di-
ventata. E in futuro potrei diventare qual-
siasi altra cosa, perché mi è sempre pia-
ciuto sperimentare. Adesso ho voglia di 
scrivere cose mie, per questo da aprile 
sarò su RadioMonteCarlo con una pro-
gramma che mi appartiene totalmente». 

Che programma sarà? 
«Ancora ne stiamo discutendo. So solo 

che sarà quotidiano perché ho garantito la 
presenza tutti i giorni, che sarà un'enne-
sima prova e che potrò decidere io cosa 
fare. Per un po' appenderò '"la faccia" al 
chiodo e mi sentirete solo in voce». • 
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"Il nome 
della rosa" 
STEFANO FRESI 

"Il silenzio dell'acqua 
AMBRA ANGIOLINI 

S£S£> È proprio bello lavorare 
A R S . con Giorgio Pasotti 
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Ambra Annioiini racconta 
i 

i 

«"Il silenzio dell'acqua' 
è il mio esordio nelle 

fiction e Giorgio è 
il compagno perfetto» 

C i tenevo trop-
po a ottenere 
il mio primo 

ruolo in una fiction. 
Per questo, appena 
ho saputo che avrei 
dovuto interpretare 
la parte di una po-
liziotta, ho chiesto 
a mio padre di por-
tarmi con sé al poli-
gono di tiro per im-
parare a sparare». 

A parlare così è 
Ambra Angiolini, 
una delle attrici più 
richieste del nostro 
cinema, che con la 
fiction // silenzio 
dell 'acqua è al de-
butto in una serie 

televisiva, nel ruo-
lo della poliziotta 
Luisa Ferrari: «Ho 
inseguito questo 
debutto per anni», 
continua l'attrice. 
«Mi sono proposta 
a tantissime fiction 
e mi dicevano sem-
pre "no". Ho preso 
solo porte in fac-
cia». 

E p p u r e su l 
grande schermo 
ha molto successo, 
Ambra... 

«Me lo sono 
chiesto tante volte. 
Mi dicevo: "Pos-
sibile che proprio 

Trieste. Ambra Angiolini sul set della fiction 
di Canale 5 "Il silenzio dell'acqua" con Giorgio 
Pasotti, 45 anni: lei interpreta la poliziotta Lui-
sa Ferrari, lui il vicequestore Andrea Baldini. 

io che in TV ci so-
no nata, ai tem-
pi di Non è la Rai, 
non riesca a otte-
nere un bel ruolo 
in una serie televi-
siva?". Io poi sono 
una appassionata di 
fiction, come tele-
spettatrice». 

Per quali serie 
televisive si è pro-

posta? 
«Non esagero 

quando dico che 
mi sono proposta 
a tutte le produzio-
ni. Ho ottenuto an-
ni fa una piccolis-
sima parte in Una 
donna per amico 3, 
con Elisabetta Gar-
dini, ma non è stato 
un granché, penso 
che se ne siano di-
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Trieste. Ambra Angiolini, 41 anni, al debutto come protagonista di una fiction con 
"Il silenzio dell'acqua": «Per anni le serie TV mi hanno ignorato: ora sono felice». 

menticati tutti». 

Perché, secondo 
lei, il mondo del-
la fiction l'ha sem-
pre ignorata, fino-
ra? 

«Ho pensato che 
magari non risul-
tavo credibile per 
certi ruoli... così, 
quando ho ottenu-
to questo provino, 

ho deciso di prepa-
rarmi a dovere: do-
vevo avere la par-
te di Luisa, dovevo 
farcela». 

Ed è an-
data con 
suo papà 
al poligo-
no. 

«Sì, gli 
ho chiesto 

IL SILENZIO 
DELL'ACQUA 
Domenica 
24 marzo 
ore 21.20 
Canale 5 

di accompagnar- ! 
mi perché lui ha il \ 
porto d'armi e co-
nosce quel mondo. 
Mi sono esercitata: 
non dovevo diven- j 

tare una 
cecchina, 
ma vole-
vo pren-
dere con-
f i d e n z a 
con la pi-

stola per non appa-
rire imbranata. In-
fatti, la prima cosa 
che mi ha detto il 
regista Pier Belloni 
è stata: "Ero sicu-
ro che fossi perfet-
ta per questo ruolo, 
Ambra. Ma vole-
vo solo vedere co-
me impugnavi la 
pistola"». 

Così ha final-
mente ottenuto la 
parte. 

«Sì. Non mi so-
no mai sentita così 
felice come quan-
do mi hanno det-
to: "Ce l'hai fat-
ta, il ruolo è tuo". 
Ho festeggiato e 
mi sono presentata 
sul set piena di en-
tusiasmo, felice di 
lavorare per la pri-
ma volta nella mia 
carriera con Gior-
gio Pasotti». 

Come si è trova-
ta a recitare fian-
co a fianco con Pa-
sotti? 

«Benissimo. An-
che troppo, visto 
che i nostri perso-
naggi, Luisa Fer-
rari e Andrea Bal-
dini, hanno un rap-
porto molto con-
flittuale. Con lui 
invece sono anda-
ta molto d'accordo. 
Non potevo sperare 
di meglio per que-
sta mia prima volta 
in televisione». 
Gianni Martinelli 
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I protagonisti della TV visti da Platinette 

NEL "SILENZIO DELL'ACQUA 
E' NATA UNA COPPIA 

Nella serie TV di Canale 5 Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti lavorano benissimo 
insieme e formano un duo che sarebbe bello rivedere anche in altre occasioni 

di Platinette 
Milano, marzo 

A ccade spesso che gli scena-
ri televisivi si modifichino, 
e anche con una certa ve-
locità. È un bene'che stia 

accadendo proprio questo, ora, 
nel mondo delle fiction: final-
mente, fra le serie TV con il mar-
chio Mediaset, si è rivelata con-
vincente l'ultima nata, // silen-
zio dell'acqua. In onda in quat-
tro puntate su Canale 5, ha otti-
mi risultati: il primo appuntamen-
to ha superato la concorrenza, 
su Raiuno, dello show Sanremo 
Young condotto da Antonella Cle-
rici, mentre la seconda puntata è 
rimasta a una incollatura da Che 
tempo che fa di Fabio Fazio. 

Ispirata alla famosa serie tele-
visiva britannica Broadchurch. 
un poliziesco molto leso e pieno 
di misteri che in Italia abbiamo 
visto sul canale Giallo. // silenzio 
dell'acqua vede protagonista una 
coppia di attori. Ambra Angioli-
ni e Giorgio Pasotti. Interpreta-' 
no due poliziotti, la brava investi-
gatrice Luisa Ferrari e il viceque-
storc Andrea Baldini, che indaga-
no dalle parti di Trieste su un mi-
sterioso omicidio. Lo dico subito 
e senza incertezze: Ambra e Pa-
sotti formano una coppia che fun-
ziona, un duo bene assortito che 
si può già pensare di replicare in 
altre occasioni, Li seguiamo nella 
ricerca del colpevole della scom-
parsa di una minorenne e, via via 
che le indagini continuano, si fan-
no largo tante ipotesi che poi por-
tano a risultati spiazzanti: è come 
se i retroscena diventassero, uno 
dopo l'altro, il tessuto di una re-
te aggrovigliata e assai difficile 
da districare, nonostante la buo-

na volontà dei due investigato-
ri. Fino a qui non c'è niente di 
particolarmente originale, certo: 
ma il "nuovo corso" delle fiction 
Mediaset sembra comunque ave-
re iniziato a produrre serie TV so-
lide e recitate bene. Un risultato 
infatti è sicuro: si è creata subito 
una coppia formata da due attori 
che, circondati da un cast di pro-
fessionisti di grande affidamen-
to, come per esempio l'attrice dai 
mille ruoli Carlotta Natoli, rie-
scono a dare il meglio di sé. 

P asotti, con la sua recitazione 
educata e attraente, dà al suo 
personaggio un carattere 

espansivo e collaborativo: il suo 
Andrea Baldini è un buono che 
vede sempre il lato positivo delle 
cose, anche quando i guai gli pas-
sano a fianco, persino quando un 
problema serio riguarda suo fi-
glio, che piomba tra i so-
spettati. Tra l'altro, Pasotti 
è fresco anche di una nuo-
va popolarità televisiva, 
acquistata in uno spot pub-
blicitario dove, prima di lui, 
il protagonista era Antonio 
Banderas. Ambra, dal canto 
suo. è la sorpresa più 
grande e gradita: la 
sua Luisa Ferrari è 
una presenza sen-
za ombre che le ; 

permette di dare 

Trieste. Am-
bra Angioli-
ni, 41 anni, e 
Giorgio Pasot-
ti, 45 anni, stel-
le della fiction di 
Canale5"ll 
zio dell'ac 

vita a un "nuovo corso" di una 
carriera di attrice ormai consi-
stente e piena di promesse mante-
nute. Il suo percorso professiona-
le non è stalo facile, pieno zeppo 
di passaggi insidiosi da superare. 
Dapprima, lo ricordiamo, su 
Canale 5 Ambra da adolescente e 
dintorni è stata a Non è la Rai un 
fenomeno della TV più "facile" e 
popolare; è stata 
una cantante di 
enorme popo-
larità, con can-
zoni famose 
come T'appar-
tengo; è stata 
una conduttrice • 

•v*} 

televisiva "anomala", con espe-
rienze importanti tra le quali, per 
esempio. Amore criminale su 
Raitre. e la sua vita privata è sem-
pre stata sotto gli occhi del pub-
blico. Sul lavoro, anno dopo an-
no, ha fatto teatro e sempre più ci-
nema, e non quello "di cassetta": 
per citare solo un film, ha inter-
pretalo Sommo contro, diretto da 
Ferzan Ozpetek, e con questo ha 
vinto un David di Donatello e un 
Nastro d'Argento. Con B silenzio 
dell'acqua è arrivata l'occasione 
perfetta: splendida quarantenne, 
bella come mai prima, Ambra è 
ora alle prese con un ruolo che le 
sta benissimo addosso. queUo di 

una donna in apparenza fred-
da e spigolosa, e poi ca-

pace di improvvise 
aperture. Per interpre-
tarla Ambra mostra 

sicurezza nella reci-
tazione e un uso 
naturale del corpo, 
sul quale sembra 
che non siano 
passate due gra-
vidanze. In lei si 
conciliano bel-
lezza radiosa e 
senza trucchi e 

la sensazione di 
una maturità rag-

giunta. Gradino do-
g» pò gradino, insom-

j , ^* ma. la Angiolini ha su-
perato tutti i pregiudizi: 

oggi sono azzerati da un ta-
lento vissuto come si deve, 

in cui risalta l'importanza 
dell'impegno personale. E il 
pubblico ora le tributa amore e 
consenso, finalmente privi di 
qualsiasi ombra. 

Sempre Vostra Platinette 
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Il silenzio dell'acqua 
FlCtlOn Tocca ad Ambra Angiolinì e Giorgio Pasotti raccoglie-
re il testimone da David Temiant e Olivia Coiman (fresca vin-
citrice dell'Oscar come miglior attrice in «La Favorita») nell'a-
dattamento di «Broadchurch», serie britannica di gran suc-
cesso trasmessa tra il 2013 e il 2017. La storia ruota attorno 
alla scomparsa di una sedicenne. In cabina di regia Pier 
Belloni («RI.S.»). Appuntamento venerdì su Canale 5. N. C. 
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G I U n G I U P A S U T T I • PARLA L'ATTORE PROTAGONISTA DELLA FI 

«CHE STRANO ESSERE CON 
«HO RECITATO IN UN FILM CHE HA VINTO L'OSCAR, MA LA 
GENTE MI FERMA PER STRADA DA QUANDO HO DATO IL VOLTO 
A UNA PUBBLICITÀ. LA FEDE? CREDO ASSOLUTAMENTE IN 
QUALCOSA CHE È PIÙ GRANDE DI NOI E CHE CHIAMIAMO DIO> 
di Fulvia Degl'Innocenti 

I l meccanismo narrativo è di 
quelli più intriganti. Nel borgo 
marinaro immaginario di Castel 
Marciano scompare una ragazza 
di 16 anni: l'intero paese è in vari 
modi coinvolto, rivelando segre-

ti impensabili. Tutti sono sospettati, 
mentre una coppia di detective inda-
ga. Nella migliore tradizione delle fi-
ction di stampo anglosassone, II silen-
zio dell'acqua, di cui va in onda la prima 
puntata 1*8 marzo su Canale 5, ha tutti 
gli ingredienti per tenere lo spettatore 
incollato allo schermo. Protagonista 
è Giorgio Pasotti, il vicequestore An-
drea Baldini, il primo a mettersi sulle 
tracce della ragazza, figlia di un'amica 
ed ex fidanzata del figlio. 

6 2 Q 10/2010 

Giorgio 
Pasotti, 45 
anni. Sopra, 
con Ambra 
Angiolini, 41 , 
in una scena 
de II silenzio 
dell'acqua (l'S, 
il 10, il 17 
e 24 marzo 
su Canale 5): 
entrambi sono 
poliziotti. 
A destra, l'attore 
in alcuni dei 
film in cui 
ha recitato. 
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CTION IL SILENZIO DELL'ACQUA, IN ONDA DALL'8 MARZO SU CANALE 5 

OSCIUTI PER UNO SPOT» 
Il suo personaggio sembra essere 

il solo limpido e senza ombre... 
«È cresciuto nel borgo di Castel 

Marciano, fa il poliziotto da 15 anni e 
conosce tutti gli abitanti. Vive quindi 
il contrasto tra la sua responsabilità 
nelle indagini e il legame d'affetto che 
ha con molti di loro». 

E come vive il rapporto con la rigi-
da vicequestore di Trieste, interpre-
tata da Ambra Angiolini? 

«Lui avrebbe voluto con- :->&à 
durre da solo le indagini, ma 
si vede costretto a essere co-
mandato e ciò aggrava le sue 
relazioni con gli abitanti. Però 
la professionalità della collega è 
per lui uno stimolo a impegnar-
si maggiormente». 

Come descriverebbe il pae-
se di Castel Marciano? 

«È un paese sereno, un por-
ticciolo accogliente con acque 
cristalline: da un lato c'è la bel-
lezza del luogo, dall'altro l'inquietudi-
ne che serpeggia». 

Dopo l'esperienza di Distretto di 
Polizia è tornato a vestire la divisa. Si 
sente un po' poliziotto nell'anima? 

«Nella mia carriera d'attore ho 
indossato tante divise: sono stato un 
carabiniere, un medico soldato della 
Seconda guerra mondiale e sono stato 
persino Giuseppe Garibaldi. La divisa 
in sé è molto affascinante, e poi è in-
teressante calarsi nella dinamica delle 
indagini». 

Anche nella vita lei è un uomo di 
azione? 

«Sono uno sportivo, ho praticato 
a livello competitivo le arti marziali, 
faccio boxe e mi piace sciare. Proprio 
in questo momento sono in settima-
na bianca con mia figlia Maria. Nello 
sport riesco a sfogare tutte le tensioni 
accumulate, mi aiuta a vivere meglio. E 
poi sono una persona operativa, scrivo 

NON AVERE 
PAURA 

(CON ALEKSEI 
"1 GUSKOU 

NELLA PARTE 
DI KAROL WOJTYLA 

I (2014) 

la mia vita. Ho anche fatto due film da 
regista e ho scritto un Libro, Dentro un 
mondo nuovo, in cui racconto la mia 
esperienza in Cina». 

È stato proprio lì che ha comincia-
to a recitare... 

«Proprio per approfondire la pra-
tica delle arti marziali, in particolare 
il Wushu, ho vissuto in Cina e lì sono 
stato notato da una produttrice cine-
matografica di Hong Kong che mi ha 
voluto in alcuni film d'azione, in cui fa-
cevo la parte del cattivo. Al mio rientro 

in Italia sono stato chiamato dal 
regista Daniele Lucchetti per un 
ruolo nel film I piccoli maestri». 

Ha mai frequentato scuole 
di recitazione? 

«Ho studiato molto ma da 
autodidatta, mi reputo un arti-
giano dello spettacolo». 

Lei ha il volto del bravo ra-
gazzo. Ma ha anche fatto ruoli 
negativi? 

«Certo, in Quale amore ero un 
femminicida, in Nottetempo un 

poliziotto che ritorna nel suo paese 
per strappare il figlio alla madre. In Vo-
levo solo dormirle addosso ero un cinico 
tagliatore di teste». 

Un altro personaggio che ci è mol-
to caro è quello di Lino ZanLil maestro 
di sci di Giovanni Paolo II. Lei ha mai 

incontrato papa Wojtyla? 
«Purtroppo no, anche se l'ho 

sempre considerato il mio Papa, 
quello della mia gioventù. Mi 
è rimasta nella mente l'imma-
gine di lui che cammina sulle 
montagne che amo. Però ho 
incontrato papa Francesco ed è 
stata una grande emozione. Io 
sono credente, ho assolutamen-
te fede in qualcosa al di sopra di 
noi, che chiamiamo Dio». 

Da qualche tempo lei entra 
nelle case degli italiani come 

volto di una celebre pubblicità. 
Questo le ha dato una nuova popo-
larità? 

«Mi piace che sia messa in sce-
na una giovane coppia moderna alle 
prese con i problemi del quotidiano 
nel loro mulino, dove fanno biscotti e 
merendine. La gente in effetti mi fer-
ma per strada e sono felice di questo, 
anche se mi sembra un po' buffo esse-
re conosciuto per uno spot quando ho 
fatto tanti film tra cui uno, La grande 
bellezza, che ha vinto l'Oscar». • 
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Chi ha ucciso 
Laura... Mancini? 
Nella nuova serie 
indaga Ambra 

«Il silenzio dell'acqua». Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti alla presentazione della fiction 

Trama «alla Twin Peaks» 
per la fiction di Canale 5 
«Il silenzio dell'acqua» 
con la bresciana e Pasotti 
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• Un piccolo borgo di mare 
vicino Trieste, una comunità 
tranquilla nella quale si cono-
scono tutti. Ma in tanti han-
no qualcosa da nascondere. 
In mezzo a loro, due investi-
gatori dal carattere opposto. 
Un uomo radioso, benvoluto 
da tutti, e una donna dal ca-
rattere coriaceo. I due avran-
no inevitabilmente bisogno 
l'uno dell'altra per risolvere 
lo strano caso di una ragazza 
improvvisamente scompar-
sa. «Il Silenzio dell'Acqua» ve-
de recitare per la prima volta 
insieme in una fiction la bre-
sciana d'adozione Ambra An-
giolini e Giorgio Pasotti. Il 
crime in onda da domani su 
Canale 5 (per un totale di 
quattro prime serate), con la 
regia di Pier Belloni, è am-
bientato a Castel Marciano, 
un tranquillo paesino vicino 
a Trieste, dove scompare Lau-
ra Mancini (Caterina Biasol), 
una ragazza di 16 anni figlia 
di Anna (Valentina D'Agosti-
no), titolare del bar locale e 
donna dal passato controver-
so . Indaga il vice questore An-
drea Baldini (Pasotti), uomo 
nato in quel contesto, di cui 
conosce tutte le persone. 

La Angiolini 
ha imparato 
a sparare 
per crescere 
in credibilità: 
«Un ruolo voluto 
con forza» 

Le piste sono tante, non si 
esclude la fuga volontaria. 
Ma quando la giovane viene 
ritrovata cadavere in mare do-
po una telefonata anonima, 
dalla Questura di Trieste si 
unisce una giovane ed esper-
ta collega, Luisa Ferrari (Am-
bra) , i cui metodi risultano su-
bito incompatibi-
li con quelli di An-
drea. 
Difficoltà. La loro 
collaborazione 
sembra destinata 
a esaurirsi presto, 
ma non sarà cosi. 
Afferma Ambra: 
«Nonostante sia nata con la 
tv, questa è la mia prima par-
te da protagonista in una se-
rie. Sono"malata" di questo 
genere, desideravo moltissi-
mo vivere quest'esperienza. 
Quando ho ottenuto la parte 
ero molto felice. Ho fatto il 
provino e mi sono preparata 
a dovere, andando anche al 
poligono con mio padre, che 
ha il pò ito d'armi, perimpara-
re atenere in mano unapisto-
la. Ho seguito varie lezioni 
per divenire credibile». Am-
bra aggiunge: «Con gli sce-
neggiatori e con Pier Belloni 
abbiamo lavorato sul pathos. 
Preferendo non mostrarlo 
troppo, per non caricare il 
personaggio, rischiando di 
farne una maschera. Guar-
dando le prime due puntate, 
ho visto un'altra donna. So-
no orgogliosa di aver insistito 
cosi tanto per recitare in que-

sta serie». 
«Il mio personaggio - spie-

ga Pasotti - è come se fosse 
un equilibrista. Potrebbe 
esplodere da un momento 
all'altro. Le indagini, inoltre, 
si trasformano anche in un af-
fare familiare. Ho cercato di 
dare vita a questo personag-
gio con fermezza. Il tipo di 
conflitto che vive è facile da 
comprendere». Il direttore 
della fiction Mediaset Danie-
le Cesarano tiene a sottolinea-

re che «Il Silenzio 
dell'Acqua» è una 
serie originale: 
«Non è un adatta-
mento di "Broa-
dchurch", come 
qualcuno ha ipo-
tizzato». 

Ma la trama e le 
atmosfere sono 

state accostate, in vari gradi, 
a capisaldi del genere come 
«Twin Peaks» e «True Detecti-
ve». «È un gioco da tavolo: tro-
va le serie nella serie!», ha 
scherzato al riguardo Ambra. 
Jean Ludwigg, autore della 
sceneggiatura insieme a Leo-
nardo Valenti, ammette: «La 
ragazza scomparsa nella se-
rie si chiama Laura come la 
Palmer. È un nostro omaggio 
a Twin Peaks». Nel cast com-
pare anche un'altra brescia-
na, Camilla Filippi. Al suo 
fianco pure Carlotta Natoli, 
Thomas Trabacchi, Fausto 
Sciarappa, Mario Sgueglia, 
Caterina Biasol, Giordano De 
Plano e Sabrina Martina. // 
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TV. La Angiolini con il popolare attore nella nuova crime story in onda da domani su Canale 5 

Ambra, prima con Pasotti 
per «Il silenzio dell'acqua» 
La coppia nei panni di due particolari investigatori 
«Sono nata con la tv, ma è l'esordio da protagonista 
Sono malata di serie, volevo farne una a tutti i costi» 

Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti sono i protagonisti de «Il silenzio dell'acqua» 

Un piccolo borgo di mare vici-
no Trieste, una comunità 
tranquilla dove si conoscono 
tutti, ma dove in tanti hanno 
qualcosa da nascondere, due 
investigatori dal carattere op-
posto, un uomo radioso, ben-
voluto da tutti, e una donna 
dal carattere coriaceo ma 
dall'esperienza di lungo cor-
so, e che alla fine avranno ine-

vitabilmente bisogno uno 
dell'altra per risolvere lo stra-
no caso di una ragazza im-
provvisamente scomparsa. 
«Il silenzio dell'acqua», vede 
per la prima volta recitare in-
sieme Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti. Il crime in 
onda da domani su Canale 5 
(per un totale di quatto pri-
me serate) con la regia di Pier 

Belloni è ambientato a Castel 
Marciano, un tranquillo pae-
sino vicino a Trieste dove 
scompare Laura Mancini 
(Caterina Biasol), una ragaz-
za di 16 anni figlia di Amia 
(Valentina D'Agostino), tito-
lare del bar locale e donna 
dal passato controverso. Il vi-
cequestore Andrea Baldini 
(Pasotti), uomo nato in quel 

contesto, di cui conosce tutte 
le persone sin dall'infanzia. 
Le piste sono tante, tra cui, la 
fuga volontaria. Ma quando 
la giovane viene ritrovata ca-
davere in mare dopo una tele-
fonata anonima e una ricerca 
in mare cui partecipano in 
tanti con le barche del paese, 
dalla Questura di Trieste si 
unisce una giovane ed esper-
ta collega, Luisa Ferrari (Am-
bra), i cui metodi risultano su-
bito incompatibili con quelli 
di Andrea. 

La loro collaborazione sem-
bra destinata ad esaurirsi pre-
sto ma non sarà così. Angioli-
ni: «Nonostante sia nata con 
la tv, questa è la mia prima 
parte da protagonista in ima 
serie. Avevo tatto un micro 
ruolo in una fiction con la 
Gardini ma se la sono dimen-
ticata tutti. Io volevo fare le 
serie sono una malata di se-
rie! Quando ho ottenuto la 
parte, e io di cose ne ho fatte 
nella mia carriera, ero molto 
felice. Sia con gli sceneggiato-
ri che con Pier Belloni abbia-
mo lavorato sul pathos. Prefe-
rendo non mostrarlo troppo, 
per non caricare il personag-
gio rischiando di farne una 
maschera. Guardando le pri-
me due puntate, ho visto 
un'altra donna. Sono orgo-
gliosa di aver insistito così 
tanto per fare questa serie». 
Pasotti sul suo ruolo spiega: 
«Il mio personaggio è come 
se fòsse un equilibrista che 
potrebbe esplodere da un mo-
mento all'altro, ho cercato di 
dargli vita con grande fermez-
za». • 
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DEBUTTO L\ UNA H O 10% DA DOMANI SU CANALE 5 

Ambra: «Sognavo dì fare la ragazza con la pistola): 
In "Il silenzio dell'acqua" interpreta una poliziotta: «Per quel ruolo ho dovuto fare i provini» 

dio. 
Come mai, in 28 anni 

di carriera, non ne ave-
va fatte mai? 

«Era da tanto che ne 
volevo farne una, ma 
non mi hanno mai pre-
sa. Sono pazza delle se-
rie, ho fatto la stalker 
con tutti, ma ho preso 
porte in faccia, anche in-
spiegabili, perché sono 
nata in televisione e ho 
vinto premi... Per avere 
questo ruolo ho dovuto 
fare i provini ma la diffi-
denza iniziale mi ha raf-
forzata». 

Non le ha dato fasti-
dio essere messa alla 
prova? 

«No, il provino è 
un'opportunità per capi-
re se sei indicata per il 
ruolo, se vai d'accordo 
con il regista e se i conti-
nui cambi di scena non 
ti disturbano». 

Come si è preparata 
per interpretare un vi-
ce-questore? 

«Sapevo di dover im-
pugnare la pistola e così 
mi sono fatta portare al 
poligono da mio padre, 
che ha il porto d'armi. 
Volevo essere credibile, 
devi essere un po' regi-
sta di te stessa». 

Ci sarà un seguito? 
«Lo spero! Ma anche 

un seguito in generale 
per me, spero che que-
sto sia solo l'inizio». 

Dal film "Immaturi" 
è stata tratta una serie: 

ESORDIO Ambra Angiolini, dopo 28 anni di carriera, iniziata 
proprio in tv, ^ ^ ^ ^ M ^ A t m i e M ^ uà 

Donatella Aragozzini 

ROMA - C'è un po' di 
Broadchurch nelle am-
bientazioni, un po' di 
Twin Peaks nel perso-
naggio attorno al quale 
ruota tutta la storia (il 
cui nome, Laura, richia-
ma la Palmer) e un po' 
di True detective nel 
look del protagonista 
maschile. Ma II silenzio 
dell'acqua, quattro pun-
tate in onda su Canale 5 

da domani, «è una serie 
originale e non un adat-
tamento», precisa il diret-
tore della fiction Media-
set, Daniele Cesarano. 
Diretta da Pier Belloni, 
vede Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti nei pan-
ni di due vice-questori 
che indagano sulla 
scomparsa di un'adole-
scente in un tranquillo 
Daese di confine. Ma se 
ui è un veterano delle 
serie tv, per lei è un esor-
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non le hanno offerto di 
riprendere il suo perso-
naggio in tv? 

«Sì, ma in quel mo-
mento, per problemi 
miei, non potevo pren-
dere un impegno così 
lungo, mi è dispiaciuto 
molto dover rinunciare». 

Si è autodefinita una 
"fantasista" piuttosto 
che un'attrice: perché? 

«Perché non sono na-

ta attrice, lo sono diven-
tata dopo, ho avuto un 
percorso atipico. E conti-
nuo a voler provare di 
tutto: da aprile farò un 
programma quotidiano 
su Radio Montecarlo, 
perché voglio scrivere co-
se mie e la radio mi sem-
brava il posto più umile 
e difficile dove farlo. Mi 
libero della faccia». 

OSSESSIONE 

Sono pazza per le serie 
ma finora avevo preso 
solo torte in faccia 
anche se sono nata in tv 
ESERCITAZIONI 
Sapevo di dover 
sparare, così mi sono 
fatta portare da 
mio padre al poligono 
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Ambra, protagonista de «Il silenzio dell'acqua» 

«SI PARLA TROPPO DI "DONNE"» 
La Angiolini da domani su Canale 5: «Se si esagera a voler combattere certe battaglie si ottiene l'effetto opposto» 

FRANCESCA D'ANGELO 

• Il personaggio di Ambra 
arriva dopo una buona metà 
abbondante della prima pun-
tata de II silenzio dell'acqua. 
E poi si mangia tutta la scena. 
L'ex star di Non è la Rai, oggi 
affermata attrice di cinema 
nonché compagna del et Alle-
gri, sarà la vera sopresa della 
nuova fiction gialla di Canale 
5, in onda da domani in pri-
ma serata. Peraltro è la sua 
prima fiction: fino a oggi, Am-
bra non ha mai lavorato in un 
progetto di lunga serialità. Lei 
è dunque la grande scommes-
sa del nuovo direttore della 
fiction Mediaset Daniele Ce-
sarano, che l'ha scelta senza 
per questo risparmiarle la tra-
fila di provini e selezioni. 

Com'è possibile che il ci-
nema la corteggi e la tv la 
snobbi? 

«Forse sconto il fatto di es-
sere un personaggio pop e 
quindi molto riconoscibile. 
Non saprei, io ho bussato a 
tutte le porte perché il mon-
do delle fiction mi piace tan-
tissimo. Interpreterei tutte le 
serie in onda! Per // silenzio 
dell'acqua ho sostenuto un 
provino e, sinceramente, so-
no contenta di averlo fatto co-
sì come di essere riuscita a 
vincere la diffidenza iniziale 
nei miei confronti. Questo ha 
permesso di sentirmi ancora 
più giusta per il ruolo di Lui-
sa, la coprotagonista della se-
rie». 

Non l'avevano contattata 
nemmeno per l'adattamen-
to seriale di Immaturi? 

«Quella è stata un'eccezio-
ne. All'epoca ho rifiutato io: 
per motivi personali non po-
tevo stare così a lungo lonta-
no da casa». 

Ne II silenzio dell'acqua 
interpreta un tosto viceque-
store, ma senza eccessive 
derive femministe. Cosa 
serve per restituire un'im-
magine autentica dell'uni-
verso femminile? 

«Il mio obiettivo era porta-
re a casa un vicequestore cre-
dibile, chissenefrega se era 
una donna. Purtroppo la ten-
denza a pensare al femminile 
in termini di contrapposizio-
ne di genere è figlio delle bat-
taglie di questi ultimi anni do-
ve, per rivendicare cose giu-
ste per le quali io stessa mi 
batto, cadiamo nel rischio op-
posto. Risultando peraltro po-
co efficaci. Ragionare per ge-
neri è sbagliato, in alcune oc-
casioni più che in altre». 

A proposito di distinzioni 
di genere, c'è chi lamenta 
che le donne non sarebbe-
ro attendibili nel mondo 
del calcio... 

«È chiaro che il nostro pae-
se deve lavorare ancora mol-
to sulla questione femminile 
ma se avessi una risposta in-
telligente a riguardo sarei al 
governo, non qui. C'è però 
un atteggiamento in partico-
lare che trovo molto sessista: 
quando ai colloqui di lavoro 
ri viene chiesto se hai fami-
glia e cosa intendi fare riguar-
do ai figli. È una domanda 
che non andrebbe mai posta, 
perché entra in merito di una 
scelta estremamente perso-
nale». 

Lei non ha mai amato la 
definizione di attrice. È an-
cora così? 

«Preferisco definirmi una 
fantasista! Non sono mai sta-
ta un'attrice, lo sono diventa-
ta solo in seguito perché mi 
piace provare tutto ed è quel-

la la direzione che voglio se-
guire: continuare a sperimen-
tare tutto. Ho combattuto tan-
to la mia aticipità per poi inve-
ce scoprire che forse invece è 
la mia fortuna. Oggi sono fie-
ra di quello che sono, per 
quella che sono: la mia storia 
non può essere quella di un 
altro e va bene così». 

Qual è dunque la prossi-
ma tappa? 

«La radio. Debutto ad apri-
le, su Radio Montecarlo con 
un programma quotidiano. 
Parlerò a ruota libera, senza 
limitarmi alle interviste». 

Perché ha scelto proprio 
la radio? 

«Vorrei iniziare a scrivere 
cose mie e credo che quello 
sia il luogo più umile e più 
difficile da cui partire. Non ve-
do l'ora: mi libererò della mia 
faccia per un po' e parlerò di 
quello che mi interessa!». 

Giorgio Pasotti (45) e Ambra Angiolini (41), i protagonisti de t i silenzio dell'acqua-, da domani su Canale 5 
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Programmi Tv "Il silenzio dell'acqua" 
da domani su Canale 5, in prima serata 
Da domani, venerdì 8 marzo, in prima se-

rata su Canale 5, al via la nuova serie cri-
me dal titolo "Il Silenzio dell'acqua" con 

Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti. La scomparsa 
dell'adolescente Laura Mancini è il drammatico 
punto di partenza di una complessa indagine che 
porterà alla luce i lati oscuri e ì segreti celati die-
tro alla facciata perbene di un piccolo borgo sul 
mare. La fiction è co-prodotta da RTI e Velafilm, 
in associazione con Garbo Produzioni, con il so-
stegno dì FVG Film Commission e MIBAC. Il tutto 
è stato girato fra Trieste, Duino e Muggia, e la pro-
posta è diretta da Pier Bellonì. 

Nessuno è come sembra 
La vicenda si svolge a Castel Marciano, un tranquil-
lo paesino vicino a Trieste, scosso da una tragedia: 
scompare Laura Mancini (Caterina Biasol), una ra-
gazza di 16 anni figlia di Anna (Valentina D'Agosti-
no), titolare del bar locale e donna dal passato con-
troverso. Il vicequestore Andrea Baldini (Giorgio 

La fiction con Giorgio Pasotti e Ambra 
Angiolini è co-prodotta da RTI e 
Velafilm con Garbo Produzioni, il 
sostegno di FVG Film Commission e 
MIBAC e diretta da Pier Belloni 
Pasotti), uomo solido che trasmette fiducia ai suoi 
concittadini, inizia ad occuparsi delle ricerche insie-
me al collega, Dino (Claudio Castrogiovanni) coin-
volgendo i familiari, gli amici più stretti e i compa-
gni di scuola. Le piste sono tante, tra cui, la fuga 
volontaria. Alle indagini, dalla Questura diTrieste, si 
unisce una giovane ed esperta collega Luisa Ferrari 
(Ambra Angiolini), i cui metodi risultano subito in-
compatibili con quelli di Andrea e la loro collabo-
razione sembra destinata ad esaurirsi presto. Ma il 
mistero si fa sempre più fitto e nel paese sembrano 
tutti coinvolti. L'avvincente detection, tra false pi-
ste, verità nascoste e relazioni segrete, rivelerà che 
nessuno dei protagonisti è come sembra. 
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CANALE 5 Presentata la nuova serie televisiva "crime" che debutta domani sera con la regia di Pier Belloni 

Angiolini-Pasotti, la coppia del mistero 
DI GIANLUCA IMPARATO 

ROMA. Al via da da domani, in 
prima serata su Canale 5, la nuo-
va serie crime "Il silenzio del-
l'acqua"' con Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti {insieme nella fo-
to). La fiction, co-prodotta da Rti 
e Velatimi in associazione con 
Garbo Produzioni e il sostegno di 
Fvg Film Commission e Mibac, 
è stata girata tra Trieste, Duino e 
Muggia diretta da Pier Belloni. 

DRAMMATICA SCOMPAR-
SA DI UN'ADOLESCENTE. 
La scomparsa dell'adolescente 
Laura Mancini è il drammatico 
punto di partenza di una com-
plessa indagine che porterà alla 
luce i lati oscuri e i segreti celati 
dietro alla facciata perbene di un 
piccolo borgo sul mare. Siamo a 
Castel Marciano, un tranquillo 
paesino vicino a Trieste, scosso 
da una tragedia: scompare Laura 
Mancini (Caterina Biasol), una 
ragazza di 16 anni figlia di Anna 
(Valentina D'Agostino), titolare 
del bar locale e donna dal passa-
to controverso. Il viecquestore 
Andrea Baldini (Giorgio Pasot-
ti), uomo solido che trasmette fi-
ducia ai suoi concittadini, inizia 
ad occuparsi delle ricerche insie-
me al collega, Dino (Claudio Ca-

strogiovanni) coinvolgendo i fa-
miliari, gli amici più stretti e i 
compagni di scuola. Le piste so-
no tante, tra cui, la fuga volonta-
ria, ma non è l'unica possibilità'. 

UN NUTRITO CAST PER LA 
SERIE TV. Alle indagini, dalla 
Questura di Trieste, si unisce una 
giovane ed esperta collega Luisa 
Ferrari (Ambra Angiolini), i cui 
metodi risultano subito incom-
patibili con quelli di Andrea e la 

loro collaborazione sembra de-
stinata ad esaurirsi presto. Ma il 
mistero si fa sempre più fitto e 
nel paese sembrano tutti coinvolti 
dal bidello della scuola Nico 
(Giordano De Plano) all'istrutto-
re del centro immersioni Max 
(Lorenzo Adorai) fino a Matteo 
(Riccardo Maria Manera), figlio 
del vicequestore Baldini e ultimo 
fidanzato della ragazza scompar-
sa. Nel cast anche Valentina 
D'Agostino, con la partecipazio-

ne di Carlotta Nato-
li, Fausto Maria 
Sciarappa, Thomas 
Trabacchi, Camilla 
Filippi, Mario 
Sgueglia, Diego Ri-
bon, Giordano De 
Plano, Lorenzo 
Adorni, Claudio 
Castrogiovanni, Ca-
terina Biasol, Ric-
cardo Maria Mane-
ra e Sabrina Marti-
na. 

XL REGISTA: «È 
UN VIAGGIO 
NELL'ANIMA». 
«Ho sempre pensa-
to a questa serie co-
me un viaggio nel-
l'anima - ha affer-
mato il regista Pier 

Belloni - durante il quale spesso 
ci si perde o si resta allibiti per le 
brutali sorprese. Cosi, un proget-
to che nasceva come un crime, è 
diventato, con mia grande gioia, 
anche un film drammatico e un 
thriller psicologico. Senza assu-
mere posizioni o dettare morali, 
la nostra volontà è stata di rac-
contare un evento drammatico 
non causato dall'ignoranza o dal 
degrado, ma dai nostri reconditi 
difetti». 
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Al via la serie "crime" con Angiolini e Pasotti 
Da domani va in onda su Canale 5 "Il silenzio dell'acqua", indagine sul caso di una ragazza scomparsa 

di NicolettaTamberlich 
» ROMA 

Un piccolo borgo di mare vici-
no Trieste, una comunità tran-
quilla dove si conoscono tutti, 
ma dove in tanti hanno qual-
cosa da nascondere, due inve-
stigatori dal carattere opposto, 
un uomo radioso, benvoluto 
da tutti, e una donna dal carat-
tere coriaceo ma dall'esperien-
za di lungo corso, e che alla fi-
ne avranno inevitabilmente bi-
sogno uno dell'altra per risol-
vere lo strano caso di una ra-
gazza improvvisamente scom-
parsa. "Il silenzio dell'acqua, 
vede per la prima volta recita-
re insieme Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti. 

Il "crime" in onda da doma-
ni su Canale 5 (per un totale di 
quattro prime serate) con la re-
gia di Pier Belloni è ambienta-
to a Castel Marciano, un tran-
quillo paesino vicino a Trieste 
dove scompare Laura Mancini 
(Caterina Biasol), una ragazza 
di 16 anni figlia di Anna (Valen-
tina D'Agostino), titolare del 
bar locale e donna dal passato 
controverso. Il vicequestore 
Andrea Baldini (Pasotti), uo-
mo nato in quel contesto, di 
cui conosce tutte le persone 
sin dall'infanzia. Le piste sono 
tante, tra cui, la fuga volonta-
ria. Ma quando la giovane vie-
ne ritrovata cadavere in mare 

dopo una telefonata anonima 
e una ricerca in mare cui parte-
cipano in tanti con le barche 
del paese, dalla Questura di 
Trieste si unisce una giovane 
ed esperta collega, Luisa Ferra-
ri (Ambra), i cui metodi risulta-
no subito incompatibili con 
quelli di Andrea. La loro colla-
borazione sembra destinata 
ad esaurirsi presto ma non sa-
rà così. 

«Nonostante sia nata con la 
tv - spiega Ambra Angiolini -
questa è la mia prima parte da 
protagonista in una serie. Ave-
vo fatto un micro ruolo in una 
fiction con la Gardini ma se la 
sono dimenticata tutti. Io vole-
vo fare le serie sono una mala-
ta di serie. Quando ho ottenu-
to la parte, e io di cose ne ho 
fatte nella mia carriera, ero 
molto felice. Ho fatto il provi-
no e mi sono preparata prima, 
andando anche al poligono 
con mio padre che ha il porto 
d'armi per imparare a tenere 
in mano una pistola. Ma fini-
sce qui, e se ne ho fatte di lezio-
ni per essere credibile». E poi 
aggiunge: «Sia con gli sceneg-
giatori che con Pier Belloni ab-
biamo lavorato sul pathos. Pre-
ferendo non mostrarlo trop-
po, per non caricale il perso-
naggio rischiando di farne una 
maschera. Guardando le pri-
me due puntate, ho visto un'al-
tra donna. Sono orgogliosa di 
aver insistito così tanto per fa-

re questa serie». 
Pasotti sul suo ruolo spiega: 

«Andrea è un vice questore di 
un piccolo paese dove non av-
viene mai nulla in una comuni-
tà dove lui è assolutamente vi-
gile. Il mio personaggio è co-
me se fosse un equilibrista che 
potrebbe esplodere da un mo-
mento all'altro. Le indagini, 
inoltre, si trasformano anche 
in un affare familiare. Ho cer-
cato di dare vita a questo per-
sonaggio con fermezza. D tipo 
di conflitto di questo perso-
naggio è facile da comprende-
re». 

Il direttore della fiction Me-
diaset, Daniele Cesarano tiene 
a sottolineare che "Il silenzio 
dell'acqua" è una serie origina-
le «Non è un adattamento di 
"Broadchurch", come qualcu-
no ha ipotizzato, per quanto ri-
guarda gli omaggi a "Twin 
Peaks", non voglio commette-
re nessun errore e non citerò 
Twin Peaks». E Pasotti aggiun-
ge: «C'è anche qualcuno che 
ha detto che mi vesto come il 
protagonista di "True Detecti-
ve"». E Angiolini: «È un gioco 
da tavolo: trova le serie nella 
serie». Mentre lean Ludwigg, 
autore della sceneggiatura in-
sieme a Leonardo Valenti, am-
mette: «La ragazza scomparsa 
nella serie si chiama Laura co-
me la Palmer. È un nostro pic-
colo omaggio a "Twin Peaks"». 

Giorgio Pasotti e Ambra Angiolini nella serie tv di Canale 5 "Il silenzio dell'acqua" 

IL PERSONAGGIO 

11 ritorno di Mahmood nella sua Sardegna 

«TOBrasffl rame mrn&merom 
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Paolo Scotti 

• «L'acqua è silenziosa. 
Finché non si scatena una 
tempesta. Allora salgono a 
galla le verità degli abissi». 
Questo (nelle parole del regi-
sta Pier Belloni) è quanto ac-
cade nel piccolo paese in ri-
va all'agitato mare di Trieste 
in II silenzio dell'acqua: la se-
rie da venerdì su Canale 5 
(domenica la seconda pun-
tata) che «non è solo un gial-
lo - come analizza Ambra 
Angiolini, protagonista ac-
canto a Giorgio Pasotti - ma, 
attraverso le indagini polizie-
sche, anche un'indagine 
dell'anima». «Tutti i suoi per-
sonaggi, infatti - le fa eco Da-
niele Cesarano, direttore del-
la fiction Mediaset - rappre-
sentano un mistero. Non so-
lo perché ciascuno di essi po-
trebbe essere il colpevole; 
ma perché tutti nascondono 
un segreto. E un segreto mol-
to umano; nel quale sarà fa-
cile per il telespettatore rico-
noscersi». Ad avviare l'in-

SU CANALE 5 

Angiolini 
poliziotta 
rompiscatole 
nel triestino 
chiesta del vicequestore Bal-
dini (Pasotti) è infatti la 
scomparsa della figlia sedi-
cenne della titolare del bar 
locale, ragazza dal passato 
controverso. Tra verità na-
scoste e amori segreti, e at-
traverso il conflittuale rap-
porto con la collega Ferrari 
(Angiolini), l'inchiesta di Bal-
dini costringerà molte perso-
ne a fare i conti col proprio 
passato, con i propri proble-
mi irrisolti. «A cominciare 
da Baldini stesso - spiega Pa-
sotti - Vicequestore in un pic-
colo paese di confine, dove 
non avviene mai nulla e tutti 
si conoscono, egli sarà co-
stretto ad indagare anche su 
amici di vecchia data, perfi-
no su dei familiari, ma con-
temporaneamente cercare 
anche di tutelarli da ingiusti 
sospetti». L'attrito conia col-
lega Ferrari nascerà invece 
dall'insofferenza della don-
na nel dover lavorare in un 
«buco fuori del mondo - co-
me racconta Ambra - Anche 
lei però, oltre le indagini, fi-

nirà per dover fare i conti 
con qualcosa di più persona-
le e nascosto». 

Questo è il debutto 
dell'Angiolini in una serie: 
nonostante la sua notorietà, 
per parteciparvi ha dovuto 
sottoporsi ad un provino. 
«Ma l'ho fatto volentieri. 
Non avevo mai girato una se-
rie, lo desideravo da sem-
pre: "vi rido indietro i miei 
premi -supplicavo- ma fate-
mi fare una serie!". Il fatto è 
che io sono molto riconosci-
bile. Ma finalmente si sono 
fidati. E quando mi sono rivi-
sta - dopo una lavorazione 
tormentata e anche tanti liti-
gi sul set - non ho visto me 
sullo schermo, ma un'altra 
donna, che patisce un gran-
de conflitto interiore». An-
che Il silenzio dell'acqua ri-
sponde alle intenzioni di Me-
diaset, «che vuole potenzia-
re - fa notare il direttore di 
rete, Scheri- la produzione 
di un genere determinante 
per una tv generalista come 
Canale 5». 
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LA FICTION TV 

Ambra e Pasotti 
nella crime story 
fra Carso e mare 
CRISTINABORSATTI 

Inizia con un tuffo, dalla roccia bian-
ca del Carso al mare, "Il silenzio 

dell'acqua", fiction targata Mediaset 
interamente ambientata tra Duino 
Aurisina, Muggia e Trieste. 
/A PAG. 41 

Dentro "Il silenzio dell'acqua" 
crime-story fra Carso e mare 
Da domani sera su Canale 5 Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti investigano 
sulla scomparsa di una ragazza da Trieste a Muggia e Duino, diretti da Pier Belloni 

Cristina Borsatti 

ROMA. Inizia con un tuffo, 
dalla roccia bianca del Carso 
al mare, "Il silenzio dell'ac-
qua", fiction targata Media-
set interamente ambientata 
tra Duino Aurisina, Muggia e 
Trieste. La prima puntata an-
drà in onda domani sera su 
Canale 5, la seconda domeni-
ca prossima, per poi prosegui-
re la domenica sera in prima 
serata. Protagonisti Giorgio 
Pasotti e Ambra Angiolini, im-
mersi nel golfo di Trieste e in 
una crime-story che omaggia 
"TwinPeaks" e, più in genera-
le, il filone "persone scompar-
se". «Si tratta di un giallo clas-
sico, che non rinuncia a perso-
naggi bellissimi», ha detto nel 
corso della conferenza stam-
pa di presentazione, che si è 
tenuta ieri a Roma, il regista 
Pier Belloni. «Un viaggio den-
tro l'animo di personaggi mi-
steriosi, che hanno molti se-
greti». 

E, in effetti, "Il silenzio 

dell'acqua" è un bel mix di 
azione e caratterizzazione. 
Sono tutti personaggi com-
plessi quelli coinvolti nell'in-
dagine, raccontata attraver-
so una trama classica imbevu-
ta di giallo e di nero. È la scom-
parsa dell'adolescente Laura 
Mancini (omaggio dichiarato 
alla ben nota Laura Palmer) il 
punto di partenza dell'indagi-
ne e, come a Twin Peaks, nes-
suno è come sembra, ci sono 
lati oscuri e segreti celati die-
tro la facciata perbene, que-
sta volta, di un piccolo borgo 
di mare. A occuparsi del caso, 
il vicequestore Andrea Baldi-
ni, interpretato da Giorgio Pa-
sotti. «Un poliziotto che ope-
ra in uno di quei paesi dove di 
solito non accade nulla, un uo-
mo che conosce tutti, o alme-
no pensa di conoscerli- riferi-
sce l'attore -. Con l'arrivo di 
Luisa Ferrari, collega della 
Omicidi, si ritrova a vivere un 
conflitto enorme. Da una par-
te ci sono le indagini, dall'al-
tra la sua voglia di proteggere 

i suoi amici, la sua famiglia». 
Uomo tutto d'un pezzo e 

senza macchia, a cui Pasotti 
regala una credibilità che non 
lascia scampo: alla fine il per-
sonaggio è di quelli che non 
puoi non amare. La Luisa di 
Ambra Angiolini è un perfet-
to alter-ego. «I suoi metodi 
sembrano incompatibili con 
quelli di Andrea - ha dichiara-
to la Angiolini -. È una poli-
ziotta preparata ma anche spi-
golosa e dura, colpa di un irri-
solto emotivo che sarà costret-
ta ad affrontare per superare 
le indagini». 

«Stanchezza, caldo, urla e 
un gran silenzio». L'attrice ri-
corda così l'esperienza sul 
set. Tre mesi e mezzo di ripre-
se avvenute nel fantomatico 
Castel Marciano, un tranquil-
lo paesino vicino a Trieste e af-
facciato sul mare, dove è col-
locata la vicenda. Nella real-
tà, un po' Muggia, un po' Dui-
no Aurisina e tanta Costiera 
Triestina. Il sentiero Rilke, so-
prattutto, e la Riserva natura-
le delle Falesie di Duino. 
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Uno spettacolo per gli oc-
chi, «in cui la perfezione del 
bello si scontra con l'imperfe-
zione dell'animo umano». Pa-
rola del regista Pier Belloni, 
che spiega le ragioni della 
scelta di un borgo immagina-
rio. «Castel Marciano nasce 

dalla volontà di collocare la 
storia in un non-luogo, non 
abbiamo cercato riferimenti 
esatti per non provincializza-
re un intreccio dai tratti uni-
versali». 

Il risultato è un posto mera-

viglioso, m cui si possono rico-
noscere angoli del nostro Gol-
fo. Una splendida location 
per una miniserie in otto pun-
tate capace di lasciare il se-
gno. Gran ritmo e tanto coin-
volgimento. Un puzzle raffi-
nato e ricco di colpi di scena. 

SERIE TV 

Ambra Angiolini interpreta Luisa Ferrari e Giorgio Pasotti sarà il vicequestore Andrea Baldini nella fiction'Il silenzio dell'acqua'', interamente girata tra Trieste, Muggia e Duino, in onda da domani su Ca naie 5. 
Dall'alto, due degli altri protagonisti della serie: Carlotta Natoli e Thomas Tra bacchi, volti noti e amati del piccolo schermo 
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Ambra e Pasotti insieme 
sul set per la prima volta 

Nella serie thriller 
"Il silenzio dell'acqua" 
da domani su Canale 5 

ROMA 
• Un piccolo borgo di mare vicino 
Trieste, una comunità dove si cono-
scono tutti, ma dove in tanti hanno 

qualcosa da nascondere, due inve-
stigatori dal carattere opposto, un 
uomo radioso e benvoluto e una 
donna dal carattere coriaceo ma 
dall'esperienza di lungo corso. E 
una ragazza scomparsa. "Il silenzio 
dell'acqua" vede per la prima volta 
recitare insieme Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti. Il crime, in onda da 
domani su Canale 5 (per un totale 

di 4 prime serate) con la regia di Pier 
Belloni è ambientato a Castel Mar-
ciano, un tranquillo paesino vicino 
a Trieste, dove scompare Laura 
Mancini (Caterina Biasol), una ra-
gazza di 16 anni figlia di Anna (Va-
lentinaD'Agostino), titolare del bar 
locale. Il vicequestore Andrea Bal-
dini (Pasotti), uomo nato in quel 
contesto, conosce tutti sin dall'in-
fanzia. Le piste sono tante, tra cui, 
la fuga. Ma poi la giovane viene ri-
trovata cadavere in mare dopo una 
telefonata anonima,dalla Questura 
di Trieste si unisce una giovane ed 
esperta collega, Luisa Ferrari (Am-
bra), i cui metodi risultano subito 
incompatibili con quelli di Andrea. 

IL SILENZIO DELL'ACQUA  Pag. 16



Tivù Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti 
indagano su una ragazza scomparsa 
Crimini e misteri nella serie «Il silenzio 
dell'acqua» in onda da domani su Canale5 

• ROMA Un piccolo borgo di 
mare vicino Trieste, una co-
munità tranquilla dove si co-
noscono tutti, ma dove in tan-
ti hanno qualcosa da nascon-
dere, due investigatori dal ca-
rattere opposto, un uomo ra-
dioso, benvoluto da tutti, e 
una donna dal carattere co-
riaceo ma dall'esperienza di 
lungo corso, e che alla fine 
avranno inevitabilmente bi-
sogno uno dell'altra per risol-
vere lo strano caso di una ra-
gazza improvvisamente 
scomparsa. 
«Il silenzio dell'acqua», vede 

per la prima volta recitare in-
sieme Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti. Il crime in on-
da da domani su Canale 5 {per 
un totale di 4 prime serate) 
con la regia di Pier Belloni è 
ambientato a Castel Marcia-
no, un tranquillo paesino vi-
cino a Trieste dove scompare 
Laura Mancini (Caterina Bia-
sol), una ragazza di 16 anni 
figlia di Anna (Valentina D'A-
gostino), titolare del bar lo-
cale e donna dal passato con-
troverso. Il vicequestore An-
drea Baldini (Pasotti), è nato 
in quel contesto, di cui cono-

sce tutte le persone sin dal-
l'infanzia. Le piste sono tante, 
tra cui, la fuga volontaria. Ma 
quando la giovane viene ritro-
vata cadavere in mare dopo 
una telefonata anonima, dalla 
Questura di Trieste si unisce 
una giovane ed esperta col-
lega, Luisa Ferrari (Ambra), i 
cui metodi risultano subito 
incompatibili con quelli di 
Andrea. La loro collaborazio-
ne sembra destinata ad esau-
rirsi presto ma non sarà così. 
Angiolini: «Nonostante sia na-
ta con la tv, questa è la mia 
prima parte da protagonista in 
una serie. Quando ho ottenuto 
la parte, e io di cose ne ho fatte 
nella mia carriera, ero molto 
felice. Ho fatto il provino e mi 

sono preparata prima». E poi 
aggiunge «Sia con gli sceneg-
giatori che con Pier Belloni ab-
biamo lavorato sul pathos. 
Preferendo non mostrarlo 
troppo, per non caricare il per-
sonaggio rischiando di farne 
unamaschera». Pasotti sulsuo 
ruolo spiega: «Andrea è un vi-
ce questore di un piccolo paese 
dove non avviene mai nulla. Il 
mio personaggio è come se fos-
se un equilibrista che potreb-
be esplodere da un momento 
all'altro. Le indagini, inoltre, si 
trasformano anche in un af-
fare familiare. Ho cercato di 
dare vita a questo personaggio 
con fermezza. Il tipo di con-
flitto di questo personaggio è 
facile da comprendere». 
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Giorgio Pasotti, 45 anni e Ambra Angiolini, 41, in una scena di "Il silenzio dell'acqua", la serie crime in onda da domani sera su Canale 5 

Ambra in stile detective 
«Finiamola col sessismo» 
• L'attrice al debutto in una serie tv: «È sempre stato il mio sogno» 
Con Pasotti protagonista del crime "Il silenzio dell'acqua" su Canale 5 

Emanuele Bigi 
ROMA 

Giorgio Pasotti rimette la 
divisa da poliziotto dopo 
Distretto di polizia, men-

tre Ambra Angiolini per la prima 
volta si cimenta in una serie tv. 
«È da molto tempo che ci speravo 
- racconta l'attrice - ho sempre 
preso delle porte in faccia e dice-
vo tra me e me: "Ma com'è possi-
bile se sono nata proprio in tv?". 
Finalmente qualcuno ci è casca-
to». Da domani (e poi per tre do-
meniche) la vedremo su Canale 
5 nella fiction crime II silenzio 
dell'acqua di Pier Belloni. Per ac-
caparrarsi la parte di Luisa Fer-
rari, vicequestore di Trieste che 
indaga sul caso di una sedicenne 
scomparsa nel paese di Castel 
Marciano (dove vive il collega 

Andrea Baldini/Pasotti), si è al-
lenata con la pistola al poligono 
di tiro insieme al padre. «Mi è 
servito per essere più credibile al 
provino». 
GIALLO II contesto è quello del 
giallo in cui tutti i personaggi 
nascondono dei segreti: dagli 
amici di Andrea al figlio, dal pre-
te ai compagni di scuola di Laura 
(la ragazza scomparsa). Non a 
caso porta questo nome: «Si 
tratta di un omaggio a Laura Pal-
mer di Twin Peaks» spiegano gli 
sceneggiatori. E non è l'unica ci-
tazione. C'è anche un pizzico di 
True Detective: «Solo nell'abbi-
gliamento di Andrea», sottoli-
nea Pasotti. Ma II silenzio dell'ac-
qua è anche un viaggio interio-
re, «nelle questioni irrisolte dei 
personaggi — continua Ambra 

—: il caso porterà Luisa a guar-
darsi allo specchio e a misurarsi 
con un dramma personale». E il 
poliziotto Andrea? «Conosce 
tutti gli abitanti del paese e vive 
un costante conflitto tra le re-
sponsabilità di poliziotto e la tu-
tela degli amici». 

VICEQUESTORE Luisa, invece, è 
intransigente sul lavoro e non ha 
peli sulla lingua. «Non ho pensa-
to si trattasse di una donna, ma 
di un vicequestore credibile — 
sottolinea Ambra — reputo che 
sia sbagliato continuare a far di-
stinzioni di genere: Luisa è un 
poliziotto in gamba, non impor-
ta se indossa la gonna o i panta-
loni». E riguardo alle frasi sessi-
ste che dilagano sul web e in tv 
non fa sconti: «Questo Paese de-
ve lavorare sulla questione fem-
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minile. Trovo un atteggiamento 
pericoloso e sessista che a una 
donna, durante un colloquio di 
lavoro, venga chiesto se abbia 
intenzione di diventare madre o 
no. E non vorrei più sentire que-
ste parole». Ambra la "fantasi-
sta" - come lei stessa si definisce 
- da aprile si dedicherà a una tra-
smissione su Radio Monte Car-
lo: «Un'ennesima prova con me 
stessa». Auguri! 

MI SONO ALLENATA 
AL POLIGONO PER 
ESSERE CREDIBILE 

AL PROVINO 

AMBRA ANGIOLINI 
ATTRICE 
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TELEVISIONE. La Angiolini stella della nuova crime story che andrà in onda da domani sera su Canale 5 

Ambra: «Il silenzio dell'acqua 
La fiction che sogno da sempre» 

«Nata con la tv, fan delle serie: 
volevo farne una a tutti i costi 
E ho dei progetti per Brescia» 

Gian Paolo Laffranchi 

Sorridente, entusiasta. Come 
lo studente che ha superato 
un altro esame, a pieni voti. 

Deve ancora andare in onda 
Ambra Angiolini, che inter-
preta Luisa Ferrari nella nuo-
va serie «Il silenzio dell'ac-
qua»: quattro prime serate 
da domani su Canale 5, con 
la regìa di Pier Belloni. L'attri-
ce bresciana d'adozione inda-
ga da vicequestore sulla 
scomparsa dell'adolescente 
Laura, punto di partenza di 
una complessa indagine che 
porterà alla luce i lati oscuri e 
i vari segreti nascosti dietro 
la facciata perbene di un pic-
colo borgo sul mare. Quando 
il corpo della ragazza viene ri-
trovato fra le onde, tutto il 
paese di Castel Marciano fini-
sce nel mirino della polizia. 
Nel cast, con Ambra, anche 

Giorgio Pasotti (il vicequesto-
re Andrea Baldini, co-prota-
gonista) con Camilla Filippi 
(pure bresciana), Carlotta 
Natoli e Thomas Trabacchi. 

«La conferenza di lancio è 
andata bene: abbiamo riso 
molto e tutti erano ben dispo-
sti... Evidentemente è piaciu-
to quello che hanno visto. E 
più facile reggere la vigilia di 
un debutto come questo - di-

ce Ambra - quando il prodot-
to artistico è convincente». 

Non è mai stata del partito di chi 
si accontenta: è soddisfatta? 
Sì, molto. Ci tenevo, volevo 
prendere parte a un progetto 
di questo tipo da tanto tem-
po. Quando ho ottenuto que-
sto ruolo, un commissario 
della omicidi, tosta, ero mol-
to felice. Ho ottenuto la parte 
nel modo corretto, facendo il 
provino. 

Prima volta da protagonista in 
una serie. 
Sì. Io sono nata con la Tv, so-
no pop, eppure non avevo 
mai fatto la parte da protago-
nista in una fiction. E non 
dobbiamo essere esterofili, 
qui in Italia facciamo da tem-
po cose di ottimo livello an-
che in questo campo. Volevo 
fare le serie, volevo proprio fa-
re le serie, sono una fan delle 
serie! Un percorso più lungo 
di un film: ti mette a confron-
to con corpo, mente, vestiti 
tutti i giorni. 

Si lavora di più? 
È un'altra cosa perché è un 
lavoro quotidiano che si pro-
trae a lungo. Si lavora tanto, 
tantissimo, la sera si prepara-
no 10-15 scene per il giorno 

dopo, anche di episodi diver-
si. Come un giallo nel giallo, 
capire bene cosa fare ogni vol-
ta: mentalmente un ritmo 
del genere ti mette alla pro-
va! Inevitabile mettersi al ser-
vizio del personaggio con 
umiltà, giorno per giorno. 

Dopo il cinema tanto teatro, poi 
il Concertone del primo maggio, 
una trasmissione sulla cultura, 
adesso una crime story. Ogni vol-
ta si mette in gioco. 
Io in questo mestiere sono na-
ta in modo anomalo. Non ha 
senso normalizzare un parto 
che normale non è stato. 

Come pettinare un riccio. 
Sì! Io devo assecondare il 
mio entusiasmo. È come se lo 
partorissi ogni volta. Nel mio 
lavoro non si può essere per il 
quieto vivere. Preferisco far-
mi amare o disgustare. Non 
sarò mai una musica da sotto-
fondo. 

Da tempo accarezza l'idea di rea-
lizzare un grande evento a Bre-
scia, dove ha scelto di vivere con 
i suoi figli. 
Pure qui cambia tutto a velo-
cità incredibile, anche se in 
fondo tutto resta uguale. Pro-
poste ne avrei. Con Officina 
Creativa, insieme a Paola 
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Renga, studiamo progetti 
che possano far diventare il 
teatro una forma di liberazio-
ne dalla timidezza, una scelta 
forte e seria, non la semplice 
voglia di fare l'attore stile Sa-

ranno Famosi. Sulla mia pel-
le ho vissuto esperienze che 
mi portano a voler condivide-
re, a voler approfondire il 
mio mestiere con chi sogna 
di farlo. Non sono passaggi 

marginali, sono questioni de-
licate. 

Quando torna a Brescia? 
Già lunedì mattina sarò alla 
scuola media Carducci. E par-
leremo di libri. • 

Ambra Angiolini è protagonista con Giorgio Pasotti de «Il silenzio dell'acqua», da domani su Canale 5 
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Su Canale 5 

Il detective Pasotti 
nel «Silenzio dell'acqua» 
Omicidi e segreti 
sul mare di Trieste 

Giorgio Pasotti affianca Ambra Angiolini 
Miniserie nella nuova miniserie crime, in quattro 

puntate, «n silenzio dell'acqua», che 
debutta domani, in prima serata, su Canale 
5. La trama parte dalla scomparsa di 
un'adolescente ribelle. Le indagini 
saranno condotte dai due attori, nei panni 
dei detective, che porteranno alla luce i lati 
oscuri e i segreti che si nascondono dietro 
alla facciata perbene di un piccolo borgo 

• Debutta sul mare, Castel Marciano, vicino a Trieste: 
domani sera tra false piste, verità nascoste e relazioni 
in prima serata segrete, si scoprirà che nessuno dei 
su Canale 5 personaggi è come sembra. «Interpreto il 
la miniserie vicequestore che si trova nella spiacevole 
crime, situazione di dover trattare con persone 
di quattro che conosce fin da quando era piccolo e 
puntate, anche con i suoi affetti più intimi, tutti 
«Il silenzio sospettati — dice l'attore bergamasco —. 
dell'acqua», Risolvere il caso, per lui, che è così 
che ha come coinvolto, diventa un affare familiare». 
protagonisti Quando la situazione si complica, arriva la 
l'attore collega della Squadra omicidi, dura e 
bergamasco fredda, interpretata da Ambra. Tra i due, 
Giorgio Pasotti fin dall'inizio, non scorre buon sangue, 
(foro] e Ambra Ma, alla fine, per arrivare alla soluzione 
Angiolini serviranno sia l'emotività di lui, sia il 

pragmatismo di lei. 
R.S. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nel poliziesco «Il Silenzio dell'Acqua» 
Canale 5, da domani Ambra e Pasotti 
• Un piccolo borgo di mare vicino Trieste, una co-
munità tranquilla dove si conoscono tutti, ma dove 
in tanti hanno qualcosa da nascondere, due investi-
gatori dal carattere opposto, un uomo radioso, ben-
voluto da tutti, e una donna dal carattere coriaceo 
ma dall'esperienza di lungo corso, e che alla fine 
avranno inevitabilmente bisogno uno dell'altra per 
risolvere lo strano caso di una ragazza improvvisa-
mente scomparsa. «Il Silenzio dell'acqua» vede per 
la prima volta recitare insieme Ambra Angiolini e 
Giorgio Pasotti. Il crime in onda da domani su Cana-
le 5 (per un totale di 4 prime serate) con la regia di 
Pier Belloni è ambientato a Castel Marciano, un 
tranquillo paesino vicino a Trieste dove scompare 
Laura Mancini (Caterina Biasol), una ragazza di 16 
anni figlia di Anna (Valentina D'Agostino), titolare 
del bar locale e donna dal passato controverso. Il vi-
cequestore Andrea Baldini (Pasotti), e la giovane ed 
esperta collega, Luisa Ferrari (Ambra) investighe-
ranno assieme, ma con metodi incompatibili. 
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Una nuova fiction con protagonisti Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti 

Su Canale 5 "Il silenzio dell'acqua ?? 

MILANO - Al via venerdì 8 
marzo, in prima serata su Ca-
nale5, la nuova serie crime "Il 
Silenzio dell'acqua" con Am-
bra Angiolini e Giorgio Pa-
sotti. 

La scomparsa dell'adole-
scente Laura Mancini è il 
drammatico punto di parten-
za di una complessa indagine 
che porterà alla luce i lati 
oscuri e i segreti celati dietro 
alla facciata perbene di un 
piccolo borgo sul mare. La se-
rie è ambientata a Castel Marciano, 
un tranquillo paesino vicino a Trie-
ste che viene scosso da una trage-
dia: scompare Laura Mancini (Cate-
rina Biasol), una ragazza di 16 anni 
figlia di Anna (Valentina D'Agosti-
no), titolare del bar locale e donna 
dal passato controverso, n viceque-
store Andrea Baldini (Giorgio Pa-
sotti), uomo solido che trasmette fi-
ducia ai suoi concittadini, inizia ad 
occuparsi delle ricerche insieme al 
collega, Dino (Claudio Castrogio-
vanni) coinvolgendo i familiari, gli 

amici più stretti e i compagni di 
scuola. Le piste sono tante, tra cui, 
la fuga volontaria, ma non è l'unica 
possibilità. 

Alle indagini, dalla Questura di 
Trieste, si unisce una giovane ed 
esperta collega Luisa Ferrari (Am-
bra Angiolini), i cui metodi risulta-
no subito incompatibili con quelli di 
Andrea e la loro collaborazione sem-
bra destinata ad esaurirsi presto. 

Ma il mistero si fa sempre più fitto 
e nel paese sembrano tutti coinvol-
ti... dal bidello della scuola Nico 

(Giordano De Plano) 
all'istruttore del centro im-
mersioni Max (Lorenzo Ador-
ni) fino a Matteo (Riccardo 
Maria Manera), figlio del vi-
cequestore Baldini e ultimo 
fidanzato della ragazza scom-
parsa. 

L'indagine, tra false piste, 
verità nascoste e relazioni se-
grete, rivelerà che nessuno 
dei protagonisti è come sem-
bra. 

La fiction è co-prodotta da 
RTT e Velafilm in associazione con 
Garbo Produzioni, con il sostegno 
di FVG Film Commission e MIBAC 
ed è stata girata tra Trieste, Duino e 
Muggia. Diretta da Pier Belloni, 
vanta nel cast anche Valentina 
D'Agostino, con la partecipazione 
di Carlotta Natoli, Fausto Maria 
Sciarappa, Thomas Trabacchi, Ca-
milla Filippi, Mario Sgueglia, Diego 
Ribon, Giordano De Plano, Lorenzo 
Adorni, Claudio Castrogiovanni, 
Caterina Biasol, Riccardo Maria 
Manera e Sabrina Martina. 
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IN TV Domani al via su Canale 5 la nuova serie crime "Il silenzio dell'acqua" 

Per Sciarappa ancora misteri e segreti 
L'attore novarese nei panni di don Carlo, il parroco della piccola comunità 

NEL CAST Con Ambra Angiolini e Giorgio 
Pasotti anche il novarese Fausto Maria Scia-
rappa 

Fausto Maria Sciarap-
pa triplica... in tv. In 
questo momento l'at-

tore novarese è tra i pro-
tagonisti di tre serie tele-
visive. Se in Rai si divide tra 
primo e secondo canale con 
"Il nome della rosa" e "La 
Porta Rossa 2" su Mediaset 
debutta domani sera, venerdì 
8 marzo, con "Il silenzio 
dell'acqua". La nuova serie 
crime (una coproduzione 
RTI - Velafilm) in onda su 
Canale 5 in prima serata 
proseguirà domenica 10, 17 e 
24 marzo: con Ambra An-
gioini e Giorgio Pasotti attori 
principali. Con loro anche 
Valentina D'Agostino, Car-
lotta Natoli, Thomas Tra-
bacchi, Camilla Filippi, Ma-
rio Sgueglia, Diego Ribon, 

Giordano De Plano, Lorenzo 
Adorni, Claudio Castrogio-
vanni, Caterina Biasiol, Ric-
cardo Maria Manera e Sa-
brina Martina. «Un classico 
thriller - spiega Sciarappa -
che nelle intenzioni del re-
gista Pier Belloni si ispira alla 
serie inglese di successo 
"Broadchurch" di cui è pro-
tagonista Olivia Coiman, fre-
sco Premio Oscar. Nella pic-
cola comunità di un paese di 
mare, fittizio nel nostro caso 
ma vicino a Trieste, scom-
pare una ragazza di 16 armi, 
Laura Mancini: è il punto di 
partenza di una complicata 
indagine che porterà alla luce 
misteri e segreti rivelando 
che nessuno è come sembra. 
Si inizierà a sospettare di 
tutti. Il mio personaggio è 

quello di don Carlo, il par-
roco del paese. Non mo-
mento in cui dovrebbe di-
ventare punto di riferimento 
per la comunità che sta vi-
vendo una grande tragedia 
non è in grado di portare 
conforto e dare forza a causa 
di una sua crisi interiore, 
mistica e religiosa, diven-
tando così uno dei sospet-
tati». Nella serie di Rai 2 
Sciarappa interpreta il po-
liziotto Valerio Lorenzi che 
finisce in carcere alla fine 
della prima stagione. Nel film 
di Ligabue "Ma de in Italy" si 
cala nei panni di un altro 
personaggio controverso. «È 
vero - continua l'attore no-
varese - dopo aver recitato il 
ruolo di marito innamorato e 
serio professionista sembra 

che ora i registi cerchino di 
sviluppare il mio lato oscuro! 
Lo ha fatto Elia con "La 
Porta Rossa", ma ero già 
detestabile in "Rossella 2", 
serie di Rai 1 : un conte che 
picchiava la moglie». Grande 
attesa per la serie crime di 
Mediaset, «un cast di pri-
m'ordine per un prodotto 
televisivo che sta riscuotendo 
grande interesse dando il via 
a un nuovo corso della fiction 
per Canale 5. Sullo sfondo 
c'è sempre la meravigliosa 
città di Trieste: questo angolo 
di Italia è ancora protago-
nista in tv. Grazie a Film 
Commission Friuli Venezia 
Giulia sempre molto presente 
e accogliente». Dalla tv... 
alla Russia. In questi giorni 
Sciarappa è volato nell'Eu-
ropa dell'Est per presentare, 
al Russia-Italia Film Festival, 
il film "Made in Italy" scritto 
e diretto da Luciano Li-
gabue: con Stefano Accorsi e 
Kasia Smutniak anche l'at-
tore novarese nel cast con un 
ruolo importante. «Un even-
to - ancora Sciarappa - che 
dura un anno intero e si 
propone l'obiettivo di raf-
forzare il legame tra i due 
Paesi. Tante sono le città che 
ospitano la manifestazione 
dando spazio a film, registi e 
attori italiani. Un grande or-
goglio per me partecipare al 
festival con un film a cui mi 
sento molto legato. Noi sa-
remo a Mosca e a Eka-
terinburg. La cosa buffa è che 
questa città è stata fondata 1*8 
novembre 1723. Il giorno in 
cui sono nato io. Il mio 
primo viaggio in Russia ha 
anche un sapore tutto per-
sonale». 

• Eleonora Groppetti 
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M P A S S I O N I 
T I V Ù 
di Katia Del Savio - foto Getty Images 

Tra le novità, la serie 
Il nome della rosa su Rai 
1 e il programma di 
Raffaella Carra La mia 
casa è la tua su Rai 3. 
Oltre ad alcune fiction, 
come Lontano da te e II 
silenzio dell'acqua. 

Arriva la primavera 
sul piccolo schermo 
Il 4 marzo arriva una nuova serie 

evento di Rai 1: // nome della 
rosa. Tratta dal romanzo del 
1980 di Umberto Eco, la fiction 

è una coproduzione italo-tedesca 
che propone un cast misto fra attori 
italiani, come Fabrizio Bentivoglio, 
Greta Scarano, Alessio Boni e Stefano 
Fresi, e internazionali, come John 
Turturro (il protagonista della storia, 
il monaco francescano Guglielmo Da 
Baskerville), Damian Hardung, atto-

re famoso in Germania per avere 
partecipato alla versione tedesca dì 
Braccialetti rossi, che qui interpre-
ta il giovane allievo Adso da Melk, 
e Rupert Everett, nei panni dell'in-
quisitore Bernard Gui. Sono previste 
quattro puntate e la regia è affida-
ta a Giacomo Battiato, che girò tra 
l'altro un paio di serie de La piovra 
e Karol, un uomo diventato Papa su 
Wojtyla. Già nel 1986 il regista Jean-
Jacques Annaud aveva portato al 

cinema il best se'ler ambientato in 
un monastero benedettino nel 1327 
con Sean Connery come protago-
nista. La serie, girata tra Cinecittà, 
Abruzzo e Umbria, ha avuto una 
lunga gestazione, tanto che lo stes-
so Eco, scomparso nel 2016, fece in 
tempo a supervisionare la sceneg-
giatura di Andrea Porporati e Nigel 
Williams. 
Dal 2 marzo su Rai 1 riprende 
Meraviglie - La penisola dei tesori, 
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programma in quattro serate in cui 
Alberto Angela racconta i luoghi ita-
liani patrimonio dell'Unesco. L'Etna, 
i templi di Agrigento, i trull i di 
Alberobello, le grotte di Frasassi, le 
Dolomiti, il Cenacolo di Leonardo Da 
Vinci, i sassi di Matera, la Reggia di 
Caserta, le Langhe e i paesaggi della 
Costiera amalfitana sono alcune 
delle bellezze raccontate nella tra-
smissione. Inoltre, alcuni personaggi 
dello spettacolo, da Paolo Conte ad 
Andrea Camilleri, da Gianna Nannini 
a Riccardo Muti, da Andrea Bocelli 
a Monica Bellucci, racconteranno i 
loro luoghi del cuore. 
Il 23 e il 26 marzo la Nazionale ita-
liana di calcio sarà impegnata nelle 
qualificazioni per gli Europei del 
2020: le partite, prima contro la 
Finlandia e poi contro il Lichtenstein, 
verranno trasmesse in prima serata 
su Rai 1. 
Il 27, sempre sulla stessa rete, ci sarà 
la tradizionale premiazione dedica-
ta ai migliori f i lm italiani della pas-
sata stagione: il David di Donatello. 
Fra le novità dell'edizione del 2019, 
c'è l'assegnazione del Premio dello 
spettatore al f i lm più visto dell'an-
no. La serata sarà presentata da 
Cario Conti, che il 29 tornerà anche 
con i "dilettanti allo sbaraglio" de 
La corrida. 
Esordisce il 28 marzo su Rai 3 La mia 
casa è la tua, nuovo programma in 
sei serate in cui Raffaella Carra entra 
nelle case di personaggi dello spet-
tacolo, dello sport e della cultura 

' \ ^ 

meraviglie 
la penisola dei tesori 

realizzando interviste in un clima 
confidenziale. Sempre su Rai 3, dal 
24 marzo torna La difesa della razza, 
inchiesta in più puntate in cui Gad 
Lerner affronta il tema del pregiudi-
zio, della paura dell'altro. 
A fine mese su Rai 1 inizierà la nuova 
edizione di Ballando con le stelle 
con Milly Carlucci. Canale 5 lancia 
la seconda serie di Rosy Abate, fic-
t ion di successo con Giulia Michelini, 
questa volta girata a Napoli. Sulla 
medesima rete nelle prossime set-
timane dovrebbero arrivare due 
nuove fiction: Lontano da te e // 
silenzio dell'acqua. La prima, una 
produzione italo-spagnola, è una 
commedia romantica con Megan 
Montaner (Pepa nella telenovela // 
segreto) e Alessandro Tiberi (Carlo 

in Tutto può succedere). La seconda 
è, invece, un giallo ispirato a lL serie 
inglese Broadchurch in cui Ambra 
Angiolini e Giorgio Pasotti, rispetti-
vamente poliziotta e vice questore, 
devono indagare sulla scomparsa di 
una ragazza di 16 anni in un poesino 
costiero vicino a Trieste. Per restare 
in ambito di fiction, su Rai 1 sta per 
arrivare Mentre ero via, con Vittoria 
Puccini e Giuseppe Zeno. La bella 
attrice interpreta Monica, don uà vit-
tima di un incidente stradale in cui 
perdono la vita il marito e il p esun-
to amante. Lei stessa rimane in coma 
per alcuni mesi e al risvegliu non 
ricorda nulla di ciò che è avvenuto 
negli otto anni precedenti. Stefania 
Rocca è la psicologa che la aiuterà 
nel lungo percorso di riabilitazione. 

IL SILENZIO DELL'ACQUA  Pag. 27



Su Canale 5 da domani sera 

Il giallo in un placido borgo 
Ambra detective con Pasotti 
«Il silenzio dell'acqua», diretto da Pier Belloni 
""'.' ' ".""' viene ritrovata cadavere in mare do- mo lavorato sul pathos. Preferendo 
Nicoletta lamberiicn p 0 u n a telefonata anonima e una ri- non mostrarlo troppo, per non cari-

cerca in mare cui partecipano in tanti care il personaggio rischiando di far-
con le barche del paese, dalla Questa- ne una maschera. 

Un piccolo borgo di mare vicino a ra di Trieste si unisce una giovane ed Sono orgogliosa di aver insistito 
Trieste, una comunità tranquilla do- esperta collega, Luisa Ferrari (Am- così tanto per fare questa serie», 
ve si conoscono tutti, ma dove in tanti bra), i cui metodi risultano subito in- Pasotti sul suo ruolo spiega: «An-
hanno qualcosa da nascondere, due compatibili con quelli di Andrea. La drea è un vice questore di un piccolo 
investigatori dal carattere opposto, loro collaborazione sembra destina- paese dove non avviene mai nulla in 
un uomo radioso, benvoluto da tutti, ta ad esaurirsi presto ma non sarà co- una comunità dove lui è assoluta-
e una donna dal carattere coriaceo sì. Angiolini: «Nonostante sia nata mente vigile. Il mio personaggio è co-
ma dall'esperienza di lungo corso, e con la tv, questa è la mia prima parte me se fosse un equilibrista che po-
che alla fine avranno inevitabilmen- da protagonista in una serie. Avevo trebbe esplodere da un momento 
te bisogno uno dell'altra per risolvere fatto un micro ruolo in una fiction all'altro. Le indagini, inoltre, si tra-
lo strano caso di una ragazza improv- con la Gardini ma se la sono dimenti- sformano anche in un affare familia-
visamente scomparsa. cata tutti. Io volevo fare le serie, sono re. Ho cercato di dare vita a questo 

Il Silenzio dell'Acqua, vede per la una malata di serie. Quando ho otte- personaggio con fermezza», 
prima volta recitare insieme Ambra nuto la parte, e io di cose ne ho fatte II direttore della fiction Mediaset, 
Angiolini e Giorgio Pasotti. Il crime in nella mia carriera, ero molto felice. Daniele Cesarano tiene a sottolineare 
onda da domani su Canale 5 (per un Ho fatto il provino e mi sono prepara- che II Silenzio dell'Acqua è una serie 
totale di 4 prime serate) con la regia di ta prima, andando anche al poligono originale «Non è un adattamento di 
Pier Belloni è ambientato a Castel con mio padre che ha il porto d'armi Broadchurch come qualcuno ha ipo-
Marciano, un tranquillo paesino vici- perimparareatenereinmanounapi- tizzato, non voglio commettere nes-
no a Trieste dove scompare Laura stola». E poi aggiunge «Sia con gli sce- sun errore e non citerò Twin Peaks!». 
Mancini (CaterinaBiasol), una ragaz- neggiatori che con Pier Belloni abbia- Nel cast anche Carlotta Natoli, 
za di 16 anni figlia di Anna (Valentina Thomas Trabacchi, Camilla Filippi, 
D'Agostino), titolare del bar locale e Fausto Sciarappa, Mario Sgueglia e 
donna dal passato controverso. Il vi- La t rama de l la f ÌCtÌOfl Caterina Biasol, Giordano De Plano, 
cequestore Andrea Baldini (Pasotti), l i n a q ì o v a n e ritrovata Sabrina Martina. Una produzione Rti 
uomo nato in quel contesto, di cui co- - a r i - - • oH/\rwY e VelaFilm i associazione con Garbo 
nosce tutte le persone sin dall'infan- C a d a v e r e In m a r e u o p o Produzioni e il sostegno di Friuli Ve-
zia. l ina t e l e f o n a t a a n o n i m a nezia Giulia Film commission e Mi-

Le piste sono tante, tra cui, la fuga E p a r t e Un' indagine bac, girata tra Trieste, Duino e Mug-
volontaria. Ma quando la giovane già. 
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Serie Tv. Gli attori Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti durante la presentazione della fiction «Il silenzio dell'acqua» 

éé Nonostante sia nata con la tv, 
arriva solo ora la mia prima parte 
da protagonista in una serie 

Ambra Angiolini 
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IN ONDA 

MSOTTI 
La scomparsa di 

un'adolescente è 
il punto di parten-
za - drammatico e 

inquietante - di un'indagi-
ne che porterà alla luce i 
misteri di un piccolo borgo 
marittimo poco lontano da 
Trieste. Comincia così "Il 
silenzio dell'acqua", la nuo-
va fiction crime di Canale 5, 
in onda a partire da venerdì 
8 marzo in prima serata. I 
protagonisti sono Ambra 
Angiolini e Giorgio Pasotti. 
Le riprese sono terminate a 
fine settembre, dopo tredici 
settimane; si tratta di una 
serie co-prodotta da Rti e 
Velafìlm. Per la prima volta 
i due attori recitano insieme 
in una fiction e sono stati 
diretti da Pier Belloni - già 
regista di R.l.S. - Delitti im-
perfetti e Squadra Antimafia 
- Palermo oggi. Nel cast ci 
sono anche Carlotta Natoli 
e Thomas Trabacchi, Mario 
Sgueglia e Camilla Filippi. 
La serie, che andrà in onda 
in quattro prime serate, rac-
conta la vita di un piccolo 
borgo costiero vicino a Trie-
ste sconvolto dalla scompar-
sa di una ragazza di 16 anni. 
Le indagini vengono con-
dotte da Luisa Ferrari (Am-
bra Angiolini) della Omi-
cidi di Trieste e da Andrea 
Baldini (Giorgio Pasotti), il 
vice questore locale. I due 
investigatori, partendo da un 
approccio diametralmente 
opposto, saranno invece co-
stretti a collaborare per sco-
prire i segreti che il paese 
custodisce e risolvere insie-
me il mistero che si cela die-
tro la scomparsa dell'adole-
scente Laura Mancini. Le 
cose si complicano quando 
tra i nomi dei possibili so-
spettati spunta anche quello 
di Matteo Baldini, il figlio 
di Andrea. La nuova fiction 
"Il silenzio dell'acqua" è 
ispirata alla serie tv inglese 
Broadchurch. ELI 

La nrìma puntata della nuova fiction andrà in onda su 

La trama della serie 
comincia con la scomparsa 
di una ragazzina, Laura. 
Inizia, quindi, l'indagine 
che viene affidata ai due 
protagonisti... 
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Canale 5 a vartire da venerdì 8 marzo 
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M I O Televisione Bugie, segreti e depistaggi ne // silenzio dell'acqua su Canale 5 

AMBRA, NON Tl inO E COME SEMBRA 
I protagonisti la Angiolini e Giorgio Rasetti, con Carlotta Natoli 

MOLTO AMATA 
Attrice apprezzata da 
un pubblico trasversale, 
Ambra Angiolini, 41 anni, 
ottiene grande popolarità 
nel 2007, quando vince 
David di Donatello e 
Nastro d'argento come 
Migliore attrice non 
protagonista in Saturno 
contro, 

di Carlo Rossetti ni 

Tra impegni di lavo-
ro e gossip, Ambra 
Angiolini, 41 anni, 
è una delle donne 

più "ricercate" del momen-
to. Ma a parte la sua storia 
d'amore con l'allenatore 
della Juventus, Massimilia-
no Allegri, la ex stellina di 
Non è la Rai è ora protago-
nista de // silenzio dell'ac-
qua, una fiction che si ispi-
ra a Broadchurch, una serie 
tv inglese molto apprezzata. 
La prima puntata, proposta 
venerdì su Canale 5 in pri-
ma serata (la seconda è sta-
ta spostata a domenica), ha 
subito fatto intuire come rit-
mo, misteri e sentimenti si-
ano le situazioni attraverso 
le quali il regista Pier Bel-
loni vuole fare centro nel 
cuore degli spettatori. Gli 
ingredienti per ottenere un 
buon successo ci sono tutti, 
non resta che capire come 
si svilupperà uno storia che 
si è aperta con la sparizione 
di Laura (Caterina Biasol), 
una tranquilla ragazza di 
Castel Marciano, un piccolo 
villaggio costiero nei pressi 
di Trieste. Era uscita di casa 

per andare ad aprire il bar di 
sua madre Anna (Valenti-
na D'Agostino), una donna 
dal passato controverso, e 
non è più tornata a casa. Ad 
indagare su un caso che ha 
sconvolto un'intera comu-
nità ci sono il vicequestore 
Andrea Baldini, interpreta-
to da Giorgio Pasotti, e una 
giovane ma già esperta Lu-
isa Ferrari (Ambra Angio-
lini), arrivata dalla sezione 
omicidi di Trieste per dare 
una mano al collega. Ma la 
collaborazione tra i due non 
sarà certo semplice, anche 
se darà buoni risultati. Le 
loro intuizioni, infatti, por-
teranno alla luce i lati oscu-
ri e i segreti che da sempre 
si nascondono dietro la fac-
ciata perbene di un piccolo 
borgo sul mare. L'avvincen-
te serie tra false piste, veri-
tà nascoste e relazioni se-
grete, rivelerà che nessuno 
dei protagonisti è in realtà 
come sembra. Con Pasotti e 
Angiolini, nel cast della fi-
ction, realizzata tra Trieste, 
Duino e Muggia, ci sono an-
che Sabrina Martina, Clau-
dio Castrogiovanni, Riccar-
do Maria Manera, Carlotta 
Natoli e molti altri.» 

* J~ 
J 

n karateka 
Ili! 

Cintura nera di karaté appena 13enne, 
v Giorgio Pasotti, 45 anni, si awici-
\ na al mondo dello spettacolo pro-

\ prio grazie alla sua passione per 
\ le arti marziali. È il 1993 quan-
\ do, dopo aver ottenuto impor-

tanti risultati in manifestazioni 
sportive internazionali, vie-
ne scelto da una casa di pro-
duzione di Hong Kong per in-

terpretare il ruolo di un giovane 
' americano diventato monaco in 

Treasure Hunt, un film di azione. E da 
quel giorno non si è più fermato. 
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Ambra indaga 
Un"adolescente scomparsa, due investigatori. 
una località di mare dove tutti hanno un segreto. Se la trama 
della serie li s i l enz io de l l 'acqua (dall'8 marzo su 
Canale 5 ) vi è familiare, è perché è il remake di Broadchwch. 
il bel thriller britannico. Nei ruoli della memorabile Olivia 
Coiman (fresca di Oscar per La favorita) e di David Tennant, 
ci sono Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti. chiamati 
a scoprire cosa è successo alla sedicenne Laura 
(si. c'è anche 7TivV? Peaks). Intrighi, colpi di scena e atmosfere 
che ricordano i gialli del Nord Europa, un po' come 
in Non uccidere. Laporta rossa e Non mentire. È la nuova 
t e n d e n z a ital iana. E funziona, M.CO. 
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Programmi dal 9 al 15 marzo 

.CU 
DA DUE ANNI 
CON MAX 
Ambra Angiolini, 41 
anni, e Massimiliano 
Allegri, 51, allenatore 
della Juventus, con 
cui fa coppia da quasi 
due anni. Le notizie su 
una gravidanza di lei 
e possibili nozze della 
coppia si rincorrono. 
Nel riquadro, Ambra 
è con Giorgio Pasotti, 
45, suo partner nella 
fiction di Canale 5. 

.LSILENZIO 
DE 

CANAI! 5 
DAVEHERDi 

8 MARZO 
0FE2U0 

v 

. 

\N 
JJJ-U ) 

Si spi 
ineintclWaviladi 
Ambra Angiolini 
si ammanta di 
mistero. Come in 
Tv, in "Il silenzio 
dell'acqua" 

a scomparsa dell'adolescente Laura è 
il punto di partenza di un'indagine che 
porterà alla luce i lati oscuri e i segreti 

«celati in un piccolo borgo sul mare. // 
silenzio dell'acqua è una fiction venata di 
giallo in quattro puntate in onda su Canale 
5 dall'8 marzo. Indagano il vicequestore 
Andrea (Giorgio Pasotti) e la collega della 
squadra omicidi Luisa (Ambra Angiolini). 
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Pasotti e Ambra insieme 
nel «Silenzio dell'Acqua» 

Piccolo schermo 
Il crime in onda da stasera 
su Canale 5 con la regia 
di Pier Belloni, ambientato 
vicino a Trieste 
^ ^ ^ H Un piccolo borgo di 
mare vicino Trieste, una comu-
nità tranquilla, ma dove in tanti 
hanno qualcosa da nascondere, 
due investigatori dal carattere 
opposto, un uomo radioso, e 
una donna dal carattere coria-
ceo, e che alla fine avranno bi-
sogno uno dell'altra per risolve-
re lo strano caso di una ragazza 

scomparsa. «Il Silenzio dell'Ac-
qua», vede per la prima volta re-
citare insieme Ambra Angiolini 
e Giorgio Pasotti. Il crime in on-
da da stasera su Canale 5 con la 
regia di Pier Belloni è ambien-
tato a Castel Marciano, vicino a 
Trieste dove scompare Laura 
Mancini (Caterina Biasol), una 
ragazza di 16 anni figlia di Anna 
(Valentina D'Agostino), titola-
re del bar locale e donna dal 
passato controverso. Il vice-
questore Andrea Baldini (Pa-
sotti), uomo nato in quel conte-
sto, di cui conosce tutte le per-

sone sin dall'infanzia. Le piste 
sono tante, tra cui, la fuga vo-
lontaria. Ma quando la giovane 
viene ritrovata cadavere in ma-
re dopo una telefonata anoni-
ma e una ricerca in mare cui 
partecipano in tanti con le bar-
che del paese, dalla Questura di 
Trieste si unisce una giovane ed 
esperta collega, Luisa Ferrari 
(Ambra), i cui metodi risultano 
subito incompatibili con quelli 
di Andrea. Laloro collaborazio-
ne sembra destinata ad esaurir-
si presto ma non sarà così. 
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Canal Grande ai 
Ambra, "Il silenzio dell'acqua" e il mistero della ragazza scomparsa 

ANTONIO DIPOLLINA 

1 borgo è insolito, fuori Trieste sul mare, poche 
anime ma provincia ribollente. Scompare nel 
nulla la ragazza Laura, in paese c'è la festa 

patronale, il resto è l'impazzimento di tutti al 
ritrovamento del cadavere. Tipo il commissario 
locale - Giorgio Pasotti - che vorrebbe tanto 
un'indagine in proprio: ma non si può, da Trieste 
arriva la vicequestore - Ambra Angiolini -
scostante e scortese, che rimane avviluppata 
nell'incubo permanente intorno nel quale tutti, va 
da sé, nascondono qualcosa. Per Canale 5 questo// 

silenzio dell'acqua (stasera l'avvio, poi si prosegue 
la domenica) è, a scelta: un tentativo di rilanciare 
con la fiction noir-thriller di casa nostra un genere 
negletto da quelle parti. Oppure, dipenderà dagli 
ascolti, un modo per dire: siamo in grado di fare 
anche produzione buona, normale, corrente e che 
funziona. Poi magari arriverà il giorno di un'analisi 
costi-benefici su quanto convenga spendere in 
fiction, oppure in reality che più si degradano e 
meno spettatori aggiungono. Per gli appassionati: 
è chiaro che gli autori hanno visto la serie inglese 
Broadchurch, ma se bisogna ispirarsi a qualcosa, 
meglio farlo con il meglio che c'è in circolazione. 
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«Una fiction 
per raccontare 
l'ambizione 
alla verità» 
Televisione. Valentina D'Agostino 
da questa sera ne "Il silenzio 
dell'acqua" in onda su Canale 5 

MILANO 
LUIGI SPEZZI 

Le vibranti tonalità 
narrative del mistero e del 
thriller psicologico tornano 
su Canale 5 con "Il silenzio 
dell'acqua", nuova serie tv in 
otto episodi creata da Jean 
Ludwigg e Leonardo Valenti, 
in onda in prima serata da 
questa sera, venerdì 8 marzo. 
Il racconto si svolge attorno 
alla scomparsa dell'adole-
scente Laura, sulla quale in-
daga Andrea Baldini (Giorgio 
Pasotti) , vicequestore del 
commissar ia to di Castel 
Marciano, un piccolo borgo 
costiero poco distante da Tri-
este. 
Tutti responsabili? 
«È un giallo che attira l'atten-
zione da subito - spiega l'at-
trice Valentina D'Agostino, la 
quale interpreta il personag-
gio di Anna Mancini, madre 
della ragazza scomparsa - fa 
crescere nello spettatore la 
voglia di sapere di chi è la col-
pa. E la colpa, forse, è un po' 
di tut ta la comunità di Castel 
Marciano, questo piccolo pa-
ese dove tutt i si conoscono, 
dove tutt i sono in parte re-
sponsabili dell'accaduto». 
Legame emozionale 

Alle indagini si unisce anche 
Luisa Ferrari (Ambra Angio-
lini), vice questore di Trieste 
che instaura un legame emo-
zionale con la vicenda a causa 
delle sue decorse vicissitudi-
ni personali. La storia me-
scola gli espedienti narrativi 
delle verità nascoste e delle 
relazioni segrete, present i 
assiduamente nella serialità 
televisiva contemporanea. 

«La verità è un'ambizione, 
una serenità a cui tutt i am-
biamo. La verità rende liberi 
eppure non riusciamo mai a 
possederla (o a regalarla) fi-
no in fondo. La temiamo qua-
si, la verità. Il "proibito" affa-
scina da sempre, l'evasione 
all ' interno di una relazione 
segreta vissuta come fuga 
dalla realtà» spiega Valenti-
na D'Agostino, la quale de-
scrive la serie come una »una 
riflessione sulla sincerità, sul 
restare in ascolto degli altri e 
sull'essere onesti con se stes-
si.» 

L'intento rappresentativo 
de "Il silenzio dell'acqua" ha 
reso il set «pieno di fascino, 
di t ramonti importanti come 
lo sono quelli della città di 
Trieste, t ramontano storie 
d'amore, t ramontano sicu-

rezze, certezze - racconta 
Valentina D'Agostino - Un 
set dove si può ascoltare la 
solitudine di ogni personag-
gio, e, temo, riconoscersi. Il 
protagonista della storia è il 
mare, è lui il vero personag-
gio secondo me... Il mare che 
tradisce e inghiotte. Il mare 
in riva al quale tutt i i perso-
naggi sono cresciuti e che 
adesso, nasconde nuovi se-
greti, nuove trame, si fa nero, 
nemico». 

Il personaggio di Anna 
Mancini viene presentato co-
me complesso, influenzato 
da un passato controverso e 
stravolto dal dolore. 

«Difficile spiegare come 
ho preparato Anna - aggiun-
ge l'attrice - , ma tutt i i giorni 
un memo in testa mi portava 
col pensiero ai genitori che 
davvero hanno perso un fi-
glio, scomparso nel nulla o 
morto. Con rispetto, ho cer-
cato di interpretare Anna, ec-
co, si, con rispetto di chi An-
na, nella vita, lo è per davve-
ro. È un dolore contronatu-
ra». 

Diretta da Pier Belloni, "Il 
silenzio dell'acqua" è co-pro-
dotta da Rti e Velafilm in as-
sociazione con Garbo Produ-
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zioni, con il sostegno di Fvg 
Film Commission e Mibac ed 
è stata girata tra Trieste, Dui-
no e Muggia. 

Valentina D'Agostino alla presentazione della fiction "Il silenzio dell'acqua" ANSA/ ETTORE FERRARI 
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Ambra: «Per la fiction ho imparato a sparare» 

Ne ha fatta di strada Ambra An-
giolini dal suo debutto in tv nel 
1992 a «Non è la Rai» all'età di 15 
anni. «Il mio è un percorso da fan-
tasista. Mi piace provare tutto, 
non mi va di sedermi. E ad aprile 
avrò anche un programma su Ra-
dio Montecarlo» dice Ambra alla 
vigilia di un ennesimo esordio, 

quellonellalungaserialitàin qua-
lità di protagonista: appuntamen-
to in prima serata su Canale5 con 
«Il silenzio dell'acqua», serie di 8 
puntate diretta da Pier Belloni in 
cui è Luisa, vicequestore cinico e 
freddo che si trova a dirigere 
un'indagine complessa insieme 
al collega Andrea, interpretato da 
Giorgio Pasotti», in un piccolo 
centro della costa triestina 

«Da tempo desideravo recitare 
in una serie, visto che nasco in tv. 
Mi sono proposta molte volte, ma 
non mi hanno mai preso. Poi co-
me tutte le cose che desidero tan-
to, è successa grazie alla forza del-
la mente» racconta Ambra che 
per conquistare questo ruolo si è 
preparata al poligono e ha soste-
nuto un provino. Grazie al porto 
d'armi del padre ha potuto alle-
narsi a impugnare la pistola e a 

sparare in maniera realistica: «Co-
nosco il limite di essere un volto 
pop, molto riconoscibile. Poteva 
essere difficile mostrarmi credibi-
le e invece sullo schermo ho visto 
un'altra donna, non me. Oggi so-
no fiera della mia atipicità che ho 
sempre combattuto». Nel giorno 
della Festa della donna la Angioli-
ni è una donna forte: «Perché una 
donna deve dare segnali di fragili-
tà? Capita che per rivendicare co-
se sacrosante, a volte, rischiamo 
di diventare meno efficaci. Ma 
l'Italia deve lavorare sulla questio-
ne femminile. Io sono fortunata a 
poter fare la madre e a lavorare, 
ma nei colloqui per fabbriche, ne-
gozi e ospedali ci sono donne cui 
viene chiesto se hanno intenzio-
ne di avere figli. Una domanda 
sessista e pericolosa». 

f.b. 
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. 
La Ferilli torna nei panni di una madre coraggio; Ambra Anticipazioni 

ì VM 
Inizia una serie densa di appuntamenti con le nuove produzioni Mediaset 

Alice Penzavalli 

0opo il successo di Non 
Mentire con Alessan-
dro Preziosi e Greta 
Scafano e in attesa 
che venga conferma-
ta la seconda stagione, 
contìnua l'appunta-
mento con le nuove 
fiction Mediaset. La 
primavera darà il ben-
tornato a Sabrina 

Ferilli, protagonista di L'amore 
strappato. Assente da Canale 5 
dal 2016 (l'ultimo lavoro è Rim-
bocchiamoci le maniche), l'at-
trice interpreta la mamma di una 
bambina di sette anni, strappata 

"Storie vere, 
thriller e misteri 

da risolvere" 
alla famiglia per presunti abusi 
perpetrati dal padre. La donna 
lotterà strenuamente per riportare 
a casa la figlia e per difendere 
il marito, interpretato da Enzo 
Decaro, dalle accuse infamanti da 
cui viene investito. La storia nar-
ra un caso di cronaca realmente 
accaduto - quello di Angela Lu-
canto. rivelatosi un clamo-
roso errore giudiziario 
- ed è liberamente 
ispirata al libro 
Rapita dalla 
giustizia, scrit-
to dalla stessa 
Lucanto con 
Caterina Guar-
neri e Maurizio 
TortoreBa (Riz-
zoli). La fiction è 
diretta da Ricky To-
gnazzi e Simona Izzo e 
andrà in onda per tre puntate 
a partire dal 31 marzo. 

Sabrina Ferilli non è l'unico 
volto amato che farà compagnia 
ai telespettatori di Canale 5. Tra 
le novità di casa Mediaset, infatti, 
c'è anche E silenzio dell'acqua, 
fiction con Ambra Angiolini e 

I^'fRA 

tè *t 

Giorgio Pa-
sotti. La serie 

è ambientata a 
Castel Marciano, 

un borgo immagina-
rio in provincia di Trieste, 

e saia in quattro puntate: dopo il 
doppio appuntamento di venerdì 
8 e domenica 10 marzo, la messa 
in onda proseguirà nel prime time 
della domenica fino al 24. La sto-
ria parte dalla scomparsa di Laura 
Mancini (Caterina Biasiol), una 

ragazza di sedici anni. A condurre 
le ricerche saranno Andrea Baldi-
ni (Giorgio Pasotti), vicequestore 
del luogo, e Luisa Ferrali (Ambra 
Angiolini), vicequestore di Trie-
ste, giunta in paese per accelerare 
le operazioni. Da subito, i rap-
porti tra ì due saranno tutt'altro 
che idilliaci, a causa dei metodi di 
lavoro completamente diversi. La 
donna, poi, è sconvolta a causa di 
un aborto, trauma che fatica a su-
perale e che la sprona ad arrivate 

il prima possibile alla risoluzione 
del caso. La quiete del paese ver-
rà turbata anche dalla piega che 
prenderanno le indagini: in un 
susseguasi di colpi di scena, si 
scoprirà che Laura nascondeva 
un segreto e che in molti sono 
in qualche modo collegati alla 
sua scomparsa. Da una parte, il 
bidello della scuola Nico (Gior-
dano De Plano) e l'istruttore del 
centro immersioni Max (Lorenzo 
Adorni); dall'altra, Matteo (Rie-
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e Pasotti vicequestori antagonisti. E poi, la storia della nascita della moda italiana con Greta Ferro 

Rama 
che proseguiranno anche in autunno con un grande ritorno a sorpresa 

cardo Maria Manera), ultimo 
fidanzato della ragazza, nonché 
figlio di Roberta (Camilla Filip-
pi), compagna del vicequestore 
Baldini. Inoltre, anche la figu-
ra della madre di Laura, Anna 
(Valentina D'Agostino), è poco 
nitida per via della relazione se-
greta con Franco (Mario Sgue-
glia), un uomo con precedenti 
penali. Mediaset è poi al lavoro 
con altri titoli: Mode in Italy, 
serie dedicata alla nascita del-

la moda italiana negli Anni 70; 
Ola e la soglia, con protagonista 
Gabriella Pession nei panni di 
una psichiatra alle prese con casi 
delicati che coinvolgono giovani 
pazienti ; Il Processo con "Vittoria 
Puccini e Francesco Scianna, 
protagonisti di un thriller in otto 
puntate ambientato a Mantova, 
che vede al centro la scomparsa 
di una 17enne. Per il ritomo di 
Rosy Abate (Giulia Michelini) 
bisognerà aspettale 1 ' autunno. • 

A sin., Sabrina 
Ferilli in una sce-
na di "L'amore 
strappato" (in 
onda dal 31 marzo 
in prima serata su 
Canale 5 ) , nella 
quale interpreta 
una madre corag-
gio a cui viene 
sottratta la figlia 
di 7 anni per un 
errore giudiziario. 
Sopra, Ambra 
Angiolini e Gior-
gio Pasotti nei 
panni di due vice-
questori in " I l 
silenzio dell'ac-
qua" (in onda su 
Canale 5 venerdì 
8 , domenica IO e 
poi nel prime time 
della domenica 
fino al 2 4 marzo). 
A ds., Greta Ferro 
in "Made in Italy" 
la serie dedicata 
alla nascita della 
moda italiana ne-
gli Anni 7 0 (pre-
vista in autunno). 
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TELEVISIONE 

TERAMO - Come aveva antici-
pato nell'ottobre scorso il sito 
www.emmelle.it, celebrando la 
sua performance artistica su Ra-
iUno nella terza stagione di 
"Una pallottola nel cuore", al 

La teramana 
Claudia Stecher 

debutta nella 
serie di Canales 
fianco del maestro Gigi Proietti, 
per Claudia Stecher arriva il de-
butto in un'altra fiction, stavolta 
su Canale 5. L'attrice teramana 
partita da Spazio Tre di Silvio 
Araclio. interpreterà Eva nella 
nuova serie crime con Ambra 
Angiolini e Giorgio Pasotti, per 
la regia di Pier Belloni, in onda 
da stasera, 8 marzo. La fiction 
tratta la scomparsa dell'adole-
scente Laura Mancini quale 
drammatico punto di partenza di 
una complessa indagine che por-
terà alla luce i lati oscuri e i se-
greti celati dietro alla facciata 
perbene di un piccolo borgo sul 
mare, Castel Marciano, vicino a 
Trieste. È co-prodotta da RTI e 
Velafilm in associazione con 
Garbo Produzioni, con il soste-
gno di FVG Film Commission e 
MIBAC ed è stata girata tra Trie-
ste, Duino e Muggia e conclusa 

alla fine di settebre. Ma non fi-
nisce qui perchè Claudia sarà 
una protagonista anche a inizio 
settimana. Viene infatti distri-
buito nelle sale cinematografi-
che, da lunedì 11 marzo e 
proiettato solo fino al 13 marzo, 
'Diabolik sono io', il film docu-
mentatio di Giancarlo Soldi, che 
ripercorre la vita del famoso fu-
metto sul leggendario ladro. 
Claudia è tra le protagoniste di 
questo lavoro che a Teramo sarà 
proiettato al Multisala Smeraldo. 
Per Claudia si tratta della con-
ferma del suo talento artistico, 
che i teramani conoscono bene 
da quando muoveva i primi passi 
nel Laboratorio di teatro di Ara-
elio, mettendo a frutto la sua 
passione anche attraverso una 
formazione di qualità alla New 
York Film Accademy. 
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dai 10 al 16 marzo PROGRAMMI DELLA 
Nella foto, Ambra 
Angìolini, 45 anni, 
e Giorgio Pasotti, 49. 

10 Con Ambra 
i e Giorgio' 

• 

A 

m^tiÀ ^rfJM^m 

k 

con il DIGITALE 
TERRESTRE gratuito 

UN GIALLO 
IN 4 PUNTATE 

È un'ottima stagione televisiva 
per gli amanti del giallo, che 
potranno godersi da domenica 
10 marzo una nuova fiction in 
quattro puntate su Canale 5. 
Si tratta de "I l silenzio 
dell'acqua", un poliziesco 
liberamente ispirato alla 
fortunata serie inglese 
"Broadchurch" e diretto da 
Pier Belloni. La serie è 
ambientata a Castel Marciano, 
un piccolo borgo in provincia di 
Trieste la cui quiete è sconvolta 
dalla scomparsa di una ragazza 
di sedici anni, Laura (Caterina 
Biasol). Per contribuire alle 
indagini del vicequestore 
Andrea Baldini (Giorgio Pasotti, 
45 anni) la Questura invia sul 
posto l'agente della Omicidi 
Luisa Ferrari (Ambra Angiolini, 
41 ), i cui metodi sembrano 
essere incompatibili con quelli 
del collega. Il mistero che 
avvolge la sparizione di Laura è 
solo la superficie di una storia 
dai retroscena intricati, che 
porterà gli investigatori a 
scavare nel passato del paese. 
Dietro l'apparente tranquillità 
del borgo si celano infatti lati 
oscuri che allargheranno la lista 
dei sospettati fino a coinvolgere 
quasi tutta la cittadina, incluso 
i l figlio di Baldini... V.C. 

BEAUTIFUL 
Liam affronta Bill 
Dopo che Wyatt ha affrontato il pa-
dre, pagandone le conseguenze, ora 
tocca a suo fratello scontrarsi con Bi II. 
Steffy chiede a Liam di tornare da lei 
e dalla bambina che sta per nascere, 
visto che il matrimonio con Hope è 
stato annullato. Poi la donna viene ri-
coverata in ospedale e nonostante il 
parto sia prematuro, la piccola Kelly 
nasce in perfetta salute. Mentre Liam 
confessa a Steffy di amarla ancora, 
Brooke esorta la figlia Hope a 
riprogrammare subito le sue nozze. 

IL SEGRETO 
Isaac decide di sposarsi 
Ade la è furiosa perché è arrivata una 
nuova maestra, ha un malore e viene 
soccorsa da Carmelo e Irene. Tiburcio 
soffre per la mancanza di Dolores e 
Gracia e cerca l'aiuto di don Anselmo 
e Berengario. Julieta, Saul e Mauricio 
trovano un accordo con Fernando per 
liberare Raimundo e Donna Franci-
sca. Dopo il tentativo di avvelena-
mento, il dottor Zabaleta visita 
Antolina ed è visibilmente preoccu-
pato. Isaac pensa di annullare il matri-
monio con Antolina, ma poi ci ripensa. 

STO AL SOLE 
Salvatore è geloso 
Raffaele, graziealla complicità che si è creata con Diego, 
si renderà conto che Beatrice ha raccontato una menzo-
gna. Salvatore scopre che Mariella ha inviato 
a Guido una foto di Lorenzo e le fa una scenata di gelosia. 

UNA VITA 
Victor ferisce Arturo 
Samuel improvvisamente chiede a Bianca se vuole 
sciogliere il loro matrimonio, ma la ragazza gli giura 
di voler rimanere con lui. Durante il duello Yictor feri-
sce Arturo che finisce in ospedale in gravi condizioni. 
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso 

« Il silenzio dell'acqua», una fiction poco attenta alla suspense 

Due indizi saranno pure solo una coin-
cidenza, come diceva Agatha Christie, 
ma quantomeno hanno il merito di 
tracciare una strada, di indicarti una 
direzione. Dopo «Non mentire», la 

fiction di Canale 5 si arricchisce di un secondo 
titolo: «Il silenzio dell'acqua», una produzione 
Velafilm in associazione con Garbo produzioni, 
un crime anomalo dove l'ambizione internazio-
nale si mescola ai tratti più riconoscibili della 
fiction di casa nostra. 

Chiaramente ispirato alle detective stories 
britanniche (c'è chi ha perfino, esagerando, sco-
modato «Broadchurch» come termine di para-
gone), sembra reggere per quanto riguarda le 
atmosfere, i localismi esasperati, gli affondi psi-
cologici e relazionali tra i personaggi, ma soffre 
nell'impianto complessivo, sfilacciato rispetto ai 
grandi gialli e crime che si rispettino. 

La vicenda si svolge in un paesino della pro-
vincia di Trieste, un piccolo borgo marinaro do-

minato dal castello di Duino (le elegie duinesi!) 
nel quale una giovane del posto, Laura Mancini, 
scompare e viene poi ritrovata senza vita. A inda-
gare sul delitto si trovano il vicequestore Andrea 
Baldini (Giorgio Pasotti), nato e cresciuto nel 
paese di cui conosce vizi e segreti di tutti i suoi 
abitanti, e il vicequestore Luisa Ferrari, interpre-
tata da Ambra Angiolini, inviata dalla questura 
di Trieste, intenzionata a risolvere al più presto il 
caso e andarsene da quel «buco di mondo» che 
le sembra stretto e che, invece, la spingerà ad 
affrontare questioni irrisolte con se stessa. 

«n silenzio dell'acqua» parte in maniera trop-
po confusionaria, con l'ansia di presentare subi-
to una galleria infinita di personaggi, tutti po-
tenzialmente coinvolti nella scomparsa di Laura: 
dal parroco al bidello della scuola, dall'istruttore 
di sub al compagno della madre, fino al figlio di 
Baldini, ultimo fidanzato della ragazza. Una fic-
tion più attenta ai caratteri che alla suspence. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Vincitori e vinti 
S.W.A.T. 
Shemar Moore 
Serialità contro 
animazione: per Rai2 ci 
sono 1.261.000 spettatori, 
5,8% di share 
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IN ONDA 

MSOTTI 
La scomparsa di 

un'adolescente è 
il punto di parten-
za - drammatico e 

inquietante - di un'indagi-
ne che porterà alla luce i 
misteri di un piccolo borgo 
marittimo poco lontano da 
Trieste. Comincia così "Il 
silenzio dell'acqua", la nuo-
va fiction crime di Canale 5, 
in onda a partire da venerdì 
8 marzo in prima serata. I 
protagonisti sono Ambra 
Angiolini e Giorgio Pasotti. 
Le riprese sono terminate a 
fine settembre, dopo tredici 
settimane; si tratta di una 
serie co-prodotta da Rti e 
Velafìlm. Per la prima volta 
i due attori recitano insieme 
in una fiction e sono stati 
diretti da Pier Belloni - già 
regista di R.l.S. - Delitti im-
perfetti e Squadra Antimafia 
- Palermo oggi. Nel cast ci 
sono anche Carlotta Natoli 
e Thomas Trabacchi, Mario 
Sgueglia e Camilla Filippi. 
La serie, che andrà in onda 
in quattro prime serate, rac-
conta la vita di un piccolo 
borgo costiero vicino a Trie-
ste sconvolto dalla scompar-
sa di una ragazza di 16 anni. 
Le indagini vengono con-
dotte da Luisa Ferrari (Am-
bra Angiolini) della Omi-
cidi di Trieste e da Andrea 
Baldini (Giorgio Pasotti), il 
vice questore locale. I due 
investigatori, partendo da un 
approccio diametralmente 
opposto, saranno invece co-
stretti a collaborare per sco-
prire i segreti che il paese 
custodisce e risolvere insie-
me il mistero che si cela die-
tro la scomparsa dell'adole-
scente Laura Mancini. Le 
cose si complicano quando 
tra i nomi dei possibili so-
spettati spunta anche quello 
di Matteo Baldini, il figlio 
di Andrea. La nuova fiction 
"Il silenzio dell'acqua" è 
ispirata alla serie tv inglese 
Broadchurch. ELI 

La nrìma puntata della nuova fiction andrà in onda su 

La trama della serie 
comincia con la scomparsa 
di una ragazzina, Laura. 
Inizia, quindi, l'indagine 
che viene affidata ai due 
protagonisti... 
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Canale 5 a vartire da venerdì 8 marzo 
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Con l'investigatrice Ambra 
la provincia si t inge di giallo 

Come sempre i genitori 
sono gli ultimi a sapere, 
a capire cosa c'è nella testa 
dei figli. Così l'indagine sulla 
morte della sedicenne 
Laura scuote tutta 
la comunità di Castel 
Marciano, a pochi 
chilometri da Trieste. 
Si conoscono tutti, da 
sempre, ma dietro i giardini 
curati e i servizi da tè 
nelle credenze hannotutti 
qualcosa da nascondere. 
Stasera alle 21.20 su Canale 
5 pentultima puntata della 
serie II silenzio dell'acqua 

di Sì/via Fumarola 
diretta da Pier Belloni (R.I.S. 
- Delitti imperfetti, Squadra 
antimafia - Palermo oggi), 
protagonisti Giorgio Pasotti 
eAmbraAngioliniche 
debutta come protagonista 
in una fiction. Giorgio Pasotti 
è il vicequestore che indaga 
sul caso, Angiolini la collega 
spigolosa al limite 
dell'antipatia (unatragedia 
personale, nella migliore 
tradizione, la rende 
"emotivamente fragile" 
quindi gelida). Dovranno 
mettere da parte i rispettivi 
caratteri per cercare la 
verità, il caso è complesso 

e l'indagine si complica 
dopo l'autopsia, quando 
si scopre che la ragazza 
era incinta. Chi frequentava 
Laura? La risposta 
è il silenzio, nessuno si fa 
avanti. Ma tutti, dal bidello 
della scuola all'istruttore 
del centro immersioni 
al figlio dello stesso 
vicequestore, ex fidanzato 
della giovane, sembrano 
in qualche modo coinvolti. Il 
nuovo direttore della fiction 
Mediaset Daniele Cesarano 
tira in ballo la serie 
britannica Broadchurch 
con David Tennant e Olivia 

Coiman (premio Oscar per 
La favorita) per spiegare 
le atmosfere del Silenzio 
dell'acqua. Le buone 
intenzioni ci sono, quando 
la provincia si tinge di giallo 
il pubblico c'è. Ambra 
Angiolini («Hofatto tanti 
provini per le serie tv, mi 
consideravano sempre 
troppo pop»), è diventata 
una perfetta ragazza 
con la pistola; per il ruolo 
si è esercitata al poligono 
con il padre. Perscoprire 
chi è il cattivo, puntata 
finale domenica 24 marzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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È un successo la fiction 
con Giorgio Pasotti e Ambra 

Canale 5 
Si conclude alle 21,30 
«Il silenzio dell'acqua» : il 
contrasto tra i 2 investigatori 
ha conquistato il pubblico 

^ ^ ^ H Una trama gialla ricca 
di colpi di scena, sullo sfondo di 
un idilliaco borgo di mare. Sta-
sera su Canale 5 alle 21.30 va in 
onda l'ultima puntata della serie 
televisiva «Il silenzio dell'ac-
qua», con protagonisti Giorgio 
Pasotti e Ambra Angiolini. 
L'esordio, venerdì 8 marzo, ave-
va subito convinto il pubblico, 
con 3,36 milioni di telespettato-
ri (share 15.28 per cento), risul-
tando il programma più visto 
della serata. 

La serie ha preso l'avvio dalla 
scomparsa di Laura, la ragazza 

più bella e ribelle dell'immagi-
nario borgo di Castel Marciano. 
Sul suo caso indaga da subito 
Andrea Baldini (Giorgio Pasot-
ti), il capo della polizia locale. Il 
successivo ritrovamento in ma-
re del cadavere della giovane co-
stringe la procura a inviare sul 
posto Luisa Ferrari (Ambra An-
giolini), detective della omicidi 
per aiutare la polizia locale a ri-
solvere il caso. La collaborazio-
ne fra i due investigatori non sa-
rà delle più facili, a causa dei loro 
cai-atteri diversi - aperto e sensi-
bile Pasotti, mentre la detective 
interpretata da Ambra Angioli-
ni è molto più fredda e distacca-
ta - e dei modi diversi di condur-
re le indagini. 

H primo colpo di scena arriva 
con l'autopsia del corpo della ra-
gazza, che rivela come Laura, 
uccisa a calci, fosse incinta. An-

drea, già molto coinvolto dal ca-
so, rimane implicato anche a li-
vello personale perché suo figlio 
Matteo (Riccardo Maria Mane-
ra) risulta implicato nei fatti. H 
poliziotto sa con certezza che il 
figlio non c'entra nulla e che pro-
babilmente è stato incastrato. 

È la prima volta che Ambra 
Angiolini e Giorgio Pasotti reci-
tano insieme in una fiction e la 
loro coppia ai telespettatori è 
piaciuto molto; a dirigerli Pier 
Belloni, già regista di R.I.S.- De-
litti imperfetti e Squadra Anti-
mafia - Palermo oggi 

«Il silenzio dell'acqua» è ispi-
rato alla serie televisiva britan-
nica Broadchurch. La fiction in-
troduce il crime e l'azione nel 
palinsesto della prima serata 
della tv generalista, con buoni 
risultati. 

Giorgio Pasotti e Ambra Angiolini 
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Camilla Filippi e la fiction italiana 
«Cresce, ma non nei budget» 

Televisione 
L'attrice impegnata 
ne "Il silenzio dell'acqua" 
su Canale 5 analizza 
lo stato dell'arte 

Camilla Filippi è tra 
gli interpreti principali della se-
rie televisiva "Il silenzio dell'ac-
qua", la terza puntata sarà tra-
smessa in prima serata oggi su 
Canale 5. 

L'attrice dà forma al perso-
naggio di Roberta, moglie del 
protagonista maschile della fic-
tion, il vicequestore del com-
missariato di Castel Marciano 
Andrea Baldini (Giorgio Pasot-
ti). 

«Sono una madre e una com-
pagna che per vivere lavora la 
ceramica. Sono andata a lezio-
ne per imparare ad usare il tor-
nio e lavorare la creta» racconta 
Camilla Filippi. Caratterizzata 
dalla presenza di una pluralità 
di personaggi, la fiction creata 
da Jean Ludwigg e Leonardo 
Valenti ricorre alle tonalità 
espressive del thriller psicolo-
gico per costruire il mistero e 
incrementare sospetti e ambi-
guità: «Credo che scoprire cosa 

accade dietro le porte chiuse sia 
qualcosa che fin da piccoli ci af-
fascini. I piccoli luoghi aiutano 
il mistero, si pensa di conoscer-
si tutti ma alla fine non ci si co-
nosce». In virtù delle vibrazioni 
emotive ingenerate nel pubbli-
co, tali espedienti narrativi ri-
sultano ampiamente radicati 
nel mercato della produzione 
seriale televisiva - «gli spettato-
ri vengono continuamente sol-
lecitati nella ricerca della sco-
perta del colpevole, più raffina-
ta è la scrittura più sarà coinvol-
gente il gioco» spiega Camilla, 
la quale esprime una conside-
razione inerente all'attuale 
condizione in cui si trova il mer-
cato televisivo italiano, colloca-
to dall'attrice in un «momento 
felice» dove «si cerca di speri-
mentare di più sia nei contenuti 
che nel linguaggio con cui le te-
matiche vengono affrontate». 

La moltitudine di stili narra-
tivi, congiuntamente al costan-
te sviluppo di argomentazioni e 
tematiche, concede alla seriali-
tà televisiva un crescente valo-
re sociale, nutrito dalla costan-
za con cui vengono rappresen-
tati i caratteri e le sfumature 
della società contemporanea. 

Tale rappresentazione avviene 
attraverso variegate soluzioni 
interpretative e per mezzo dei 
numerosi generi di narrazione, 
da quello drammatico alla com-
media: «Credo non sia un gene-
re specifico a condizionare 
emotivamente il pubblico, ma 
la possibilità di riconoscere 
un'emozione vissuta o immagi-
nata» sostiene l'attrice, la quale 
ha altresì interpretato uno dei 
personaggi centrali della dra-
medy trasmessa da Rai l 'Tut to 
può succedere", adattamento 
italiano della serie statunitense 
"Parenthood" e incentrato sul 
racconto della realtà sociale 
della famiglia. 

Benché siano evidenti i pro-
gressi compiuti dalla fiction ita-
liana, persistono differenze si-
gnificative rispetto alla produ-
zione televisiva internazionale, 
differenze che Camilla Filippi 
attribuisce soprattutto ai bud-
get : «Sono molto differenti e 
questo è un fattore determi-
nante a partire dalla scrittura 
per poi arrivare alla messa in 
scena». 
Luigi Spezzi 

L'attrice Camilla Filippi io i o ROBER I A BALDI NI 

LACLINICADELLAMORE -
INVITAGLI ADOLESCENTI: 

ik 
(tintili» Filippi e la fiction italiana 
«Cresce, ma non uri budget» 
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MINISERIE di oggi 
Il silenzio dell'acqua - Canale 5, ore 21.20 
La scoperta che Franco abbia una relazione con Anna attira 
una serie di conseguenze e sospetti. Perché ha mentito su 
quella storia? E la scoperta che forse ha incontrato Laura il 
giorno in cui è scomparsa getta un sospetto ancora più forte 
sul suo conto. Matteo cerca di scoprire la ragione degli incontri 
sempre più frequenti fra Grazia e Don Carlo. 
La tamburina - RSI L a i , ore 21.55 
"Episodio 3" - Gadi istruisce Charlie sul ruolo che dovrà inter-
pretare nel corso della missione e le affida il suo primo vero in-
carico: portare l'automobile in cui è nascosto l'esplosivo dalla 
Grecia fino a Salisburgo, passando attraversando la Jugosla-
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Caro diario 
GIORGIO PASOTTI: 
«IO, ATTORE GRAZIE 
ALLE ARTI MARZIALI» 
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Prima di cinema e tv, è stato 
campione di arti marziali. Oggi è 

su Canale 5 ne "Il silenzio dell'acqua" 
e fa l'equilibrista tra lavoro e famiglia 

Ila fine è tutta 
una questione di 
equilibrio. Nella 
vita, nel lavoro, 
persino nelle fic-
tion. Giorgio Pa-
sotti però parte 
avvantaggiato. 
Prima di essere 
attore è stato un 
importante atle-
ta di arti marziali, 
dove l'equilibrio è 

praticamente tutto. E oggi nella 
serie tv "Il silenzio dell'acqua", 
in onda la domenica sera su Ca-
nale 5, interpreta un viceque-
store che ha il suo bel da fare per 
trovare la giusta posizione. 

• Partiamo da qui: il suo 
personaggio cerca l'equi-
librio tra l'essere uomo e 
poliziotto. 
«Giusto. Andrea Baldini è nato 
e cresciuto in un piccolo borgo 
marinaro di cui conosce ogni 
singolo abitante. In quei posti 
si vive in serenità e quiete, ma 
quando accade qualcosa di gra-
ve come in questo caso, ossia l'o-
micidio di una ragazza, tutti ne 
risentono. Lui da un lato è spin-
to a voler trovare il colpevole di 
questo delitto, dall'altro è porta-
to a proteggere il suo mondo e i 
suoi affetti». 
• Le arti marziali le hanno 
insegnato ad essere equili-
brato? 
«A me hanno aiutato tanto e og-
gi dovrebbero farle tutti. La so-
cietà è diventata complessa, ha 
ritmi frenetici, la competitività 

è al limite dell'umano, quindi 
siamo spinti a mettere gomiti 
e piedi in testa a chiunque pur 
di farcela. In un contesto come 
questo, fatto di violenza e di 
pericolo anche nelle cose più 
semplici, le arti marziali aiuta-
no a affrontare ogni cosa senza 
impulsività». 

• Da dove n a s c e ques t a 
passione? 
«Ero un bambino parecchio vi-
vace e anche un po' goffo. Mio 
padre per farmi calmare mi 
portò a 5 anni in una palestra di 
Bergamo a provare il karaté ed 
è stato amore a prima vista. A 
13 anni sono passato al wushu, 
un'arte marziale cinese a metà 
tra karaté e ginnastica artistica, 
in cui ci sono diverse evoluzioni 
aeree quindi è più acrobatica e 
l'effetto più spettacolare. In que-
sta disciplina sono stato più vol-
te campione italiano, due volte 
campione europeo e ho ottenuto 
un importantissimo quarto po-
sto ai Mondiali di Baltimora». 
• Dunque l ' idea di papà 
Mario, ex pugile e poi ma-
estro di arti marziali , ha 
funzionato? 
«Beh sì, sicuramente sono cam-
biato. Per i bambini vivaci come 
me le arti marziali sono l'ideale, 
perché possono incanalare la 
loro energia in qualcosa di sano 
e non in qualcosa di pericoloso 
o deviante. Ma sono perfette 
anche per i più introversi, che 
qui vengono aiutati a raffor-
zare il proprio carattere, a non 
avere paura di affrontare delle 
prove. Oltretutto c'è il contatto 
fisico, che nel karaté è control-
lato quindi assolutamente non 
violento, un modo importante 
per imparare a gestire i colpi e 
in senso più ampio tutto il no-
stro corpo e l'eventuale rabbia. 
Secondo me è lo sport che me-
glio di qualsiasi altro favorisce lo 
sviluppo psicofisico di un bam-
bino, anche perché non allena 

solo il corpo, ma ha anche una 
importante funzione educativa, 
insegna la disciplina e il rispetto 
delle regole, senza nulla togliere 
al ruolo dei genitori». 
• È vero che deve alle arti 
marziali anche la sua car-
riera di attore? 
«È verissimo. Il cinema non ri-
entrava certo tra i miei sogni di 
bambino, io volevo diventare 
medico sportivo... Poi, il 12 di-
cembre del '92, sono partito per 
la Cina. Ci ero già stato per stu-
diare meglio wushu ed ero volu-
to tornare per fare lì l'università, 
una specie di Isef cinese. Avevo 
19 anni. È successo che cercava-
no un giovane occidentale per 
un ruolo in un film di puro com-
battimento. Mi hanno segnala-
to e nonostante non avessi mai 
recitato in vita mia mi presero. I 
film da uno sono diventati quat-
tro e anche se in quel caso ba-
stasse saper dare cazzotti e calci 
volanti, il mondo dello spettaco-
lo iniziò ad affascinarmi». 

• Quindi è tornato in Italia 
convinto di voler recitare? 
«Non esageriamo. Quelle espe-
rienze erano state solo un diver-
timento, in realtà al cinema non 
pensavo ancora. Ma qualcuno 
stava pensando a me». 
• Il regista Daniele Luchet-
ti? 
«Esatto! È lui il vero colpevole, 
se qualcuno ha rimostranze si 
rivolga a lui. Mi cercò tramite la 
mia famiglia e mi diede la possi-
bilità di fare il primo film in cui 
dovevo recitare davvero, "I pic-
coli maestri". In quel momento 
ero ancora incerto su cosa fare 
della mia vita, ma la storia di 
quel film era per me partico-
lare: era tratto dall'omonimo 
romanzo di Luigi Meneghello e 
raccontava di un gruppo di uni-
versitari che abbandona gli studi 
per abbracciare la Resistenza. Io 
ho avuto uno zio, il maggiore dei 
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sei fratelli di mio padre, che a 16 
anni entrò in un corpo dell'eser-
cito che si occupava di ricostrui-
re i ponti crollati sotto le bombe: 
fu rastrellato e fucilato assieme 
ad altri sei ragazzi della stessa 
via di Bergamo. Quindi verso il 
film di Luchetti sentivo una sorta 
di appartenenza, mi sembrava 
un modo per restituire qualcosa 
alla storia della mia famiglia. 
Accettai e fu una folgorazione. 
Subito dopo feci "Ecco fatto", 
l'opera prima di Muccino, un al-
tro colpevole della mia carriera, 
e non mi fermai più, sono stato 
letteralmente travolto dal cine-
ma e oggi eccomi qui». 

• Però lo sport è stata una 
costante della sua vita. 
«Lo sport è per me una bellissi-
ma droga, mi restituisce la pace 
e la serenità interiore che altri-
menti non avrei. E mi aiuta an-
che a concentrarmi sul lavoro». 
• E non si è mai limitato al-
le arti marziali. 
«No, ho fatto davvero di tutto. 
Lo sci è tuttora una parte impor-
tante della mia vita. Da buon 
bergamasco da ragazzino passa-
vo gran parte delle mie vacanze, 
estate compresa, sulla neve. Ero 
anche in una squadra della mia 
città. A16-17 anni però ho avu-
to una sorta di rigetto, dissi ai 
miei: "Ora basta, voglio andare 
al mare come tutti i cristiani". 
Il rifiuto della montagna durò 
però solo una decina d'anni, poi 
ho recuperato l'amore per lo 
sci, ma senza la parte competi-
tiva. Oggi è pura passione, che 
fortunatamente ho trasmesso 
anche a mia figlia Maria (avuta 
con Fattrice Nicoletta Romanoff, 
ndr). Siamo da poco tornati da 
Madonna di Campiglio, vacanza 
strepitosa!». 

• E poi? 
«Il pugilato. Mio padre non mi 
aveva mai permesso di praticar-
lo, quindi appena mi sono tra-
sferito a Roma, verso i 25 anni, 
ho infilato i guantoni. Mi alleno 
tuttora almeno due o tre volte a 
settimana. In mezzo ho fatto di 
tutto, equitazione, tuffi, ginna-
stica artistica, surf... In realtà 
della vivacità che mi rendeva un 
bambino ipertattivo qualcosa è 
rimasto!». 

• Qual è il campione sporti-
vo che ha nel cuore? 
«Ne devo dire per forza uno so-
lo?». 

• Gliene concediamo tre. 
«Allora, il primo è Alberto Tom-
ba. Ricordo come fosse oggi le 
fughe da scuola per arrivare a 
casa in tempo per vedere le se-
conde manche delle sue gare, 
un mito assoluto. Da adulto poi 
ho subito il fascino di Valentino 
Rossi, un gigante, mi auguro 
davvero riesca a vincere questo 
benedetto decimo titolo! E non 
posso dimenticare Jury Checlii: 
quando conquistò il bronzo a 
Atene piansi come un bambi-
no... Un momento che ricorderò 
per il resto della mia vita». 

• E il calcio? 
«Sono interista, ma non sono più 
coinvolto come un tempo. Il cal-
cio oggi è legato a valori che non 
mi rappresentano: quando vedo 
i giocatori crollare in campo co-
me fossero stati colpiti da un 
cecchino mi irrito, come quando 
sento le lamentele nei confron-
ti degli arbitri. È diventato un 
brutto esempio, lo guardo con 
distacco perché preferisco te-
nermi stretta la memoria di un 
calcio passato, molto più sano e 
romantico». 
• Ne "Il s i lenzio dell'ac-
qua" recita accanto a Am-
bra An gioii ni. Avete parla-
to di pallone? 
«In realtà anche Ambra non è 
tifosa, ovviamente lo segue da 
una certa distanza, ma mi pare 
di capire che non sia un'esperta 
nonostante il suo privato. Parla-
vamo soprattutto di lavoro: lei 
era al debutto in una serie tv, ma 
se l'è cavata davvero bene. È una 
donna intelligente, una grande 
professionista, sono stato mol-
to contento di lavorare con lei. 
Spero davvero possa capitare 
ancora». 

• Torniamo al nostro caro 
equilibrio. È un equilibri-
sta anche in famiglia? 
«Beh sì, sono un padre separa-
to e rientro nella categoria dei 
mammi, cioè quelli che dedica-
no la vita ai figli. Maria ha nove 
anni e io cerco di non farle mai 
mancare nulla, a partire dalla 
mia presenza: costruisco il mio 
calendario di lavoro sulla base 
del suo, una cosa forse folle, ma 
non mi pesa, alla fine credo di 
aver scelto questa strada più per 
me stesso che per lei...». 

L'IDENTIKIT 
PALESTRA E SET 
Giorgio Pasotti è nato a Bergamo il 22 
giugno. Inizia a praticare karaté a 5 
anni, a 13 passa al washu diventando 
la più giovane cintura nera e vincendo 
poi più titoli italiani e due volte il titolo 
europeo. In Cina nel '93 gira il suo primo 
film, centrato sulle arti marziali, in cui 
interpreta un americano in un tempio 
shaolin. Tornato in Italia recita in "Piccoli 
maestri" di Luchetti e inizia la sua carrie-
ra di attore. Tra i suoi successi, "L'ultimo 
bacio", "Dopo mezzanotte", "Distretto di 
polizia" e "David Copperfield". 
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éé éé 
Ambra è 
stata una 
grande 
compagna 
di viaggio, 
banche lei 
none 
un'esperta 
di cacio, 
a dispetto 
del privato 
La collega 
• Insieme 
sul set 

Mentre ero 
in Cina a 
studiare 
wushu mi 
scelsero 
per un film 
tutto calci 
e pugni: 
lamia 
carriera 
iniziò così 
Il cinema 
• L'esordio 
made in China 

• Dal fatami 
al ring 
A sinistra 
Pasotti.45anni, 
in versione 
pugile. L'attore 
ha iniziato 
a boxare una 
ventina di anni fa 
e ancora oggi 
si allena almeno 
un paio di volte 
a settimana. 
Ama lo sci, 
la ginnastica 
artistica e il surf 

• La carriera 
da cintura nera 
Da sinistra ecco 
Giorgio Pasotti 
con la divisa di 
papà Mario, 
ex pugile e 
maestro di 
arti marziali; 
karateca a 11 
anni; ventenne 
in Cina; con 
le medaglie 
degli Europei di 
wushu a Roma 
'96 e durante un 
allenamento 
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N uovo tagl io e 
anello stile fede 
all'anulare sini-
stro. È tempo di 
grandi novità 
questo per Ambra 
Angiolini, prota-
gonista assieme 

a Giorgio Pasotti de "Il silenzio 
dell'acqua". Prima di tutto può 
festeggiare la sua prima serie tv, 
un obiettivo che aveva sempre 
inseguito, ma «alla fine non mi 
sceglievano mai, non so perché». 
Questa volta è andata bene, 
quindi la domenica sera su Cana-
le 5 la vediamo vestire i panni del 
vicequestore poco affabile Luisa 
Ferrari. Poi c'è questa rivoluzio-
ne di stile, capelli corti, non per 
esigenze professionali: «In uno 
dei miei ultimi lavori me li aveva-
no messi lunghi, poi una mattina 
mi sono svegliata e mi sono det-
ta, sai che c'è? Levo tutto! Così, 
senza un motivo», racconta. Non 
è tutto. Ad aprile l'attrice romana 
tornerà ad una vecchia passione, 

la radio: condurrà infatti un pro-
gramma quotidiano di un'ora su 
Radio Monte Carlo, che sembra 
destinato ad andare avanti fino 
a dicembre. Una scelta di stabi-
lità dunque, come quella che sta 
cercando assieme a Massimilia-
no Allegri. L'argomento è tabù, 
di lui lei non parla più, ma in 
settimana ha fatto un'eccezio-
ne. Merito dell'impresa della Ju-
ventus contro l'Atletico Madrid, 
una vittoria così straordinaria 
da spingere la reticente Ambra 
a postare una foto con dedica al 
suo Max. Non fa nomi e nell'im-
magine lui è lontano e di spalle, 
ma il messaggio è chiarissimo. 
A fine partita l'attrice ha infatti 
scritto: «Coraggio viene dal lati-
no cor, "cuore". Al pari di molte 
altre parole che finiscono per 
..aggio, indica: un agire che ab-
bia un preciso scopo, l'ampiezza 
di qualcosa. Cor-aggio, perciò, 
vuol dire fare cose che rivelino 
(a te innanzitutto) il tuo cuore, 

cioè la tua autenticità; e scoprire 
in tal modo quanto è grande quel 
che in te è autenticamente tuo». 
Una vera, delicata e intelligente 
dichiarazione d'amore. Poco im-
porta se sui social lei, come lui 
che di recente si era addirittura 
tolto da Instagram e Twitter, non 
ha mai amato esporre la vita pri-
vata. Ambra protegge quello a 
cui tiene, a partire dalla storia 
con Allegri. Ma l'impresa merita-
va un'eccezione. Del resto sa be-
nissimo che due volti noti come i 
loro siano sempre nel mirino del 
gossip. Alla conferenza stampa 
della fiction era tutto un valutare 
eventuali pancette (al momento 
inesistenti) e favoleggiare di 
quell'anello, che alcuni avevano 
notato già all'inizio dell'anno 
e che ha spinto molti a pensare 
che si siano già sposati in gran 
segreto, con tanto di viaggio di 
nozze a Venezia. Fonti vicine ai 
due però smentiscono categori-
camente, quel che è certo è che 
la coppia sia sempre più solida. 
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• Quell'anello sospetto 
Ambra durante la presentazione de 
"Il silenzio dell'acqua" con un anello 
che sembra proprio una fede. Sotto 
con Pasotti durante le riprese 
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Ambra indaga 
Un"adolescente scomparsa, due investigatori. 
una località di mare dove tutti hanno un segreto. Se la trama 
della serie li s i l enz io de l l 'acqua (dall'8 marzo su 
Canale 5 ) vi è familiare, è perché è il remake di Broadchwch. 
il bel thriller britannico. Nei ruoli della memorabile Olivia 
Coiman (fresca di Oscar per La favorita) e di David Tennant, 
ci sono Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti. chiamati 
a scoprire cosa è successo alla sedicenne Laura 
(si. c'è anche 7TivV? Peaks). Intrighi, colpi di scena e atmosfere 
che ricordano i gialli del Nord Europa, un po' come 
in Non uccidere. Laporta rossa e Non mentire. È la nuova 
t e n d e n z a ital iana. E funziona, M.CO. 
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M I O Televisione Bugie, segreti e depistaggi ne // silenzio dell'acqua su Canale 5 

AMBRA, NON Tl inO E COME SEMBRA 
I protagonisti la Angiolini e Giorgio Rasetti, con Carlotta Natoli 

MOLTO AMATA 
Attrice apprezzata da 
un pubblico trasversale, 
Ambra Angiolini, 41 anni, 
ottiene grande popolarità 
nel 2007, quando vince 
David di Donatello e 
Nastro d'argento come 
Migliore attrice non 
protagonista in Saturno 
contro, 

di Carlo Rossetti ni 

Tra impegni di lavo-
ro e gossip, Ambra 
Angiolini, 41 anni, 
è una delle donne 

più "ricercate" del momen-
to. Ma a parte la sua storia 
d'amore con l'allenatore 
della Juventus, Massimilia-
no Allegri, la ex stellina di 
Non è la Rai è ora protago-
nista de // silenzio dell'ac-
qua, una fiction che si ispi-
ra a Broadchurch, una serie 
tv inglese molto apprezzata. 
La prima puntata, proposta 
venerdì su Canale 5 in pri-
ma serata (la seconda è sta-
ta spostata a domenica), ha 
subito fatto intuire come rit-
mo, misteri e sentimenti si-
ano le situazioni attraverso 
le quali il regista Pier Bel-
loni vuole fare centro nel 
cuore degli spettatori. Gli 
ingredienti per ottenere un 
buon successo ci sono tutti, 
non resta che capire come 
si svilupperà uno storia che 
si è aperta con la sparizione 
di Laura (Caterina Biasol), 
una tranquilla ragazza di 
Castel Marciano, un piccolo 
villaggio costiero nei pressi 
di Trieste. Era uscita di casa 

per andare ad aprire il bar di 
sua madre Anna (Valenti-
na D'Agostino), una donna 
dal passato controverso, e 
non è più tornata a casa. Ad 
indagare su un caso che ha 
sconvolto un'intera comu-
nità ci sono il vicequestore 
Andrea Baldini, interpreta-
to da Giorgio Pasotti, e una 
giovane ma già esperta Lu-
isa Ferrari (Ambra Angio-
lini), arrivata dalla sezione 
omicidi di Trieste per dare 
una mano al collega. Ma la 
collaborazione tra i due non 
sarà certo semplice, anche 
se darà buoni risultati. Le 
loro intuizioni, infatti, por-
teranno alla luce i lati oscu-
ri e i segreti che da sempre 
si nascondono dietro la fac-
ciata perbene di un piccolo 
borgo sul mare. L'avvincen-
te serie tra false piste, veri-
tà nascoste e relazioni se-
grete, rivelerà che nessuno 
dei protagonisti è in realtà 
come sembra. Con Pasotti e 
Angiolini, nel cast della fi-
ction, realizzata tra Trieste, 
Duino e Muggia, ci sono an-
che Sabrina Martina, Clau-
dio Castrogiovanni, Riccar-
do Maria Manera, Carlotta 
Natoli e molti altri.» 

* J~ 
J 

n karateka 
Ili! 

Cintura nera di karaté appena 13enne, 
v Giorgio Pasotti, 45 anni, si awici-
\ na al mondo dello spettacolo pro-

\ prio grazie alla sua passione per 
\ le arti marziali. È il 1993 quan-
\ do, dopo aver ottenuto impor-

tanti risultati in manifestazioni 
sportive internazionali, vie-
ne scelto da una casa di pro-
duzione di Hong Kong per in-

terpretare il ruolo di un giovane 
' americano diventato monaco in 

Treasure Hunt, un film di azione. E da 
quel giorno non si è più fermato. 
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f UNA COPPIA INEDITA 
j~ Giorgio Pasotti e Ambra 

* ^ Angiolini in una scena 
I Jfc» della fiction «Il silenzio 

dell'acqua». È la prima 
volta che i due attori 
recitano insieme. 

Aladdin sarà... in carne e ossa 
USCIRÀ NEL MAGGIO 2019 una 
nuova versione cinematografica 
di «Aladdin», film della Disney 
che nel 1992 incassò 500 milioni 
di dollari diventando un classico 
dell'animazione. Stavolta avrà 
protagonisti in carne e ossa, a 
partire da Aladdin (interpretato 
da Mena Massoud, esordiente 
canadese di origine egiziana) 

mentre la 25enne Naomi Scott 
sarà Jasmine e Will Smith (con 
l'aiuto degli effetti speciali) sarà il 
Genio che nel cartoon aveva la 
voce di Robin Williams (doppiato 
poi in italiano da Gigi Proietti). 
Le riprese sono terminate da 
mesi, con la regia di Guy Ritchie 
(quello di «Sherlock Holmes»). 
Sopra, la primissima immagine. 

v GIORGIA 

Maria dice a Giorgia: 
«Vieni ad Amici?» 
È UN INVITO in piena regola quello 

r che Maria De Filippi ha rivolto a Giorgia, 
durante un intervento in radio. Maria ha 
chiesto alla cantante di partecipare alla 
prossima stagione di «Amici» come 

1 giurata. Giorgia, che il 16 novembre 
pubblicherà l'album «Pop heart», ha 

tergiversato: «Sono onorata e mi 
sento pure una cretina a dirti di 

k no». Non resta che aspettare: 
1 a molti quello di Giorgia non 
I è parso un «no» definitivo. 

Alessandro Siam' 
gira un nuovo film 
L'8 OTTOBRE al Teatro Politeama di 
Napoli sono iniziate le riprese di 
«Il giorno più bello del mondo», 
quarto film da regista di 
Alessandro Siani, anche autore 
della sceneggiatura con Gianluca 
Ansanelli. Al suo fianco reciterà 
Stefania Spampinato (la Carina 
DeLuca della serie «Grey's Anatomy»), 
al debutto in un film italiano. 
Le riprese dureranno nove settimane, 
il film uscirà nelle sale nel 2019. 

IQfip 
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Un'indagine 
pericolosa per 
Pasotti e Ambra 
Si SONO DA POCO 
CONCLUSE dopo 13 
settimane le riprese di «Il 
silenzio dell'acqua», una 
nuova fiction targata 
Mediaset che vedremo 
nella primavera del 2019 
su Canale 5, in quattro 
prime serate. Prodotta 
da Rti e Velafilm per la 
regia di Pier Belloni, la 
serie è ambientata 
nell'immaginario borgo 
costiero di Castel 
Mai-ciano, vicino a 
Trieste. La semplice e 
banale vita quotidiana di 
questo paese viene 
sconvolta a causa della 
sparizione di una ragazza 
di 16 anni, Laura. Andrea 
Baldini, vicequestore, 
comincia a indagare. Ma 
quando viene trovato il 
corpo della ragazza e 
l'indagine si fa più 
delicata, arriva da Trieste 

per affiancarlo Luisa 
Ferrari della Omicidi. A 
interpretare i due 
personaggi così diversi 
(lui cerca di proteggere 
la popolazione locale, lei 
è fredda e insensibile) 
sono Giorgio Pasotti e 
Ambra Angiolini: la loro 
«convivenza» sarà 
difficile per i rispettivi 
cai-atteri, ma presto 
dovranno imparale a 
sostenersi a vicenda per 
sperare di risolvere il 
caso. Ma quando tra i 
sospettati spunterà il 
nome di Matteo Baldini, 
figlio di Andrea, 
l'integrità del poliziotto 
sarà messa a dura prova 
Nelle foto in anteprima 
che vedete a lato, ecco 
i due attori nei panni di 
Andrea e Luisa, insieme 
con alcuni membri del 
cast della fiction. 

Luis Fonsi duetta 
con Ramazzotti 
INIZIANO A TRAPELARE 
dettagli sul nuovo album di 
Eros Ramazzotti, «Vita ce n'è», 
in uscita il 23 novembre. Ma è 
stato lo stesso Eros a svelare il 
nome di uno degli ospiti del 
disco: si tratta di Luis Fonsi 
artista-rivelazione del 
tormentone «Despacito». 
Nell'album Eros duetterà 
anche con la cantante italo-
canadese Alessia Cara. 

Malvoglio torna in tv 
da Piero Chiambretti 
L'INEDITO PROGRAMMA di Piero 
Chiambretti, intitolato «CR4 
La repubblica delle donne», partirà 
su Rete 4 il 31 ottobre 
in prima serata. Assieme 
a Chiambretti troveremo 
anche Cristiano Malgioglio, 
che vedremo 
nel «finto» ruolo di 
amico, insegnante 
o parente di un 
personaggio famoso. 

CRISTIANO'! 
NAUilOGUO 

^ 

figari 
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Puorionda 
Notizie e curiosità dal mondo dello spettacolo 

UNA DIFFICILE INDAGINE PER DUE 
Sopra potete vedere una delle prime immagi-
ni di II silenzio dell'acqua, la nuova fiction di 
Canale 5 che vedremo in quattro prime serate 
la prossima primavera e che avrà come prota-
gonisti Ambra Angiolini e Giorgio Pasotti. La 
storia racconterà della misteriosa scomparsa 
di una ragazza di 16 anni. Le indagini saranno 
affidate a Luisa Ferrari della squadra omicidi di 
Trieste (il personaggio della Angiolini) e Andrea 

Baldini (Pasotti), il vicequestore locale. Le ripre-
se, dopo 13 settimane di lavoro, si sono con-
cluse nei giorni scorsi e si sono svolte aTrieste 
e nei dintorni. Nel cast ci saranno anche Valen-
tina DAgostino, Carlotta Natoli, Fausto Scia-
rappa,ThomasTrabacchi, Camilla Filippi, Mario 
Sgueglia, Diego Ribon, Claudio Castrogiovan-
ni, Giordano De Plano, Sabrina Martina, Cate-
rina Biasol e Riccardo Maria Manera. 

IL SILENZIO DELL'ACQUA  Pag. 3



Tiratura: 326768 - Diffusione: 308275 - Lettori: 2136000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 11-SET-2018
da pag.  41
foglio 1

Superficie: 35 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana



art

Tiratura: 47042 - Diffusione: 40255 - Lettori: 272000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 11-SET-2018
da pag.  38
foglio 1 / 2

Superficie: 43 %
Dir. Resp.:  Omar Monestier

CANALE 5 1



Tiratura: 47042 - Diffusione: 40255 - Lettori: 272000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 11-SET-2018
da pag.  38
foglio 2 / 2

Superficie: 43 %
Dir. Resp.:  Omar Monestier

CANALE 5 2



art

Tiratura: 26379 - Diffusione: 23814 - Lettori: 146000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 11-SET-2018
da pag.  39
foglio 1 / 2

Superficie: 45 %
Dir. Resp.:  Enzo D'Antona

CANALE 5 3



Tiratura: 26379 - Diffusione: 23814 - Lettori: 146000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 11-SET-2018
da pag.  39
foglio 2 / 2

Superficie: 45 %
Dir. Resp.:  Enzo D'Antona

CANALE 5 4


	IL SILENZIO DELL'ACQUA
	TV SORRISI E CANZONI - Mistero per due
	NUOVO TV - In tv ambra fa coppia con pasotti. nella vita, invece, va a nozze con allegri!
	DI PIÃ™ TV - Sono diventati la nuova coppia della tv soltanto per caso
	TELE PIÃ™ - Che fatica dovermi tenere tutto dentro
	TELE SETTE - Giallo in provincia


